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CARATTERISTICHE GENERALI 

Gamma di frequenza 
Numero dei canali 
Tipo di modulazione 
Spaziatura tra i canali 
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Temperatura di immagaz. 
Impedenza di antenna 
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300 mA in trasmissione, 
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Salve a te, mio caro Lettore. 
Cosi si era soliti, un tempo, salutare un amico o un conoscente; oggi invece basta un ciao 
«grugnito» fra le labbra o, chi ha più fretta ancora, ti sventola la manina continuando a 
rincorrere i suoi molteplici pensieri. 
Ammettiamolo, quanto era più caldo quel saluto! 
Vi era compreso il piacere dell'incontro, la gioia di constatare che si è in forma, l'augurio che 
questa abbia sempre a continuare. 
Ehi Direttore, che centra tutto questo con l'elettronica? 
Centra, c'entral Queste mie sono lettere aperte per te, Lettore che mi leggi, e non un freddo 
editoriale, per cul quel mio salve, vorrei che fosse interpretato in quel modo. 
Tutti oggi abbiamo fretta, perché l'elettronica applicata alla tecnologia, solo in apparenza, 
accelera i tempi e ci concede inesistenti spazi di libertà. Riduce le ore di lavoro, permette la 
settimana corta, in modo che l'uomo posse dedicarsi ai suoi hobby preferiti. Ma la realtà è che questo «benedetto uomo» 
ha sempre meno tempo da dedicare a sé stesso. 
In tutto questo ci deve essere qualcosa che non quadra. 
Pur essendo anch'io trascinato da questa routine che ci afferra, provo piacere dedicare un poco del mio tempo al 
Lettore, anche se i miel impegni pressenti non me lo permetterebbero. A tale proposito mi chiedo: Esiste ancora il 
sabato? La domenica? 
Questa mia diventa un momento di relax, dediCato a un amico che mi vuole leggere e dimenticare cosi i problemi. 
Hai visto ahora che c'entra tutto questo con l'elettronica! 
PRTT. - Nella prefazione del mese di dicembre scorso che si atteneva al «Servizio Postale» confidavo che le cose 
sarebbero cambiate, ma ho fatto, come si suol dire, i cont'i senza l'oste. 
Dal Natale ad oggi è un continuo sciopero, Poste, Aerei, Treni e chi più ne ha... 
Attraverso i massmedia si è venuti a conoscenza della giacenza, nella sola Milano, di 1500 quintali (sic!) di 
corrispondenza inevasa. 
È ovvio che il concatenarsi di tutti questi servizi pubblici viene inevitabilmente a discapito di noi che «paghiamo». 
A tutto questo si aggiunga la beffa, rilevata dal nostro Lettore sign. Minghetti di Roma, che ad una lamentela indirizzata 
aile varie Direzioni delle Poste si è visto rispondere che la colpa è nostra e non del loro servizio, quando ben sapeva che 
cosi non era. 
Questo mi pare il colmo dei colmi. Perdono tempo e carta per incolpare noi Editori delle mancate spedizioni, affermando 
addirittura, che presso di loro non esistono giacenze. Ci vuole una bella faccia tosta! 
Evidentemente è sparita pure la vergogna. 
TACITO RICONOSCIMENTO - Ritengo che anche tu, Lettore, avrai provato piacere il trovare unito alla tua Rivista dei 
cataloghi di ditte come, la INTEK che ci ha concesso la precedenza sulle altre testate, la SIRTEL, la I.L. elettronica, 
che ci hanno riservato addirittura l'esclusiva, di cui quest' ultima per i soli abbonati. 
DI altri ne seguiranno in futuro. Tutto ciè è la tacita conferma che oggi E.F. è una Rivista molto seguita ed apprezzata 
non solo dai Letton. NON PAROLE, ma con i fatti si conquista la simpatia dei Letton. 
Spesso ho giustificato gil sforzi economici, non per il «look» ma per il numero e la qualità degli articoli dei nostri validi 
collaboratori, con la serietà grafica dei disegni tecnici eseguiti dai miei figli, ed infine, il sottoscritto nel curare 
l'impaginazione e tutto quanto segue per fare di E. FLASH, la «RIVISTA». 
Ogni mese sai di trovare in essa quello che lo definisco «la chicca» o ciliegina che dir si voglia, ovvero, un articolo 
all'avanguardia di un dato argomento, come il convertitore per i 5 e i 12 GHz, oppure la modifica, degna di questo 
appellattivo, per l'ICO2E, in grado di renderlo perfettamente funzionante dei 132 ai 180 MHz. 
Nel prossimo numero oltre ai soliti validi articoli, ospiterà un vero «Agopuntura con relativo cerca punti e terapia». Vi 
sono e vi saranno purtroppo articoli che per esigenze editoriali, saranno ripresi in più parti, ma non ti preoccupare, io 
odio le «telenovela» e quindi, ogni puntata si concluderà con criterio, senza brusche interruzioni. 
Sempre nel prossimo numero troverai il 5° tascabile «PARACELSO - Galvanotecnica» di U. Bianchi. A questo seguirà il 
6° curato da L.A. Bari e poi, e poi... 
Alt! Fermi tutti. Perché ti sto dicendo tutto quello che troverai in E. FLASH nei mesi a venire? Sto rovinando tutto, come 
si rovina la visione di un film ad un amico se gli si racconta prima la trama, o l'arrivo di un figlio conoscendone a priori 
il sesso. Non è più bello. Si perde il gusto della sorpresa, dell'attesa. 
Conscio di questo, ti offro, mese dopo mese, il meglio, per conquistare la tua intelligenza e la tua simpatia. 
DOVEROSA GIUSTIFICAZIONE - Ancora una volta, nel corso di questi ultimi mesi, hat riscontrato la mancanza dei 
miel editoriali (scusa, lettere). 
Forse non ci crederai, ma da buon padre di famiglia, ho sacrificato la mia presenza a favore dello spazio per gil articoli, 
certo della tua inevitabile preferenza. 
Cosi è stato fatto in questo numero, sopprimendo la pagina della Campagna Sostenitori e quelle del bollettino postale, 
anche se la campagna è sempre aperta. Se hat deciso di volerci sostenere puoi sempre utilizzare il bollettino dei mesi 
precedenti. FAI IN FRETTA PERO, non è sempre domenica. 
Avrei tante cose da dire, tutto è cominciare, ma credo di averti rubato abbastanza tempo e spazio. 
Grato di questa opportunità e nella certezza di stringerti la mano in occasione di una delle innumerevoli Mostre di cut si 
sta aprendo il calendario '88, cordialmente ti saluto. 

PS.: Dimenticavo, per trovarmi non correre a tutte le Mostre sparse per il territorio, ti basterà seguire nella pubblicità di 
queste, dove noi saremo presenti. 
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Icquisto e scambio 
ea persone private 

VENDO enciclopedia «A.B.C. personal computer» nuovis• 
sima L. 100.000. Enciclopedia «Elettronica & lnformatica» 
da rilegare L. 150.000. Blocco varie riviste (50) L. 50.000 
(E.F,, E.P., N.E. ecc.), van i apparati autocostruiti perfetti 
chiedere elenco. 
Francesco Vittiello - Via Emilio Morosini, 25 - 07024 La 
Maddalena - Tel. 0789/737204. 

CERCO liste con nominativi e frequenze di stazioni CW-
FAX. Scambio opinioni su ricezione banda 4 MHz stazio-
ni CW cerco codice q da QM a QNS e da QOA a QQZ. 
Codice civile da MAA e MVU. Cerco dati tecnici integrato 
AF 100 ad LM 3914. Scambio opinioni con SWL utilizza-
tor Commodore 64. 
Sante Bruni - Via Viole, 7 - 64011 Alba Adriatica - Tel. 
0861/73146. 

VENDO RX R/2000 Kenwood 0.100-30 MHz pressoché 
nuovi, manuali, imballo, accessori, con convertitore ori-
ginale entrocontenuto 118-174 MHz, lire un milione. 
Renato Bianucci - Via Achille Grandi, 1 • 55048 Torre del 
Lago (LU) - Tel. 0584/350441. 

OFFRESI antichi RX anni 1925 in cambio surplus tedesco-
italiano accessori e documenti. 
Giobatta Simonetti - Via Roma, 17 - 18039 Ventimiglia - 
Tel. 0184/352415. 

VENDO FT101ZD + 11 + 45 mt nuovo L. 1.100.000 - FT 
203R 140 + 150 MHz con DTMF L. 330.000, modem THB 
AF9 L. 200.000, VIC 20 con Eprom THB RTTY CW L. 
130.000, monitor Antarex 12" f. verdi L. 120.000, TS 130 
S L. 650.000. 
Sante Pirillo - Via Degli Orti, 9 - 04023 Formia - Tel. 
0771/270062. 

VENDO FT 101B ottimo stato L. 700.000 + lineare Eltel-
co Jupitrus L. 400.000 + microfono da base Yaesu 
MD1B8 nuovo L. 170.000. 
Giorgio Vanelli -Via Pasqualigo, 7 - 33057 Palmanova (UD) 
- Tel. 04321928797. 

VENDO stazione ricezione meteolfax, rosmetro Daiwa 
CN620 - IC 215, kit per parabole in rete, materiale per an-
tenne V-USHF, converter 01. Ere, cinepresa 8 m/m Eu-
mig, antenna Log, 140 +450 MHz. Accordi telefonici tutti 
i giorni ore 14+16 e 19+21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
(FE). 

CERCO RTX Hallicrafters mod. SR400 (Cyclone II L Ill) 
e VFO esterno mod. HA-20 DX. Possibilmente non ma-
nomessi. 
Alcide Bedeschi • Via Bertaccini, 6 - 47100 Forli - Tel.\ 
0543/50264. 

ACQUISTO in contanti tutto quanto va dai primi albori 
della radio 811950. Libri, radio civili, militari, funzio• 
nanti, non funzionanti, senza valvole (se originali e non 
manomessi), valvole. Acquisto tutti i tipi meno quelle 
miniatura. Fare offerta dettagliata più il prezzo richie• 
sto. Se onesto farà rimessa contanti immediata. 
Silvano Giannoni • Via Valdinievole, 27- 56031 Bienti-
na - Tel. 0587/714006. 

CEDO RTX AN-ARC 33 nuovo 225 + 400 MHz o cambio 
con RTX decametriche. Cambio lineare 27 MHz ZG-B70 
con trasverter 11 + 45 m. Cerco VFO digitale per RTX Icom 
IC 21, mod. DV 21. 
Adolfo MattIolo - Piazza Redi, 33 - 61100 Pesaro - Tel. 
0721155830. 

VENDO MSX Philips VG 8020 - 80 Kram, 32 Kram più 
quick sik tut to L. 500.000 (cinquecentomila). Telefonare 
ore pasti preferibilmente zona Lombardia. Tutto nuovo. 
Giancarlo Marmaglio - Via XX Luglio, 35 - 25030 Ronca-
delle (BS) - Tel. 030/2780904. 

COliAUNICATO 
La Seeietà 14111.0111610 S.p.A., 
cenceseienerie ire esclusiva 
per !Italia dei prederti per tele-
eernurricaeioni ILIIMEN e PRE-
SIDENT, rende note she peke, 
garentlre interventi teeniei e 
fernire parti di riearnàbie see ed 
esclusivernente per apparel 
muni li di regelare certificate 
'mermen Meiehieni. 
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DOLEATTe 
Componenti 
Elettronici s.n.c. 

TK 577 TRACCIACURVE 
0 Per transistor, FET, ecc. 
0 Cassetto prova integrati 
0Apparecchio con tubo a memoria 
0 Completo, in ottime condizioni 

SPECIALE Lire 9.800.000 + IVA 

DISPONIAMO DI ALTRI PEZZI UNICI 
INTERPELLATECI!! 

Via S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 66933.88 

Potremmo avère quello che cercate 

ORARICe: 9.00-112.30/14.30-19.OU 
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CERCO ricevitore AR18, RTX 58MK1, apparecchi e parti 
staccate Geloso, RTX Zodiac 5024, Computer ZX 80 e ZX 
81. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale, 62 - 41049 Sas-
suolo (MO). • 

CERCO caratteristiche e schema zoccolatura integrati 
AF100 - LM3914. Tavole fotocopie codice «0» per navi-
gazione ed aeronautica. Soluzioni atte ad attenuare le in-
terferenze causale dalle armoniche de Commodore 64 sul-
le bande alte 0.C, nonché scambi di notizie sulle stazio-
ni «numero. 
Sante Bruni - Via Viole, 7 - 64011 Alba Adriatica - Tel. 
0861/73146. 

VENDO materiale per parabole 0 1 min rete. Materiale 
e realizzazioni in gamma V-USHF, HF e CB a richiesta. 
Consulenza tecnia, traduzioni, bibiolgrafia. Accordi tele• 
fon ici tutti i giorni o appuntamenti mio domicilio. Tel. ore 
14/16 e 19/21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
(FE) • Tel. 0532/804896. 

VENDO con interessante materiale elettrico, OST • Ham 
Radio - '73 magazine - CO usa - Radio Ref • e altre rivi-
ste estere. Richiedere elenco affrancando risposta. 
Vittorio Bruni IOVBR • Via Mentana, 50/31 • 05100 Terni. 

VENDO trasmettitore FM 88+ 108 MHz programmabile in-
ternamente modulo DB Elettronica potenza 5 o 10W. A 
L. 600.000 ok al 100,/ci. Riparo o costruisco trasmettitori 
FM. Se inoltre vi serve un recapito sicuro x riparare ba-
racchini CB, autoradio ed HiFi sapele dove trovarmi. 
Nicola Brandi -Via S. Sabina, 339 - 72012 Carovigno (BR). 

ACQUISTO purché occasione anche non funzionante te-
lecamera JVC S-100-E. Telefonare a qualsiasi ora. 
Marco Caruso - Via Decima, sn - 00144 Roma - Tel. 
5730997. 

VENDO pubblicazioni per il radioascolto, per es. Guide 
to utility stations 1988 Lit. 44.000; Rat Euned Lit. 25.000; 
Rachoteletype Code Manual Lit. 18.000; Guide to facsi-
mile stations Lit. 26.000; World Radio TV Handbook Lit. 
36.000; schemi e manuali apparati surplus e non, per es. 
Atalanta rx, AR 2001, SX200 con indicazione mod ifiche, 
Optiscan, Bearcat BC210, 220 ecc. 
Crispino Messina - Via di Porto, 10 - 50058 Signa (FI). 

ECCEZIONALI programmi radio amatoriali per CBM 64, 
Meteofax a colon, RTTY 1000 baud oint. automatica, SSTV 
RTX, CW RTX funzionanti senza modem o interf. Packet 
radio 2.0 Digicom multiconnessione 10 dischi disponibili 
radioamatonali con istruzioni. ZX Spectrum 48K SSTV a 
colon CW RTX RTTY - mete° • funz. senza inlet Garen-
titi max serietà, annuncio sempre valido. Tel. ore 21. 
Maurizio Lo Menzo - Via L. Porzia, 12 - 00166 Roma - Tel. 
06/6282625. 

CERCO IC 202 e zoccolo 4 CX. Telefonare dopo le 14,30. 
Dispongo di alcuni transistor nuovi tipo 2SC 1765 - 2N5590 
- 2SC 1668 - 2N 5591 • 2SC 2221. 
Erminio Fignon - Via Dell'Omo, 8 - 33086 Montereale (PN) 
Tel n497/7gR924. 

VENDO valvole nuove Wermak P800, P35, T15, Ti, 
RE84, NFII, L409, tubi per linean i per bassa f/za EL136 
(6NF5) costruzione 1974. Tali tubi furono costruiti per 
la radiotecnique francese. Sono con zoccolo Octal F6,3 
a 2 anodo in testa griglia .1» in oro 100 mA. 
Silvana Giannoni - Via Valdinievole, 27 - 56031 Bienti-
na • Tel. 0587/714006. 

VENDO sistema Commodore CBM 3032 con doppio dri-
ve 4040 e stampante 3032 a L. 600.000, lnoltre vendo car-
tuccia Isepil a L. 25.000, contabilità EVM64 a L. 40.000, 
contabilità EVM 128 a L. 50.000 e cartuccia velocizzatri-
ce Turbo 50 a L. 20.000. 
Rodolfo D'Avia - Via S. Francesco, 12 • 33010 Branco - 
Tel. 0432/570047. 

CAVITÀ filtro professionali 138+ 158 MHz, 800 W RF con-
nettori tipo «l\b, L. 60.000; PA. 25 W rif. 432 MHz L. 
200.000; transverter 1296 MHz L. 400.000; raffreddatori 
a liquido x valvole tipo 2C39 (+ 100% di potenza) L. 
25.000 Kit. PA 1296 MHz 5W L. 120.000. 
IK5CON Riccardo Bozzi - C.P. 26 55049 Viareggio • Tel. 
0584/64735. 

VERO affare vendo stock di materiale HiFi car elettroni-
co + valvole + trasformatori + trans. + integrati ecc. 
ecc. adulto per fiare e mercati tutto il blocco prezzo buono. 
Dario Dominici - Via P. Selvatico, 50 - 35100 Padova - Tel. 
049/606572. 

VENDO MSX Philips VG 8020 - 80 Kram - 32 Kram - più 
quick disk • tutto nuovo usato poco, un an no di vita. Tele-
fonare ore pasti L. 500.000 (cinquecentomila). 
Giancarlo Marmaglio - Via XX Luglio, 35 - 25030 Ronca-
delle (BS) - Tel. 030/2780904. 

VENDO Kenwood OR 666. Cerco: Drake FS4 sit. DGS-1, 
R600, Turner NC350 trio Mike MC 50. 
Fabrizio Levo - Via L. Marcello, 32 - 30126 Lido (VE) - Tel. 
041/763695. 

CERCO schema RX Marelli Lenkurt CRR 54101. Acqui-
sto Collins KWS-1; RX Safar 850A, AR4, AR5 e simili. 
Alberto Azzi - Via Arbe, 34 - 20125 Milano - Tel. 
02/6892777. 

CERCO documentazione tecnica relativa a RX navale te-
desco stato solido copertura 14 kHz + 30 MHz tipo Yeb 
Funverk KOpenick SSB KW Verk EMPF Mod. EKV02 Typ 
1340.36 - F2 - RFT - VEB Funkwerk, Openich, Berlin, 
DDR. Compenso adeguato. 
Enrico Alciati - C. Re Umberto, 92 - 10128 Torino - Tel. 
011/504395. 

COLLEZIONISTI, amatori, creatorl, dell'elettronica a val-
vole. Dal 1920/1967 nella mia collezione: sono esistenti 
RX, TX, strumenti, bussole, ottiche, particolari, valvo-
le, 2000 schemi, libri. In maggior parte, si tralla di crea-
zioni militari. Tanto di questo materiale essendomi dop-
pione lo vorrel: vendere, scamblare, comprare. Scri-
vetemi. Telefonatemi. A tulle le ore. 
Giannoni Silvano - C/Postale n. 52 • 56031 Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006. 

CERCO mini-cassette per Wafadrive Rotronics. Cerco disk 
drive per ZX Spectrum. 
Sergio Costella - Via Repubblica, 24 - 10073 Cirié (TO), 

VENDO interfaccia telefonica, eletronic sistem perfetta-
mente funzionante sia simplex che duplex L. 250.000, RTX 
Yaesu FT 727 L. 600.000; scheda tone squelch per FT 
727 L. 65.000; interfaccia RX'per RTTY e Fax per C64 
L. 70.000. 
Loris Ferro - Via Marche, 71 - 37139 Verona - Tel. 
045/8900867. 

VENDO aeromodello completo di mot ore a scoppio 7,5 
cc e radiocomando 4 canali completo di batterie nickel 
C. e caricabatterie + 4 servitutto in buono stab e funzio-
nante a L. 500.000. 
Dario Dominici - Via P. Selvatico, 50 - 35132 Padova - Tel. 
049/606572. 

VENDO riviste, componenti, pulsanti, deviatori e altri tipi 
di cose riguardanti l'elettronica. Telefonatemi o scrivete-
mi chiedendo cosa vi necessita ese potrà, esaudi re ogni 
vostra gentile richiesta. Vendo anche tester completo di 
punter', in ottimo stato. 
Mario lnvernizzi - Viale Mario Parini, 22 - 27036 Mortara 
- Tel. 0384/90612. 

AAA: Vendo oscilloscopio Hun Chang 05 620 20 MHz dop. 
pia traccia ancora imballato completo di scherni e sonda. 
0 cambio con IC 28E/H oppure Scanner FRG 9600. 
Adriano Lamponi - Tel. 0185/45143. 

VENDO app. omologato Zodiac P2202 + batt. ricanicabi-
li + ant. gomma relative L. 180.000 tutto in ottimo stato; 
Vendo Lafayette Iowa omologato 5W 4 meal di vita L. 
140.000. Qualsiasi prove tratto preferibilmente in provin-
cia e di persona. Telefonare sabato e domenica ore pasti. 
Leopoldo Cicero - Via 10 Tr. Corso dei Mille, 12 - 74015 
Martina Franca (TA) • Tel. 080/905396. 

ACQUISTO RX Hallicrafters SX 42 e S 27. TX Collins 
KS21: Ro Safer o Allocchio Bacchini 850A, RR1 esimili. 
Alberto Azzi - Via Arbe, 34 - 20125 Milano - Tel. 
02/6682805. 

NON vendo ma scambio solo. Offro: 0C11-RT70 - Enig-
ma - IDMKIII e molto altro materiale. Cerco apparecchi 
a valgetta, documentazione sul surplus ital. 1930-43, do-
CUMEitazione ex ditte Safar, Geloso, Allocchio Bacchini, 
Ducati. Cerco pure schemi di apparecchi Surplus, frequen. 
zimetro americano tipo FR 149 (125 KHz 1000 MHz in 
gamme). 
Giovanni Longhi -Via Gries, 80 -39043 Chiusa (BZ)- Tel. 
0472/47627. 

VENDO per Spectrum (plus) 48K cassette Ham (GI FU 
.102MM - ecc.) + programmi Giros 1987 (4 cassette) + 
11 cassette giochi + 4 libri giochi + jostik e relativa in 
terfaccia (valore oltre 200 KL). In blocco L. 100.000. Cer-
co programmi Ham per M10 Olivetti o utilities., schemi, in 
terfacce, ecc, 
Gian Maria Canaparo - Corso Acqui, 178 - 14049 Nizzï, 
M. (AT) - Tel. 0141/721347 (pasti sabldom). 
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VENDO materiale per parabole in rete 0 1 m. Stazione 
completa ric. fax/meteosat, ICOM IC R71, antenna log. 
140 + 450 MHz. Realizzo particolari meccanici per antenne 
V-U SHF, HF, CB. Consulenza e accordi tutti i giorni ore 
14 +16 e 19+ 21. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 • 44011 Argenta 
- Tel. 0532/804896.  

VECCHIE radio e libri, riviste cerco. Vendo Phonola 1939 
e 1950. Baratto libri aviazione e motor con libri radio an-
te 1945. Cerco surplus AN-APS 13 e simili materiali ULR 
SLR WLR manuali TM schemi ecc. ecc. 
Ermanno Chiaravalli - Via Garibaldi 17 - 21100 Varese. 

VENDO RX Collins 390A/URR - BC 312 M (RCA) Sony 
ICF 6800 W. Scritta arancio esamino proposte carnbi con 
personal + floppy + stampante + monitor pari valore 
o conguagliando. Telefonare ore serali per accordi. Cer-
co Loop AL-4 per Drake SPR-4. 
Giuseppe Babini - Via Del Molino, 34 - 20091 Bresso - Tel. 
02/6142403.  

OCCASIONE di valvole 6FN5-ELI36 cost rumba anno 1974. 
Si tralla di tubi a fascio special i a vuoto spinto Tipo Z/Lo 
Octal volt F/To 6,3 A 2 per linean tensioni e potenza co-
me la EL519 per B.F. Come la EL 34 più solide aile scari-
che. G,1 d'oro WA. A esaurimento n.ssime n. 4 L. 40.000 
con Z/lo. 
Silvano Giannoni • Via Valdinievole, 27 - 56031 Bientina 
(PI) - Tel. 0587/714006.  

VENDO personal computer della Casio mod. FX-750 P + 
stampante termica + interfaccia cassette + manuali + 
programmi su nastro a L. 350.000. II tutto è completo del-
le relative confezioni. In alternativa cambio con oscillo-
scopio oppure con CD player portatile. Eventuali accordi 
solo presso il mio domicilio. Telefonare ore cena. 
Francesco Colella - Via Giovanni Pascoli, 122 - 47037 Ri-
mini (FO) • Tel. 0541/382348. 

VENDO manuali surplus rx-tx, strumentazione, telescri-
venti TG7, 37, 14, TT25, TT26, TT52-53, TT98, 99, 100: 
URM25C, D, F: URM81, 120: URR-27/R516: USM26, 81: 
TRC24/GRC: FRT52, 53, 54: FRC 155, 156, 158: R389, 
R390, R390A, 51J4, 51S1AFB, Serie TS375, 352, 382, 
403B, 620A, 664, 723, ecc.: TV7ABDGY, BC191, 221, 312, 
342, 348, 610, 923: ecc, ecc. 
Tullio Flebus - Via Mestre, 16 - 33100 Udine - Tel. 
04321600547. 

HO centinaia di programmi per PC IBM comp. Inviando 
propria lista propongo scambio con altri in mio posses-
so. Solo scambio non vend ita. Oscilloscopio Tektronix a 
memoria 549 doppia tracoma DC-23 MC dimensioni 
50 x 40 x 30 vendo prezzo interessante completo di ma-
nuale. Non spedisco, solo di persona. 
Guglielmini Alberto - Via Tiziano, 24 - 37060 S. Giorgio 
in Salici (VR) - Tel. 045/6095052. 

VENDO: microfono ZG MB + 4 da tavolo L. 45.000 acc. 
watt. ZG TM 1000 25 + 30 MHz L. 65.000 acc, ZG 11 + 45 
L. 35.000 tutto usato pochissimo. Telefonare ore pasti se-
rali. 
Maurizio Busato - Via Peserico, 4/5 - 35030 Cervarese 
S. Croce (PD) - Tel. 049/9915215. 

RIVISTE 3 numen di El. Flash, Sperimentare, Selezione, 
CO el, El. 200, Radio rivista, Millecanali, Tecn. pratica, 
'Radio pr., Radio el., Radiorama, Onda q., Radio kit, Bol-
lettino Geloso, L'antenna, etc. chiedere elenco. Cerco 
Ham Radio - 73 - QSL - CQ Am. radio. 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 • 21015 Lonate P. 
- Tel. 0331/669674. 

PROGRAMMA per C64 o C128 per circuiti stampati (pos-
sibilmente su dischetto). Tratto solo in provincia. Telefo-
nare ore pasti. 
Marco Vianello - P.sso Bernina, 13/B - 30030 Fever° (VE) 
- Tel. 632610. 

GENERATORE AM-FM Marconi Instrum. da 10 MHz a 480 
MHz ricalibrato tutto ok vendo L. 850.000. Diapason Mi-
crofork Murata freq. audio con ibrido TX e RX x radioco-
mandi, chiam, selettive disponibili circa 100 coppie oven-
desi. Coppia Scrambler Voice x CB-OM L. 130.000. Te-
lefonare in ore ufficio. 
Alvaro Barbierato • Via Crimea, 14 10090 Cascine Vica 
- Tel. 011/9597280. 

VENDO 2 RX-TX identici, uso veicolare, BBC Brown Bo-
weri mod. RT21, 6 canali in VHF 150-170 MHz, 21 watt, 
completi di microfoni e staffe per montaggio in auto. en 
trambi a L. 350.000 totali. Accetto permuta con stampan-
te per Commodore 64. 
Maurizio Violi - Via Molinetto di tor. 15 - 20094 Corsico 
(MI) - Tel. 02/4407292. 

VENDO ricevitore Marelli RP32/A alim. 220V entro con 
tenuta. Ottimo stato con manuale e cofano anti-polveri 
lire 350.000. Eventuale scambio con alt ro surplus. 
Leopoldo Mietto - Viale Arcella, 3 - 35100 Padova - Tel 
049/657644.  
CERCO antenna altiva Dressler ARA 30 o antenna attk 
LPF1 o ALC P1, cerco anche lo schema e libretto del ri-
cevitore Marc NR52F1 o Hallicrafters TW 1200. Scrivert 
e fare offerte, chi ha la copia dello schema me lo invii 
lo rimborserà immediatamente. 
Filippo Baragona • Via Visitazione, 72 - 39100 Bolzano  

PERITO industriale con esperienza nei montaggi e cablag-
gi di circuiti elettronici cerca seria cfitta per la quale ese 
guire montaggi a domicilio. Telefonare ore pasti. 
Vito Gadaleta - Via Matilde Sarao, 19 - 70056 Molfetta 
Tel. 080/947742. .  
COLLEZIONISTI, amatori, creatori dell'elettronica a val. 
vole. Dal 1920/1967 nella mua collezione: sono esIstent 
RX, TX, strumenti, bussole, ottiche, particolari, valvo• 
le, 2000 schemi, libri. In maggior parte, si tralla di crea. 
zioni militari. Tanto di questo materiale essendomi clop, 
pione lo vorrei: vendere, scambiare, comprare. Seri, 
vetemi. Telefonatemi ore 9•21. 
Giannoni Silvano • C/Postale n. 52 - 56031 Bientina (Pf 
- Tel. 0587/714006.  

VENDO ad appassionati collezionisti intere collezioni d 
riviste di elettronica al prezzo di L. 1.000 (mille) ognurre 

,trattabili. Gradito il ritmo di persona. 
Marino Melloni - Via Falletti, 4 - 40127 Bologna - Tel 
051/512646. 

ERE HF 200 + VFO + al. L. 700.000 FRG7700 + FF!--
+ FRT 7700 + FRV7700 L. 900.000. VFO digitale U 
L. 100.000, oscilloscopio Tektronics 515 L. 300.000, to 
no 350 demod. CW ASCII Baudot L. 400.000. Lineare to 
no 4M 10/40W UHF L. 200.000. Coppia Bosch VHF 4 
&in'. FT 790 All mode UHF L. 640.000. Riviste dagli ann 
60 in poi (chiedere elenco). 
Giovanni Tumelero - Via Leopardi, 15 - 21015 Lonate P. 
(VA) - Tel. 03311669674. 

CERCO antenna altiva Dressler ARA-30. Vendo analiz 
zatore Singer. 
Federico Baldi - Via N. Sauro, 34 - 27038 Robbio (PV) 
Tel. 0384162365 (20-21.30). 

--,£ngono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatello. Si ricorda che la «prima'', solo la prima parola, va scritta tutta in maiuscolo ed è be-
che si inizi il testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.”. La Riveta non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annunci stessi 
rosi dicasi per gli eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Dine. Per esse vise 
orvizio «Pubblicità». 

Spedire in busta chiusa Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Ecco una selezione tra le 
antenne della collezione Tagra 

BT - 104 

AH - 15 
TIPO "VAGI" 

UPC - 144 

GPC - 160 

GPC - 170 

BT - 210 
RINGO 

RMLA - 120 

it RMLA - 145 

ïLV - 144-1/4 
LV - 144-5/8 

ESPECTRUM II-R 

HN - 90 
DV - 27XN TAGRA LOG 

AH - 03 

AX - 22 

GP - 40 

vro - zo.o.a 

TAGRA 
rnarcucci: 

IC-02E TURBO E 
SUPER TURBO 
135 180 MHz 
Valerio Vitacolonna 

PI ma p te 

Sono apparsi ultimamente in 
commercio diversi apparati RTX 
palman i per 144 MHz i quali, con 
semplici modifiche consistenti 
nello sblocco della tastiera Key-
board o tramite ponticelli van, 
permettono di espandere la 
gamma operativa dagli usuali 
2 MHz fino a 10 MHz e per alcu-
ni raggiungere anche i 20+25 
MHz, permettendo la ricezione 
di una vasta ed interessante por-
zione di VHF, assai appetibile dai 
soliti «SWL» ascoltoni. 

Tali apparati, seppur estrema-
mente versatili in virtù dei diver-
si microprocessori che li equi-
paggiano, hanno una notevole li-
mitazione. Pur presentando infat-
ti una ottima sensibilità da 144 
a 148 MHz, appena ci si disco-
sta di 3÷4 MHz dal centro ban-
da, la sensibilità decresce rapi-
damente tanto che oltre i 150 
MHz si potrà ascoltare solo ru-
more di fondo intervallato da 
qualche segnale particolarmen-
te robusto. 

Tale inconveniente deriva dal 
fatto che nessun apparato (uni-
ca eccezione che mi risulti lo 
YAESU FT 23), è stato dotato di 
uno stadio front-end selettivo ad 
accordo variabile realizzato tra-
mite varicap in quanto, per l'u-
so cui sono stati progettati, i cir-
cuiti risonanti fissi impiegati so-

no adeguati alla limitata escursio-
ne di gamma prevista. 
Un tipico esempio di RTX dal-

le caratteristiche sopra descritte 
è l'IC 02 della ICOM: esso pero 
al contrario degli altri apparati si-
mili, è stato progettato ed innan-
zitutto realizzato in maniera tal-
mente lineare e pulita tale da ren-
dere fattibile una eventuale mo-
difica allo stadio di ingresso con 
ottimo risultato finale. 

Visto che oramai avevo l'appa-
rato sul tavolo «operatorio» quale 
cavia, ed oltretutto per sfruttare 
ulteriormente le eccellenti carat-
teristiche di sensibilità raggiunte, 
non pago della escursione in fre-
quenza da 144 a 168 MHz, ho 
modificato lo stadio relativo al 
PLL, impiegante il noto IC 
pt.PD 2834C, in modo tale da am-
pliare ulteriormente il campo di 
aggancio del PLL e del front-end. 
Ottenendo cos'', una copertu-

ra continua da 135 a 182 MHz 
che, a causa delle inevitabili 
escursioni termiche del VCO, più 
in dettaglio analizzate in seguito, 
possiamo tranquillamente saran-
tire in ogni condizione da 138 a 
180 MHz. 
Coloro che fossero interessati 

a ricevere satelliti sui 137 MHz 
dovranno eventualmente abbas-
sare il campo di copertura del 
VCO inserendo ancora un po' il 
nucleo della relativa bobina.fino 
ad avere una gamma utile che 

dovrà spaziare da 136 a 181 MHz 
circa. 

Gli interventi descriti nel pre-
sente articolo si dividono in tre 
fasi: 

1: modifica programmazione; 
2: modifica front-end; 
3: montaggio e connessione 

scheda di interfaccia al PLL. 
Al termine del nostro lavoro ci 

troveremo tra le mani un gioiel-
lo di apparato, un ibrido tra RTX 
e scanner, in grado di operare su 
una porzione di gamma VHF ve-
ramente notevole di oltre 40 
MHz, con sensibilità costante su 
tutta la gamma. 
Un avvertimento: il presente 

articolo è destinato a tecnici già 
esperti di VHF, relativi montaggi 
e con'nesse problematiche; non 
ultima occorre una precisione 
notevole e buona pazienza. 
Se ritenete di avere questi re-

quisiti partite pure tranquilli nelle 
modifiche proposte, altrimenti... 
trovate un amicb preparato e fa-
tevi aiutare; alla fine la soddisfa-
zione vi ripagherà delle fatiche. 
Sono necessari i seguenti at-

trezzi: un saldatore a punta da 
15±30 W, una taglierina affilata, 
un dissaldatore pneumatico (me-
glio se a motore), un saldatore da 
80±100W, stagno da 1 mm di 
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spessore, qualche ago da sirin-
ga utile per pulire i for del cir-

cuito stampato. 

Modifica programmazione 

È la parte più semplice di tut-
ta l'operazione. 
Aprire l'apparato svitando le 

cinque viti posteriori e le quat-
tro inferiori che reggono il 
contatto-slitta per l'aggancio dei 
blocchi di accumulatori. Solleva-
re delicatamente il coperchio po-
steriore ed asportarlo. Sfilare le 
due manopole superiori, dopo-
diché, agenda delicatamente, 
estrarre il telaio metallico dall'in-
volucro anteriore facendo atten-
zione a non sollecitare eccessi-
va mente il circuito stampato fles-
sibile che Ii unisce. 
Deporre l'apparato sul piano 

di lavoro con la parte frontale 
verso il basso: sarà visibile il mi-
croprocessore HD 44795 con il 
relativo circuito stampato su cui 
dovremo operare per modifica-
re la programmazione. 

foto 1 

Per abilitare la tastiera all'immis-
sione delle decine di MHz i dio-
di di programmazione dovranno 
essere cosi connessi: 

D1 = tipo D3 
D3 = tipo E3 
D5 = tipo D3 
D7 = tipo E3 

dove lo schema interno è il se-
guente: 

schema interno 

03 E3 

Nel caso, per particolari versio-
ni, i diodi necessari non doves-
sero essere tutti presenti sullo 
stampato, essi potranno essere 
utilmente sostituiti con normali 
diodi al silicio tipo 1N4148-1N914 
ecc. tenendo presente nella so-
stituzione la disposizione inter-

C228 C224 

na dei diodi originan i riportata 
nello specchietto precedente. 
Dovremo infine saldare sull'u-

scita MUTE del µPC un diodo 
1N4148 con il catodo rivolto ver-
so massa. 

Esso andrà collegato sugli stes-
si terminali del circuito stampa-
to flessibile tenendo presente 
che la massa è la prima pista in 
basso a destra, verso l'altoparlan-
te, mentre il MUTE è la pista 
n. 12 procedendo verso l'alto, 
posta subito prima del cavetto, 
di solito giallo, che va all'altopar-
'ante. 

Al termine alimentare il RTX, 
provare ad impostare una fre-
quenza sui 160 MHz e vedere se 
il µPC l'accetta: se tutto è a po-
sto spegnere l'apparato e passa-
re alla fase successiva. 

Ndr. - Per questa sola modifica, è 
consigliabile consultare E.F. 1/87 
pag. 31 (ICOM IC-02E versione tur-
bo di Roberto Canigliula), dove la 
stessa viene ampiamente descritta 
e ottenuta con metodo leggermen-
te diverso. 

Mocrry a i "nt rd 

Il front-end dell'IC 02 è realiz-
zato mediante un primo circui-
to accordato sulla gamma dei 
144 MHz, segue un Fet preampli-
ficatore RF, dopodiché, il segna-
le a mplificato viene fatto passa-
re attraverso un filtro di banda a 
tre stadi ed arriva infine, sul ga-
te di un secondo Fet impiegato 
come mixer. 

La modifica consiste nel rende-
re variabili i circuiti risonanti di 
questo stadio, in maniera da va-
riare la frequenza di accordo del 
sistema parallelamente allo spo-
stamento del VCO, il tutto pilo-
tato dalla tensione di controllo 
fornita dal PLL. 

Svitare le quattro vitine poste 
sulle facce laterali del telaio me-
tallico che protegge i circuiti 
stampati principali dell'appara-
to ed aprire il tutto delicatamen-
te, facendo perno sulle due cer-
niere laterali. Dopo aver indivi-
duato i quattro circuiti accorda-
ti del front-end posti alla destra 
dello scatolino schermato del 
VCO, verso il connettore d'anten-
na, dissaldare ed estrarre i rela-
tivi condensatori di accordo, te-
nendo presente che il primo è 
da 10 pF mentre gli altri tre so-
no da 12 pF: gull° schema elet-
trico essi sono siglati rispettiva-
mente C 228, C 225, C 224 e 
C 221. Per ulteriore aiuto riferirsi 
alla foto n. 1; qui si potranno os-
servare (stampa permettendo), i 
quattro varicap già installati al 
posto dei citati condensatori. 
Prendere adesso la taglierina e 

procedere alla incisione delle pi-
ste in rame dal lato saldature, per 
ricavare le isolette che a noi oc-
corrono seguendo la foto 2 ed 
il disegno esplicativo allegato 
(n. 1}. 

Per esperienza, consiglio di 
operare come segue: incidere 

re a massa con il 
capo del varicap 

schermo 
VCO 

Nol% vc, 
basso 

delicatamente lo stagna nel pun-
to del taglio previsto e poi ripas-
sare diverse volte fino a guando 
non si intravvede il circuito stam-
. pato in fibra di vetro; dopo aver 
effettuato i due tagli è sufficien-
te una leggera pressione in sen-
so obliqua facendo leva sulla pi-
sta da non asportare che il pez-
zetto di rame stagnato viene su-

bito via. Eventuali sbavature po-
tranno essere eliminate con pre-
cisi ma delicati tagli di rifinitura. 
Attenzione: questa è la fase 

più delicata dell'intera operazio-
ne, pertanto consiglio di proce-
dere con calma rinnovando 
spesso il taglio della lama, cosi 
da lavorare in maniera ottimale. 
Terminata tale operazione pu-
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— Schema elettrico modifica PLL p,PD 2834C. 

VALORE DEI CONDE S&TOR1 Di METTE l'IEL FRONT-END 

ANT 

Capacità da sostituire 
C 228 
10 pF 

C 225 
12 pF 

C 224 
12 pF 

C 221 
12 pF 

Con PLL originale 
(gamma utile da 144 a 168 MHz) 

C4 
22+24 
pF 

C3 
22+24 
pF 

C2 
27+30 
pF 

Cl 
27+30 
pF 

Con PLL modificato 
(gamma utile 136-181 MHz) 

C4 
27+30 
pF 

C3 
27+30 
pF 

C2 
33 pF 

Cl 
33 pF 

1 

lire con un pennellino, intriso di 
diluente nitro o benzina per 
smacchiare, le piste interessate 
dall'intervento; ne migliorerà non 
solo l'estetica, ma ció consenti-

t«...ZZ 

C225 C221 

rà di eliminare l'eccesso di pasta-
salda presente sullo stampato, 
permettendo di far risaltare mag-
giormente le piste in rame sta-
gnato per individuare eventuali 

foto 2 

piccole imperfezioni. 
Al posto dei quattro conden-

satori estratti, inseriremo adesso 
i quattro diodi varicap, facendo 
attenzione a collocarli nei fori 

con la giusta polarità; l'anodo an-
drà rivolto verso massa mentre 
il catodo, dove è presente la fa-
scetta colorata di identificazione, 
andrà rivolta verso le isolette ri-
cavate in precedenza. Tagliare 
l'eccesso dei terminali in manie-
ra che sporgano non più di mez-
zo millimetro dal circuito stam-
pato. 
Saldare dunque, dal lato del-

le piste, i quattro condensatori 
ceramici, facendo attenzione a 
posizionarli correttamente, utiliz-
zando la minima quantità di sta-
gno per non provocare cortocir-
cuiti con le piste adiacenti. 

In pratica, questi condensatori 
di valore elencato in tabella, sa-
ranno collocati in maniera da ri-
pristinare i circuiti risonanti pree-
sistenti. Pertanto un capo andrà 
saldato al catodo del varicap, l'al-
tro terminale sarà saldato al ca-
po caldo della rispettiva bobina 
di accordo. 

La foto 3 dovrebbe chiarire 
eventuali dubbi. 
A questo punto dovremo col-

legare le quattro resistenze da 
100 ke di polarizzazione dei va-

foto 3 

ricap che andranno saldate tra le 
piazzole di unione dei gruppi 
varicap-condensatore in prece-
denza ricavati ed i due conden-
satori di by-pass da 1 nF che fu-
gheranno a massa eventuali re-
sidui di RF. 
Queste ultime due capacità 

sono saldate con un capo a mas-
sa mentre l'altro resta sollevato 
di circa 1 mm dal circuito stam-
pato tramite l'interposizione di 
un pezzettino di mica isolante te-
nuto fermo da una goccia di col-
lante. Il capo sollevato da mas-
sa rappresenta il punto in cui an-
dremo ad applicare la tensione 
variabile di controllo per i vari-
cap, prelevandola con un sotti-
le filo dalla pista in cui detta ten-
sione entra nello scatolino che al-
loggia il VCO. 

La pista è facilmente riconosci-
bile perché si trova in basso a 
destra dello schermo che copre 
la parte inferiore del VCO. 
Controllare attentamente più 

volte il lavoro eseguito e, dopo 
aver accertato che tutto è a po-
st°, richiudere il telaio metallico 
del RTX, non dimenticando di in-

terporre il foglio isolante preesi-
stente, verificando che i compo-
nenti siano stati correttamente 
saldati e non vengano pressati. 

In condizioni normali essi en-
trano perfetta mente nello spazio 
esistente tra i due circuiti stam-
pati. 
Usando un alimentatore rego-

lato a 10V e con soglia di corren-
te variabile, allo scopo di protes-
gere il ricetrasmettitore nel caso 
abbiate commesso qualche invo-
lontario errore, date tensione uti-
lizzando l'apposita presa di ali-
mentazione presente nella par-
te superiore, ed accertatevi che 
l'assorbimento sia contenuto en-
tro i 35+40 mA, oltre ai 20 mA 
assorbiti dal relè, di commutazio-
ne dell'alimentazione, interno al-
l'a pparato. 
lmpostare adesso sulla tastie-

ra la frequenza di 144 MHz e 
controllare se sui catodi dei diodi 
varicap è presente la tensione di 
controllo, che dovrebbe essere 
di circa 500+800 mV; impostare 
successivamente 165 MHz e con-
trollare se tale tensione aumen-
ta fino a circa 5V. 

Vcv 
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Se è cos.' significa che tutto è 
regalare e possiamo passare al-
la fase di taratura. 
Occorre a tal fine conoscere 

che la gamma originaria caper-
ta in ricezione non coincide per-
fettamente con quella coperta in 
trasmissione infatti, se ad esem-
pio la ricezione inizia a 144 MHz, 
in trasmissione essa inizierà alme-
no a 146 ed anche oltre. Per ali-
neare e far coincidere perfetta-
mente le due gamme, occorre re-
galare il trimmer capacitivo C 275 
da 15 pF presente nel VCO, fino 
a che la minima frequenza di tra-
smissione non si avvicini il più 
possibile alla minima frequenza 
di ricezione. 
È sufficiente commutare in tra-

smissione l'apparato a basSa 
potenza su canco fittizio, dopo 
aver impostato 100 MHz, e leg-
gere con un frequenzimetro l'u-
scita RF. 

In tale condizione il PLL non sa-
rà agganciato e si comporterà 
come un oscillatore libero, per-
tanto, ruotando C 275, trovere-
mo la minima frequenza di tra-
smissione possibile, dopodiché 
ci fermeremo. 

La minima frequenza di ricezio-
ne la conosceremo invece an-
dando a misurare la frequenza 
presente sul piedino 2 del pre-
scaler VHF µPB 571C sommando 
ad essa il valore della prima IF, 
che è di 16,9 MHz. 

Per portare ora in gamma l'ap-
parato agire esclusivamente sul 
nucleo della bobina del VCO, ri-
cardando un particolare della 
massima importanza. 

Loscillatore VCO ha una deri-
va termica propria di circa 1 MHz 
per agni 10°C all'estremo basso 
della gamma, dipendente fonda-
mentalmente dalla variazione di 
capacità dei varicap presenti in 
questo stadio: il perché è facil-

mente spiegabile. 
Alla frequenza minima la capa-

cità dei varicap è massima e la 
variazione è molto evidente 
mentre alla massima frequenza la 
capacità dei varicap è minima 
pertanto, anche se la percentuale 
di variazione resta costante, il va-
lore assoluto sarà talmente esi-
guo da non causare alcun incon-
veniente. 
Da quanta sopra esposto ne 

consegue che se noi tariamo il 
RTX in casa ad una temperatura 
di 20°C, predisponendo la fre-
quenza minima di ricezione a 
143 MHz, (e di pa ri passa aven-
do la frequenza minima di tra-
smissione a 144 MHz), nel por-
tare l'apparato a temperatura in-
feriare, ad esempio all'aria aperta 
o in montagna, il limite minima 
di aggancio del VCO si innalze-
rà di oltre 2 MHz a 0°C ed il RTX 
sarà inutilizzabile sotto i 146+147 
MHz, provocando un tuffo al 
cuore dell'ignaro utilizzatore che 
subito immaginerà l'apparato 
bell'e defunto; ma per fortuna 
non è cosi. 
È sufficiente avere l'accortez-

za di tarare il nucleo del VCO do-
po aver portato momentanea-
mente l'apparato a 0°C, usando 
un congelatore. Ovvero, molto 
più semplicemente, effettuare la 
ta ratura a 20°C e predisporre la 
frequenza minima di aggancio 
del VCO almeno 2 MHz più in 
basso della frequenza minima di 
utilizzo, cosi avremo la certezza 
che anche a basse temperature 
i 144 MHz saranno garantiti. 
Ho citato questo particolare 

perché ne ho avuto ampia espe-
rienza diretta. 
• lnfatti, in alcuni dei tanti appa-
rati modificati i proprietari, per 
ricevere oltre i 168 MHz, aveva-
no ritoccato il nucleo del VCO 
con il risultato che alla prima 
uscita al fresco, «on the road», 

l'apparato andava in tilt, rifiutan-
dosi di operare su tutta la gam-
ma dei due metri. 

Pertanto non fatevi prendere 
dalla mania di volare «sempre 
più in alto», altrimenti non toc-
cherete più terra con i pied il Ca-
pito? 
Se proprio volete ricevere fino 

ai 180 MHz, dove vi sono segnali 
TV, ma restando con i piedi ben 
saldi in terra, realizzate allora il 
circuitino di modifica al PLL de-
scritto più avanti nell'articolo e 
vi ritroverete novelli Icaro. 

Effettuata la ritartura noteremo 
ora che, quando il VCO si trove-
rà a lavora re verso l'estremo bas-
so della gamma, il gruppo RC di 
livellamento della tensione di 
controllo ai varicap (1,5 Idt + 10 
µ,F in serie) sarà divenuto insuffi-
ciente perché è diminuita la fre-
quenza della tensione di errare 
erogata dall'integrato PLL. 

Pertanto occorrerà saldare in 
parallelo a questa rete RC un pic-
colo condensatore elettrolitico al 
tantalio da 4,7 µF; in caso con-
trario, durante la trasmissione si 
udrà un fastidioso fischio di sot-
tofondo. 

In alcuni IC 02 appartenenti al-
le prime serie ho notato che l'in-
serzione di questo condensato-
re, se da un lato eliminava radi-
calmente l'inconveniente, dall'al-
tro, provocava un evidente effet-
to di «motorboating» in ricezio-
ne, la cui intensità impediva un 
regalare ascolto. 
Pensa che questo innesco in 

bassa frequenza sia causato da 
qualche imperfetto ritorno di 
massa, eliminato peraltro nelle 
versioni successive. Nel caso co-
munque, il vostro apparato do-
po la modifica presentasse que-
sto inconveniente, basta inter-
parre in serie ai 4,7 F una resi-
stenza da 100 St ed il segnale au-

dio tornerà perfetto. II conden-
satore, e la resistenza se è il ca-
so, andranno saldati dal lato 
cornponenti. 

Il negativo dell'elettrolitico po-
trà essere saldato sulla massa del 
coperchio del quarzo di conver-
sione dell'integrato di IF tipo 
MC3357P e l'altro capo, sul ter-
minale della resistenza da 1,5 ke 
situata immediatamente in bas-
so dello schermo che racchiude 
iI VCO. 
Passiamo adesso alla taratura 

del front-end. 
Connettere un tester (min. 20 

k1/V), portata da 0,1 a 0,3 V f.s., 
tra la massa ed il catado di 
D 202, dove è presente la tensio-
ne di comando dell'S/meter. Se 
disponete di un oscilloscopio 
meglio ancoro. 
Predisporre il RTX a 145 MHz 

ed iniettare un segnale di tale 
frequenza in antenna. Tarare i 
quattro nuclei del front-end fino 
a leggere la massima tensione 

sullo strumento riducendo nel 
contempo il segnale iniettato, al-
lo scopo di non saturare il rice-
vitore. 
I nuclei dovrebbero trovarsi al-

l'incirca nelle posizioni originarie. 
Qualche giro in più o in meno è 
normale dipendendo dalle capa-
cità intrinseche dei componenti 
utilizzati e del cablaggio realiz-
zato. 

La sensibilità ottenuta deve in-
fine aggirarsi intorno a 0,1 /kV o 
migliore, per lo sblocco dello 
squelch al minima e 5 V per il 
fondo scala dello S/meter a bar-
rette e rim a r rà pressoché costa n-
te fino al limite massimo di fre-
quenza. 
Avrete cosi ottenuto un gioiel-

lo di apparato, operativo da 144 
a 168 MHz circa ed in grado di 
reggere egregiamente il confron-
to con i migliori scanners dispo-
nibili sul mercato. 
Unica limitazione, ma qui non 

credo sia possibile apportare 

modifiche, è l'esiguo numero di 
Memorie disponibili. 

Infatti, a via di memorizzare 
ponti e segnali van, dovremo 
sempre scartarne in quantità per-
ché in luogo delle dieci memo-
rie disponibili ne occorrerebbe-
ro almeno 30-40. 
Speriamo che i prossimi appa-

rati sfornati dagli amici giappo-
nesi colmino quanta prima que-
sta lacuna. 

Potete adesso richiudere l'ap-
parato, ricordando preventiva-
mente, di spalmare la piastra me-
tallica del modulo di potenza RF 
con del buon grosso al silicone 
per migliorare lo scambio termi-
co col dissipatore posteriore. 
A questo punto, non resta che 

augurarvi buon ascolto, a meno 
che non abbiate deciso di leg-
germi ancora nel prossimo nu-
mero con la modifica al PLL per 
estendere la gamma da 135 MHz 
a 182 MHz. 
A presto.   
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METEOSAT PER IBM PC KT e COMPATIBILI. 

INTERFACCIA PuOGRAMMA 
«ME 

PER TRASFORMARE IL VOSTRO PC NEL 
PIÙ SOFISTICATO SCAN-CONVERTER 

Animazione con 28 immagini. 
Ingrandimenti con definizione 600 pp. 
10 livelli di selezione nubi. 
16 colon i base intercambiabili. 
Salvataggio immagini su disco. 
Stampa di ingrandimenti. 
Ingress° BF da ricevitore per 
Meteosat. 

INTER4 ."'J E PROGRAMMA 
«FAX1» 

DECODIFICA FAX DI ALTA WALITÀ 

Risoluzione di 2560 pp per linea. 
Standard di 120 righe-minuto. 
Visualizzazione totale + due livelli di 
ingrandimento. 
Stamps con routines dedicate per 80 
e 132 col. 
Speciale routine per TELEFOTO. 

PROGRAMMI E ISTRUZIONI 
SOLO IN ITALIANO 

FACSIMILE e TELEFOTO PER IBM e APPI r 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA - Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana - TO - Tel. 011/9058124 

LNB PER reRo 
IN BANDA K 
GiuseppeLuca Radatti, IW5ER 

l'articolo sul convertitore 12 Uni, per 
llii TV, iniziato .1 mese scorso. In questa seconda 

parte viene descritta la realizzazione pratica e la 
taratura finale. 

2° Parte 

Realizzazione pratica 

La realizz'azione pratica di questo LNB è leg-
germente più complessa del converter descritto 
sul numero scorso, ma pur sempre facile. 

La scatola è realizzata con un profilato di otto-
ne di circa 40 mm di larghezza avente spessore 
di circa 3 mm. 

II disegno del circuito stampato relativo a tut-
to il LNB è visibile nella figura 4. 
I particolari realizzativi della scatola sono visi-

bili nelle figure 5, 6, 7 e 8. 
Tutto il converter è realizzato su un unico pez-

zo di CuClad 233 prodotto dalla 3M. 

pore te latera le 

158 

parete anteriore 

foro per insertmento 
guida \ 

rs 

realizzati in ottone di spessore 3mm 

20 
65 

figuro 5e6 

parete posteriore 

,03 fissaggio 
° connett. 

o *-0-010 per 
connett 

27 
65 

parete ant. 

foro guida 

piastra di supp. 
59 

- 

supporto 

figura 8 

chiusura posteriore 
con lamiera di -----
ottone da 1 mm 

lori adattamento 
illumina tore I langia 

figura 11 

figuro 10 
30 

figura 7 

parete ant. 

I 
for 01,5 filett 2MA 
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coperchi 
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fondo della guida 

figura 12 

flangia 

,.• ricavati dal cavo RG141 (VT.) 
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Contenitore. 

1,11111111111111111111111111S"  

Questo laminato è abbastanza caro, ma asso-
lutamente indispensabile. 

Vorrei ricordare ad alcuni letton i che mi hanno 
telefonato per chiedermi se potevano utilizzare altri 
laminati più economici, leggi vetronite o fenolid 
van, che i parametri delle microstrip sono forte-
mente legati al valore della costante dielettrica, ai 
fattori di dissipazione (tan3) del laminato utilizza-
to e al suo spessore (per maggiori ragguagli leg-
gansi i miei precedenti articoli «Microstrip», «Mi-
crostrip Issue Two» e «Microstrip Atto Terzo» ap-
parsi sui numen i precedenti di EF). 

Non è pertanto possibile sostituire il laminato 
in vetro teflon con altri laminati eccetto con quel-
Ii che hanno pari caratteristiche. 

Non pubblico, in questa sede, le tabelle di equi-
valenza dei laminati in quanto l'ho già fatto diver-
se volte e non voglio ripetermi. 

Raccomando di argentare il circuito con un ba-
gno chimico (dopo l'incisione) oppure con uno 
elettrolitico (prima dell'incisione). 

Personalmente ho utilizzato un bagno di argen-
tatura chimica fatto in casa a base di un comples-
so Argento-EDTA molto economico che è tuttora 
in fase di sperimentazione. 

Se i risultati degli esperimenti saranno lusinghie-
ri, non mancherà di pubblicarli sulla rivista. 

II circuito stampato deve essere perfetto in 
quanto le microstrip sono tutte state calcolate per 
un'ottima resa del circuito: 
I primi due MMIC devono essere saldati dalla 

parte del piano di massa seguendo il procedimen-
to descritto sul numero 7/8 e 9/87 di EF a propo-
sito del converter per la banda C. 
I for necessari al passaggio dei terminali del 

filtro e degli MMIC dovranno essere svasati con una 
punta da circa 2.5-3 mm in modo da evitare cor-
tocircuiti. Si tenga presente che il laminato è mol-

to morbido e quindi la punta è bene venga ruo-
tata a mano. 

Lo stesso discorso vale per il filtro e per l'o-
scillatore anche se, in quest'ultimo caso, la piedi-
natura e la sua disposizione è leggermente diver-
sa da quella dell'MQB004-5150, utilizzato nell'ar-
ticolo in questione. 

Il terzo MMIC essendo incapsulato in un con-
tenitore adatto per applicazioni MICROSTRIP de-
ve essere montato, sullo stampato, dalla parte delle 
microstrip. 

Per alloggiare questo dispositivo, dovrà prima 
essere praticato un foro da circa 4 mm e, succes-
sivamente, I'MMIC andrà infilato dentro a questo 
foro in modo da ridurre al minimo le induttanze 
parassite, specialmente quelle dei collegamenti a 
massa che agiscono direttamente sulla stabilità del 
dispositivo e sul suo guadagno. 

Le piedinature di tutti i componenti sono indi-
cate nella figura 9. 

Particolare montaggio amplificatore ibrido. 

IN 

ONO 

GND 

MSA 0404 

punto 

OUT 

,MMIC MGF 7002 

4 

3./ 

= input 
2 = -gate bias 

3 output 

4 = .drain bias 

5 = gnd (case) 

IN 

DFC 71R35 
P8OODT 

11 1111 Il II 11 
1 2 3 4 5 6 7 

2 = output 

6= input.. 

1,3,4,5,7 = ground 

Dl 02 

01 G2 

OUT 

8V 

MC 5808E (sotto) 

figura 9 

Se, come diodo mixer, si decide di usare una 
coppia di diodi singoli, fare molta attenzione ad 
inserirli in maniera giusta altrimenti H converter po-
trebbe non funzionare. 

Usando, invece, l'ND587T, non ci sono pro-
blemi... 

L'amplificatore ibrido di ingresso, richiede un 
montaggio più accurato e, quindi, merita un di-
scorso appena appena più approfondito. 

Prima di procedere al montaggio dell'ibrido è 
necessario praticare una finestra rettangolare sul 
circuito stampato di dimensioni tali da poterci in-
filare l'ibrido dentro (vedi comunque le foto per 
maggiori chiarimenti). 

L'ibrido deve essere prima avvitato per mez-
zo di quattro viti in ottone da 2mm (sfruttando i 
quattro for di assemblaggio presenti sul suo con-
tenitore) al piano apposito previsto sulla scatola. 

Il piedino di uscita e quello di ingresso, oltre 
ai quattro piedini di alimentazione, dovranno, poi, 
essere saldati aile rispettive piste. 

La saldatura dovrà essere effettuata mediante 
un saldatore di piccola potenza (40W massimo) 
con punta a massa per evitare danni provocati da 
eventuali caniche statiche. 

Personalmente uso un saldatore WECP20 del-
la Weller con ottimi risultati. 

Ultimamente mi è stato regalato un saldatore 
di quelli che saldano con un getto di aria calda 
senza toccare il circuito e lo sto usando estensi-
vamente, tuttavia, penso che un simile attrezzo non 
sia assolutamente inclispensabile. 

Per maggiori richiarimenti sulla saldatura dei 
componenti al GaAs vedasi il mio precedente ar-
ticolo «LNA per TVRO in banda C» pubblicato su 
EF nel numero 2/86. 

II circuito stampato andrà, poi, avvitato al pia-
no di supporta della scatola per mezzo di quat-
tro viti in ottone da circa 3 mm e saldato a stag no 
al resto della scatola. 
I for nel piano di supporta dovranno avere un 

diametro di circa 1.5 mm e dovranno essere filet-
tati con un maschio da 2 mm allo scopo di evita-
re l'uso dei dadi di bloccaggio. 

Penso che anche viti autofilettanti possano es-
sere impiegate con successo, tuttavia, non ho po-
t u to prova re. 

II connettore di uscita deve essere di tipo N 
in quanto questo è il connettore standard adotta-
to dai converter per la banda K (i converter di pro-
venienza americana usano i connettori F, ma or-
mai si sta standardizzando l'uso del connettore N 
anche per gli LNB di oltreoceano). 
È chiaro che è possibile utilizzare anche con-
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nettori diversi (con la sola eccezione dei PL259), 
tuttavia, occorre prestare la massima attenzione 
alla qualità (in termini di resistenza agli agenti at-
mosferici) del connettore impiegato dal momen-
to che deve rimanere su un tetto o su un terrazzo 
per un lungo periodo. 

Non sarebbe male, a questo proposito, dopo 
aver installato tutto l'implanto nella sua posizione 
definitiva, coprire il connettore con un pezzetto 
di guaina termorestringente. 

Prestare molta attenzione alla foratura del pia-
no posteriore del contenitore per il montaggio del 
connettore. 

Anche per il montaggio del connettore ho im-
piegato for filettati e viti in ottone. 

Il pezzo di guida d'onda munito di flangia è 
realizzato con un profilato di ottone da 8x18 mm 
interni reperibile presso tutti i negozi di metalli non 
ferrosi. 

Le misure di tale guida d'onda coincidono (più 
o meno) con quelle della guida standárd WR75 
(che è quella comunemente utilizzata a queste fre-
quenze), quindi, non ci sono problemi per inter-
facciare I'LNB all'illuminatore della parabola. 

II «probe» centrale dovrà essere lungo circa 5 
mm (misura riferita all'interno della guida) ed è rea-

12 per tutte le misure. 
L'isolante dello stesso cavo, funge anche da ron-

della di centraggio del probe all'interno del foro. 
Ho disegnato un circuito stampato per il cir-

cuito alimentatore (visto che molti letton i sono par-
ticolarmente pigri). 

Il disegno è visibile nella figura 13 e pua esse-
re variato a proprio piacimento per ottimizzarne 
le dimensioni. 

Il montaggio di questo circuito è banale e non 
richiede alcun commento salvo quello di stare at-
tenti ai cortocircuiti... 

Raccomando di evitare di montare il circuito 
integrato (555) su zoccolo in quanto sempre cau-
sa di falsi contatti e funzionamenti anomali. 

Non si preoccupino i meno esperti sul proble-
ma del cabre del saldatore: tutti e dico tutti gli 
integrati moderni sopportano benissimo il cabre 
del saldatore. 

Il circuito alimentatore è fissato per mezzo di 
due viti e due distanziali al circuito del converti-
tore come visibile nelle figure. 

Altre disposizioni sono possibili, lascio quin-
di, alla fantasia del lettore la disposizione definiti-
va della piastra alimentatrice all'interno del con-
tenitore. 

Particolare montaggio oscillatore ibrido. 

Iizzato con un pezzetto di conduttore centrale di 
cavo RG141 cavo, questo, simile al RG58, ma con 
doppia calza e isolamento in politetrafluoroetile-
ne (TEFLON). 

Vedasi, comunque i disegni di figura 10, 11 e 

Taratura 

Come già detto in precedenza, e come quasi 
tutti i miei progetti, anche questo converter non 
richiede alcuna forma di taratura sulla parte RF. 

Particolare montaggio MMIC. 

Particolare montaggio diodi. 

werivlN 

o 

Particolare montaggio connettore 
uscita e rete LC. 

Le uniche tarature necessarie sono quelle rela-
tive agli assorbimenti dei dispositivi per le quali 
è sufficiente un semplice tester. 

Vediamo, quindi, come fare: 
Controllare il funzionamento dell'alimentatore 

prima di connetterlo al circuito. 
Regolare i trimmer relativi alla tensione di drain 

per ottenere +3V, quello della tensione di oscil-

latore per +8V, quello per gli MMIC per +7V e 
i van i trimmers della negativa per circa —1V. 

Collegare il circuito alimentatore al converter 
e dare fuoco. 

lnserire un milliamperometro (oppure il tester) 
sub drain del primo fet contenuto nel FA11201 (drain 
1) e regolare il trimmer relativo alla polarizzazio-
ne di gate dello stesso dispositivo fino a leggere 
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Particolare guida d'onda di 
ingress°. 

un assorbimento di 10 mA. 
Ripetere l'operazione per il secondo fet in mo-

do da leggere 15 mA. 
Spostare il milliamperometro sul drain di uno 

dei due MMIC e regolare l'assorbimento per un va-
lore di 40 mA. 

Alimentatore montato su circuito 
stampato. 

Ripetere l'operaione per l'altro MMIC. 
Tutto qui!! 
Collegando il circuito al ricevitore dovrebbe su-

bito apparire l'immagine desiderata (sempre che 
la parabola sia puntata correttamente e l'illumina-
tore sia perfettamente nel fuoco della parabola). 

Il LNB pronto per runzionare. 

A questo proposito vorrei ricordare ad alcuni 
letton i che hanno avuto qualche problema con il 
converter per la banda C che, prima di telefonare 
e bestemmiare, è bene assicurarsi che sia proprio 
il converter a non funzionare e non magari, la pa-
rabola leggermente fuori puntamento oppure 
luminatore fuori fuoco. 

Una volta ultimate le operazioni di taratura oc-
corre provvedere a incapsulare tutto il converter 
in un contenitore ermetico ad evitare danni do-
vuti alla pioggia o alla neve. 

Per quanto riguarda il contenitore esterno la-
scio alla inventiva dei letton... 

Per cambiare la banda di ingresso 

Come già annunciato in precedenza questo 
converter puà essere utilizzato anche per riceve-
re la banda che va tra 11.7 e 12.5 GHz banda che 

sarà presto occupata dai tanto sospirati DBS. 
II circuto stampato è lo stesso, mentre devono 

essere sostituiti alcuni componenti. 
In particolare: 

1 - Sostituire l'ibrido FA11201 con l'FA12203. 
2 - Sostituire l'oscillatore MC5808E con I'MC5808P 
che a differenza del precedente oscilla a 10.75 
GHz invece che a 10 GHz. 

Le procedure di taratura sono le stesse. 

- 

Prima di concludere vorrei ricordare a tutti i let-
tori che sono a disposizione per qualunque chia-
rimento o delucidazione sull'argomento. 

Si ringrazia l'amico Franco Carmignani (151XM) 
per il notevole aiuto fomitomi durante la realizza-
zione meccanica del contenitore. Si ringrazia inoltre 
il dott. Carra ro della CELTE (via Teodosio 13 - Mila-
no) distributore per l'Italia dei prodotti Mitsubishi 
e il sig. Cavalieri della CG di Modena (distributori 
dei prodotti Murata) per i campioni e la documen-
tazione fomita riguardo ai prodotti da loro distri-
buiti. 
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rige sul n. 9/85). 
— G.L. Radatti «Microstrip Issue Two» EF 3/86. 
— G.L. Radatti «Microstrip Atto Terzo» EF 3/87. 
— G.L. Radatti «Amplificatori e Filtri Attivi a Radio-
frequenza con MMIC» EF 1/86. 
— G.L. Radatti «LNA per TVRO in banda C» EF 2/86. 
— G.L. Radatti «LNC per TVRO in banda C» EF 7/8 
e 9/86. 
— Mitsubishi Electric inc. Microwave Catalogue ed. 
1986. 
— NEC Microwave semiconductor Catalogue ed. 
1985. 
— MuRata General Catalogue ed. 1987. 
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PREZZI: IVA ESCLUSA 
GVH - Vio Della Selva Pescarola, 12/2 

STAMPANTI 

I L 

gtçOe 
NL 10 con UF PARALLELA 

L 490.000 + IVA 
GARANZIA 1 ANNO 

HD 20 Mbyte/80ms 

L. 445.000 + IVA 

SISTEMI COW Lr-ri 
P 14 T - Personal Computer XT turbo (clock a 4,77/8 MHz) - MB 256 Kb RAM instal-
lati -Controller per 2 floppy - Aliment atore 150 W - 1 floppy drive da 360K - Tastiera 
84 tasti - Scheda colore grafica oppure Hercules alta definizione (da specificare nel-
l'ordine) più uscita parallels - Contenitore metallico con coperchio apribile a compas-
so look AT - Imballo pesante con protezioni per il trasporto. L. 550.000 
CARD AT - Versione compatta del noto modello AT MB 1024 - Installati 512 K RAM 
(100 na) - Clock 8-10 MHz - Norton utility 13,5 - Tastiera 101 tasti - Alimentatori 130 
W - 1 floppy drive 1,2 M • controller per floppy e HD universale, più scheda video 
Colore/Hercules settabile a placere più uscita stampante - Contenitore metallico ver-
niciato a fuoco - A norme FCC. L. 1.440.000 

BABY AT - Versione classica del modello AT - MB di dimensioni normali alease ca-
ratteristiche tecniche del modello CARD - AT con super BIOS autotest - Contenitore 
metallico verniciato a fuoco con coperchio apribile. L. 1.390.000 
TOW 386 - Computer professionale che utilizza il microprocessore 80386 a 32 bit 
- clock a 16 MHz - Main board multilayer corredata di 2 MB di memoria RAM installati 
a 100 ns - 8 slot di espansione - Alimentatore di alta potenza da 220 W - Controller 
universale per floppy e hard disk, da 40 MB - Corredato di 1 floppy drive da 1,2 M 
(Hard Disk fornibile a parte su richiesta del cliente). Scheda video Hercules/Colore 
grafica con uscita per stampante - tastiera evoluta 101 tasti - Contenitore tipo Tower 
da appoggiare a pavimento - Possibilità di 5 posti per Hard disk e streamer eco. - - 
Contenitore professionals approvato dalle norme FCC americane. L. 3.490.000 
PORTATILE AT- Computer portatile con schermo a cristalli liquidi - Microprocesso-
re 80286 con clock a 10 MHz - Corredato di uscita per stampante - 1 drive da 1,2 
M. RAM 1024 installati L. 2.300.000 
CX 20 - Scheda monocromatica ad alta risoluzione tipo Hercules 100% compatibile 
- Completa di uscita parallels per stampante - Per XT/AT. L. 66.000 
CX 23 - 2 in 1 - Scheda grafica sis per video colon RGB, che per video Hercules 
monocromatico - Permette una risoluzione 640 x 200 a colon i e 740 x 350 in modo 
monocromatico Hercules - Con uscita parallels per XT/AT. L. 89.000 

CX 25 - Scheda grafica video colon con uscita RGB più video composita più porta 
parallela - Per XT/AT. L. 65.000 
CX 27- Lega card nuovissima scheda compatibile EGA e Hercules - Risoluz. 640 x 350 
a colon e 720 x 348 Pixel in modo monocrom. - Per XT/AT. L. 195.000 

CX 29 - De Lux Dega Card - Caratteristiche superiori compatibile con EGA CGA MDA 
HGA - Risoluzione (800 x 600) adattissima per i monitor multisync - La scheda Dega 
è perfetta per Word Processing Cad Cam ecc.. - per XT/AT. L. 260.000 

CX 30 - Scheda multi I/O con 2 porte seriali (una montata) - Una porta parallela - 
Orologio - Calendario Connettore per Joystick - Per XT. L. 74.000 
CX 32 - Scheda Multi I/O con 2 uscite RS 232 (una montata più una opzionale) - Una 
uscita parallels e una Game (Joystick) - Per AT. L. 75.000 

CX 36 - Mems card per XT - Scheda espansione di memoria RAM da 2 Mb versione 
lungs (senza RAM) - Per XT. L. 125.000 
CX 37 - MMA per AT - Nuova scheda espansione di memoria RAM da 128 Kb (senza 
RAM) permette l'aumento da 512 a 540 Kb - Per MB AT aumentandone la potenziali-
tà di indirizzo - Per AT originale L. 48.000 
CX 38 - Multifunzione con espansione di memoria da 3 Mb - Fornisce due uscite RS 
232 (una montata) - Una uscita parallela - Una uscita game (joystick) - Per AT e siste-
mi Olivetti L. 185.000 

CX 40 - Scheda programmatrice di PROM/EPROM a 4 zoccoli - Per XT/AT. 
L. 265.000 

CX 43 - Scheda AD-DA - 12 Bit - 500 p.5/V L. 140.000 

CX 50 - Scheda seriale RS 232 - Per XT/AT. L. 42.000 
CX 52 Scheda controller per 2 drive con cavo - Per XT L. 35.000 
CX 54- Scheda controller per floppy disk - Completo di cavi per 2 drive da 3-1/2-720K 
e 51/4-360K o 1,2 M - Collegabile a 4 drive differenti e contemporaneamente. Per 
XT AT. L. 80.000 

CX 71 - Scheda espansione da 640 Kb RAM (senza RAM) - Per XTcad. L. 37.000 
CX 150 - Scheda multi seriale con 4 uscite RS 232 - Utilizzata con sistema operativo 
DOS e XENIX - Per AT L. 250.000 

SCHEDE MADRI 
MB 4 - Main Board Turbo XT 640 Kb-Con 8 slot e 256 Kb di memoria Ram già instal-
lati Clock 4,77 - 8 MHz L. 199.000 

MB 8 - Main Board Turbo Baby AT/286 1024 Kb - con 8 slot e 512 Kb installati - Clock 
8 - 10 MHz - Si puà montare nei case AT/XT - Super bios test. cad. L. 660.000 

ACCESSORI 
CP 25 - Cavo per stampante parallels - lunghezza 1,8 mt. 
CS 25 - Cavo seriale per RS 232 - Lunghezza 1,8 mt. 

CR 25 - Cavo di collegamento per monitor RGB - lunghezza 1,5 mt. 

SK 14 - Dischetti da 51/4 DF DD - Bulk (250 pezzi) da 360 k 
SK 96 - Dischetti da 5" 1/4 DF HD - Bulk (50 pezzi) da 1,2 M. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
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• CITIZEN 
LSP 120 D 
CORREDATO 
80 CL/120 CPS 
I/F RARALLELA 

L. 390.000 + IVA 

.0143° 
P14 T 

PREZZI 
SUPER-SCON1T'0 

40131 Bologna - Tel. 051/6346:181 ro. - Telex 511375 GVH I - Fax 051/6346601 

\ FLOPPY DISK 

  INIashula 
360 K 

  BULK minimo 250 PEZZI 

L. 590 + IVA 

SS9 Seagate 
HD 20 M BYTE/65 mS 

L. 380.000 + IVA 
HD 40 Mbyte/40ms 

IL. 990.000 + IVA 
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SK 35 - Dischetti da 3" 1/2 720 K. L. 1.900 

CH 22 - Chassis completo di alime, e acc. mecc. - permette il montaggio di 1 Hard 
Disk 1 floppy o 1 streamer tape e altri acc. esterni al computer L. 135.000 
CH 9 - Chassis (identico come dimen. al modello card) - Completo di alim. e acc. 
mecc.. Permette il montaggio di 3 acc. esterni al computer L. 199.000 

GM 3 - Genius Mouse Encoder ottici - 3 pulsanti per il disegno - Traccia disegnabile 
200 mm/sec - Per XT/AT. L. 75.000 
GM 6 - Genius mouse encoder ottici - 3 pulsanti per il disegno - Traccia disegnabile 
500 mm/sec - Per XT/AT. L. 99.000 

MONITOR 
CDM 1200 - Video monocromatico 12" - Fosfori verdi (GN) - lngresso video composi-
to - Definizione orizzontale e verticale: 1000 linee. L. 90.000 

SM 12 - Monitor Samsung 12" a fosfori verdi - tilt base - ingresso TTL - Adatto per 
la scheda Hercules L. 159.000 
BM 7513 - Monitor Philips 12" a fosfori verdi con ingresso TTL - Schermo antirifles-
so - adatto per la scheda Hercules L. 135.000 

N 12 HI - Monitor 12" Bifrequenza a fosfori verdi. Commutazione automatics per TTL 
o RGB. L. 165.000 
M14 WDN - NUOVO! 14" alta risoluzione - Monocromatico con fosfori blanco carta 
(paper white) - Doppia frequenza per schede Hercules o colon grafica con commuta-
zione automatica. L. 199.000 
DC 8614 - Monitor OEM 14" a colon i - Risoluzione 640 x 200 - 0,39 Dot pitch - base 
basculante - schermo antiriflesso adatto per la scheda colon. L. 480.000 

HR 31350 - Monitor Nybble GVH a colon 14" - Per scheda EGA ad alta risoluzione 
(640 x 350) 0,31 dot pitch Doppia frequenza di scansione 15,75 KHz e 21,85 KHz. 

L. 590.000 

MS 1400 - Monitor Mullisync 14" TVM - Alta risoluzione - 0,31 Dot Pitch - Adatto 
per la scheda dega o schede equivalenti. L. 1.425.000 

MS 1500 - Multisync 15" a schermo piatto - Schermo nero - Video a colon con posai. 
bilità di scegliere 6 differenti combinazioni monocromatiche. Risoluzione 800 x 600 
- Accetta CGA - Hercules - EGA - PGC - PGA - Si usa con system 2 - Macintosh - 
Tipo professionale - Elettronica Giapponese. L. 1.650.000 

a STAMPANTI STAR 
Garanzia italiana di 1 anno. 

NL 10 - 9 Aghi 80 colonne - 120 CPS - 30 CPS NLQ cad. L. 490.000 

ND 15 - 9 Aghi - 132 colonne - 180 CPS/45 CPS NLQ L. 870.000 

NR 15- 9 Aghi - 132 colonne - 240 CPS/60 CPS NLQ L. 1.100.000 
NB 24/10 • 24 Aghi - 80 colonne - 220 CPS/72 CPS NLQ L. 990.000 

NB 24/15 - 24 Aghi - 132 colonne - 216 CPS/72 CPS NLQ L. 1.310.000 

STAMPANTI CITIZEN 
Garanzia italiana di 1 anno. 

LSP 120D - 9 Aghi - 80 colonne o 132 colonne compatte - 120 CPS/24 CPS NLQ. 
L. 390.000 

FLOPPY DISK DRIVE E HARD DISK 
LH 4 - Floppy disk drive traz. dir. da 360K vers, slim marca TEAC L. 

LH 6 - Floppy disk drive traz. dir. da 360K vers, slim marca ACC. L. 
LH 3 - Floppy disk drive traz. dir. da 1,2 M ver, slim marca ACC. L. 

LH 55 - Floppy disk drive traz. dir. da 1,2 M vers, slim marca TEAC. L. 
LH 35 - Floppy disk drive a t. d. da 720 K ver. 31/2 car.a 51/4 L. 

HD 20 - Hard Disk da 20 MB senza controller - NEC - Garantiti un anno - Tempo 
d'accesso 80 ms. L. 445.000 
HD 40 - Hard disk da 40 MB senza controller - NEC - Garantiti un anno - Tempo d'ac-
cesso 38 ma, L. 1.050.000 
CTXT Scheda controller chesupporta due Hard Disk da 20 MB - Con interfaccia 
ST 506 - Completa di cavi - Per XT. L. 99.000 

CTRL - Scheda controller universale per due Hard Disk e due floppy disk. Controlla 
floppy drive da 31/2 720 - 51/4 360 e 1,2 M - Interfaccia per HD tipo ST 506/ST412 
- Corredata di cavi - Per AT. L. 190.000 

165.000 
115.000 
155.000 

195.000 

225.000 

I MARCHI: .IBM - Olivetti - AT - XT - sono registrati. 

DISTRIBUTORI COMPUTER GVH 
Milano - CRCS.a.s. - Via Cufra 29 
Bologna - Bottega Elettronica - Via S. Pio V 5/A 
Forli - Player - Via FAH Valpiani 6/A 
Pistoia - Office Data Service - Galleria Nazionale 22 
Napoli - A 2 M Elettronica S.r.l. - Via Lepanto 78 
Salerno - General Computer - Eso Garibaldi 56 
Cerignola - Omnia Computer - Via Foligno 22 

MODEM 

14n, 

1C1: 11 e. 

PIREZZI NGRO SSO A PRIVATI 

• 

MONITOR ALTA 
RISOLUZIONE 

0,31 DOT PITCK 14" 
DOPPIA FREQUENZA 

L. 590.000 + IVA 

Presenting Our 386 
20/YLHz Version 
Also Available 

I MCZ70 
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 aL_Brera.A.,-1 
via G. PASTORE n. 1 - zona ind. Gerbido - CAVAGLIÀ (VC) - tel. 0161/966653-9663n 

ELTA 
RIVOLUZIONARIA antenna Larga Banda da 130 MHz a 
2 GHz - Realizzata in vetroresina metallizzata - Attacchi 
a palo - Impedenza 50 0 - Potenza massima applicabile 
2 kW - Guadagno 5 dB su tutta la gamma - Ricezione e 
trasmissione con ottimi risultati su tutta la gamma TV 
banda 3°, 4a, 5' - 144+146 MHz - 430+470 MHz - 
1296 MHz. - Dimensioni: cm 50. 
È LA PRIMA ANTENNA IN COMMERCIO CON TALI 
CARATTERISTICHE. IN DUE VERSIONI 

ELTA I: 235 MHz, 2 GHz - ELTA II: 130 MHz, 1,4 GHz 
L. 80.000 

LP V/U 
Antenna direttiva 5 elementi per ricezione e 

trasmissione. - I mpedenza 50 0. 
LP V per VHF 130÷17() MHz 

guadagno 5 db 
L. 35.000 

LP U per UHF 430÷470 MHz 
guadagno 10 db 

L. 25.000 

• COMPONENTISTICÀ • VASTO AS£1911114ENTS DI MATE4MALE ELETTNONKO 
DI PReDUZiONE E Di MATENTALE SURPLUS • STRUMENTAZIMNE • 

• TELEFONiA • MATER/ALE TISLIIFOINLCO • 

OSCILLOSCOPIO TIPO USM117 
PROFESSIONALE 

DC 6 MC usabile a 10 MC 
Linea di ritardo 
Due canali 
Asse tempi variabile 
A cassetti 
Sensibilità 10 Millivolts 
Costruzione solida, professionale 
Stato solido 
CRT rettangolare 6x7 cm 
Rete 220 V con cavo di alimentazione 
originale 

O Funzionante, pulito, collaudato 

L. 290.000 IVA -_,•cmpresa 

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
 

MARCONI TIPO TF1041B VTVM 
Voltmetro a valvole 

O Sette gamme 
O 300 mV a 300V fs 
O 20 CY - 1500 Mc 
O 300 mV a 1 kV Dc 
O Ohmetro 50 0 a 500 MO 
O Input 50 pF 
O Zero centrale 
O Completo di probe 
O Rete 220V 

L. 280.000 IVA compresa - Funzionante 

Strumento descritto su 
«Elettronica FLASH» del dicembre 1985 

MOS DRIVER 
AMPLIFIER 
ovve 
AMPLIFICUORE CON 
PILeim C/M 
Fabrizio Marafioti 

Caratteristiche tecniche: 
Alimentazione: 10/15Vcc 2,5A massimi 
Risposta in frequenza: 20/20kHz ± 1dB 
Rapporto S/N: migliore di 70dB 
Distorsione al clipping: <1% 
Sensibilità in ingresso: maggiore di 500mV 
Canco applicabile: 2/4/8 
Potenza massima RMS: 2 9 30W; 4 9 15W; 

8 9 7W. 

Amplificatore funzionante a 12/15V C.C. utilizzante 
corne pilota un integrato C/MOS, 
lnedita applicazione di un CD 4069 corne pilota 
audio, unito a due coppie di transistor di potenza; 
permette di ottenere potenze di 15W su 4 O. 

Ancora un amplificatore!! Se ben vi sofferma-
te su queste righe vi renderete conto che di con-
venzionale questo progetto ha ben poco. 

Si tratta di un amplificatore «bridge», cioè che 
sfrutta tutta l'alimentazione applicatagli. In questo 
modo nessun capo dell'uscita è posto a massa e, 
da ultimo, questa circuitazione permette l'uso an-
che in macchina con alimentazione di 12V c.c.. 

Ma la grande novità, fa differenziazione che ren-
de peculiare ed medito questo progetto è che si 
è affidato il pilotaggio dei finali ad un integrato del-
la serie C/MOS. 

Molti di Voi grideranno allo scandalo: 
«Utilizzare un integrato digitale in uno schema 

prettamente lineare come è un amplificatore!» 
Non è vero che i C/MOS possano svolgere 

solo layon i di tipo digitale. 
Se opportunamente inserita una resistenza di 

reazione (si possono utilizzare solo C/MOS NOT 
non bufferizzati, ad esempio Il CD 4069, oppure 
porte NAND, NOR collegando assieme tutti gli in-



28     29 

IN BF 

ALTOPARLANTE 

R1 = 33 12' 
R2 = 1 MO 
R3 = R4 = 100 k12 
R5 = R6 = R7 = R8 = 10 kS2 
R9 = R10 = 112 
P1 = 10 k0 pot. lin. 
Cl = C5 = C6 = 100 nF poli 
C2 = 3300 /1F 16V elettrolitico 
C3 = 4.7 tiF 16V elettrolitico 
C4 = 1.5 riF poli 
IC1 = CD 4069 

D1 ± D5 = IN4001 
D6 = Zener 16V 1W 
TR1 = TR2 = BDX53A 
TR3 = TR4 = BDX54A 
= L2 = 30 spire filo 00,45 rrim su 

resistenza da 1W 

Ito parlante 

gressi) questi integrati diventano ottimi preampli-
ficatori, piloti di BE o miniamplificatori per cuff je 
ad alta impedenza. 

Lo schema che vi propongo utilizza solo quat-
tro porte NOT del CD 4069, la prima e la seconda 
come «PIE», (per innalzare l'ingresso di BE neces-
sario allo lo stadio pilota), infine le ultime due co-
me stadi pilota/invertitori per il pilotaggio del pon-
te di finali. 

Allo scopo di ottenere potenza si è optato per 
quattro darlington complementan i tipo 
BDX53/BDX54. 

Le reti di reazione degli stadi pilota agiscono 
a valle dei finali per garantire bassa distorsione e 
buona risposta in frequenza. 

In serie ai due rami di uscita sono state poste 
due induttanze ed una rete R/C per ottimizzare 
l'utilizzo del canco. I quattro diodi in uscita pro-
teggono finali e piloti. 

II condensatore C4 limita la possibilità di au-
tooscillazioni. 

In ingresso di alimentazione sono stati previ-
sti, oltre al solito filtro a condensatore poliestere 
ed elettrolitico, uno zener ed un diodo aggiunti-

vo; essi preservano il circuito da extratensioni e 
inversioni di alimentazione. 

Montaggio 

Per questa realizzazione è stato previsto un cir-
cuito stampato di ridotte dimensioni e facile rea-
lizzazione. 

Procedete dapprima montando tutti i compo-
nenti meno sensibili al cabre dello stagnatore: re-
sistenze, trimmer, bobine e condensatori, poi pas-
sate ai componenti polarizzati, infine ai transistor 
ed all'IC. 
I transistor andranno montati tutti a ridosso di 

un'aletta di raffreddamento di generose dimeni-
soni, assicurandosi che siano elettricamente ben 
isolati (con mica e rondelle) ma termicamente (con 
silicone) in contatto col dissipatore. 

L'integrato andrà montato su apposito zocco-
lo e dotato di piccolo dissipatore a ventaglio per 
integrati DIL. 

Le induttanze L1, L2 dovranno essere autoco-
struite avvolgendo circa 30 spire (non sono criti-
che) di filo da 0,45 mm su di un resistore da 1W 
a carbone. 

Utilizzo dei C/MOS come componenti linean. 

out 

Linear operation con integrato C/MOS inverter. 
10M 

Amplificatore per 10 

Integrati utilizzabili CD4001, 4011, 4069, 40014, 
74C00, 74CO2, 74C04, in ogni caso non bufferiz-
zati. 

+12 V 

out 

Amplificatore di uscita utilizzabile con LM324 

*12V 

out 

Booster di uscita alta corrente. 
*6V 

out 

Booster con tensione duale. 



30     31 

4-6V 

in 

Booster con tensione duale. 

OUt 

in 

RA 
Gain 

Rin 

Utilizzo di un NOR. 

OU! 

Collaudo 

L'apparecchio deve funzionare subito, se non 
avete commesso errori basterà la taratura del trim-
mer di sensibilità per essere a posto. 

Vorrei ricordare che la massima tensione di ali-
mentazi&re ammessa è di 15V CC. e non oltre. 

Potranno essere connessi carichi da 2 a 8 0. 
La distorsione massima è inferiore 

Buona realizzazione e cordialità. 

ROP DINEL 
COMPONENTI ELETTRONICI 
Via Riva di Trento, 1 - 20139 MILANO, Tel. 02/563069 
fino al 31/3/88: Tel. 02/55189921 

L 

I 

Vendita diretta al pubblico e per corrispondenza. 
Prezzi speciali per Rivenditori, Costruttori, Riparatori: chiedere preventivi. 
Per ottenere (altura (spesa min. 50 mila) comunicare i propri dati fiscali completi 
Ordine minimo Lire 30.000 più spese di spedizione. Pagamento contrassegno. 

DISPONIAMO ANCHE DI: Resistenze 1/4W, 5% in confezioni 10 
per tipo a L. 250. Condensatori elettrolitici 39.000 pf 50/75V a L. 
9.000. Integrati di tutti i tipi: CA, CD, LM, M, MC, SN, SAB, TAA, 
TBA, TDA, µA, Microprocessori e memorie, AM7910-7911 per mo-
dem e tanti altri. Vasta gamma di Integrati giapponesi (ricambi per 
autoradio e ibridi di potenza), grande assortiment° di Contenitori 
(tutti i modelli Teko), serie completa Altoparlanti CIARE (diffusori 
professionali, Hi-Fi, per autoradio e filtri), Accessoristica comple-

TRANSISTOR 
AF 239 L 1000 BF 198 
BC 147 ÷ 149 (50 pz) L 2500 BF 199 
BC 237 L 100 BF 245 
BC 238 L 100 BF 255 
BC 239 L 120 BF 272A 
BC 307 L 100 BF 459 
BC 327 L 150 BF 679 
BC 337 L 150 BFR 18 
BC 527 L aeo BFX 34 
BC 537 L 380 BFX 56 
BC 546 L 100 
BC 547 L 100 
BC 548 L 100 
BC 558 L 100 
BC 559 L 100 
BD 135 L 540 
BD 136 L 540 
BD 137 L 540 
BD 138 L 540 
BD 139 L 540 
BD 140 L 540 
BD 239 L 750 L 2150 C. 1) 4520 
BD 240 L 750 L 2200 CD 40106 
BD 535 L 850 L 1750 LM 301AN 
BD 539 L 950 L 600 LM 311P 
BD 540 L 950 L 1400 LM 324P 
BF 196 L 200 L 500 LM 339P 

• 

ta (connettori, interruttori, boccole, spinotti, manopole, ecc.), Stru-
menti analogici e digitali (da pannello e multimetri), Telecamere e 
monitor, Alimentatodprofessionali (fissi e variabili), Pinze tronche-
sini professionali per elettronica, Saldatori, Stazioni di saldatura 
e dissaldatura, stagna, spray puliscicontatti, lacca protettiva, spry 
congelante, aria compressa, lacca fotocopiante positiva, oil mini-
graffittato, antistatico, Basette (orate sperimentali in vetronite in varie 
misure, basette forate sperimentali in bachelite da 100x160 mm. 

L 200 INTEGRATI 
L 200 CA 3161/3162 (coppia) 
L 570 CD 4001 
L 200 CD 4011 
L 1300 CD 4013 
L 700 CD 4014 
L 550 CD 4016 
L 980 CD 4017 
L 1100 CD 4020 
L 2900 CD 4023 

BFX 91 L 1400 CD 4025 
BFW 30 (1.6 GHZ) L 300 CD 4049 
BU 104S L 4400 cg 4060 
BU 126 L 1300 CD 4066 
BU 205 L 3350 CD 4071 
BU 208A L 2850 CD 4093 
BU 208D L 4100 CD 4511 
TIP 31B L 700 CD 4512 
TIP 328 L 700 CD 4514 
TIP 33 L 1450 CD 4515 
TIP 34 L 1600 CD 4518 
TIP 35 
TIP 36 
2N 918 
2N 2484 
2N 3700 
2N 2907 

12500 
420 

420 LM 358P L 700 
650 LM 1458P L 750 
1100 LM 1488P L 950 
700 LM 1489P L 950 
750 NE 555 L 450 
1100 SN 74LSOO L 450 
500 SN 741-502 L 450 
500 SN 74LSO3 L 450 
700 SN 741-SO4 L 450 
750 SN 74L$05 L 450 
750 SN 74LSO9 L 450 
500 SN 74LS10 L 450 
700 SN 741-5244 L 1250 
1200 SN 74LS245 L 1400 
1200 TBA 810S L 1550 
2200 TDA 1054 L 3300 
3000 TDA 2002 L 1750 
1000 TDA 2004 L 4200 
1000 TDA 2005 L 5100 
750 TDA 2030 L 3600 
1050 TDA 2040 L 5200 
950 git 723P L 1000 
750 µA 723HC L 3200 
850 Z 80 CPU L 4200 

REGOLATORI Dl TENSIONE 
µA 7805 L 750 
µA 7808 L 750 
µA 7812 L 750 
µA 7815 L 750 
µA 7824 L 750 
µA 7905 L 800 
mA 7912 L 800 
µA 7915 L 800 

OPTOELETTRONICA 
BPW 50 ric. infrar. 
LD 271 trasm. ioír. 
MCA 231 fotoaccop. 
LED di ogni tipo e dimensione 

TRASFORMATORI 
2.5 W 
10 W 
30 W 
50 W L 15500 
100 W L 21500 
per tensioni e potenze particolari 
consultateci! 

L 1200 
L 600 
L 1000 

L 3800 
L 6800 
L 11200 

CHECK-UP DI UN 
TRANSISTOR 
Franco Gani 

Sono numerose le situazioni in 
cui emerge la necessità di valu-
tare rapidamente la funzionalità 
di un transistor. Qualche volta ac-
cade di non conoscere la dispo-
sizione dei piedini del transitor, 
né se esso é al Silicio o al Ger-
manio o di tipo PNP o NPN. 

Chi ha incontrato transistori di 
recupero con sconosciute sigle 
giapponesi, o addirittura senza 
sigla, puó bene apprezzare l'u-
tilità del metodo qui descritto, il 
quale, facendo uso di un sempli-
ce tester, risolve i problemi cita-
ti, senza danneggiare il transistor 
in esame. 

Il metodo consiste nel misura-
re con criterio le resistenze del-
le varie giunzioni, traendone in-
dicazioni utili. Supporremo di di-
sporre di un tester analogico 20 
k0/V, con portata ohmica mas-
sima, senza alimentazione ester-
na, di «0 per 1000». 
Anzitutto occorre sapere qua-

l'è iI puntale positivo del tester, 
ossia qual'è quello collegato al 
+ della pila interna. Per far ció 
si predispone il tester su f2 per 
1000, e si cerca si misurare la «re-
sistenza» di un diodo, sicuramen-
te funzionante. 

Si noter à che invertendo la po-
larità del diodo si leggono valo-

Lefficienza di diodi o transistors del tutto incogniti 
puà essere valutata seguendo queste indicazioni, 
con l'aiuto di un semplice tester. 

ri di resistenza molto differenti. 
Quando si legge il valore mi-

nore della resistenza, all'anodo 
del diodo (vedi figura 1) risulta 
collegato proprio il terminale po-
sitivo del tester. 

Nelle prove che descriviamo 
va usata sempre la portata «per 
1000», in quanto essa dà luogo 
alla più piccola corrente circolan-
te. Portate inferiori (0 per 100, 
0 per 10, ...) danno luogo a cor-
renti maggiori, che in qualche ca-
so possono danneggiare il semi-
conduttore in esame. D unque si 
farà un cauto ricorso aile porta-

I 1 4 

figura 1 - Possibili forme a polarità 

di un diodo. 

te inferiori, solo quand° ció sia 
necessario, ossia, ad esempio, 
quand° non si riesca ad apprez-
zare la differenza tra due valori 
di resistenza, entrambi piccoli. 

Ció detto descriviamo le pro-
ve. 

Diodi 

Si collegano i puntali del tester 
ai terminali del diodo: misuran-
do una piccola resistenza, il ter-
minale del diodo in contatto col 
posistivo del tester sarà l'anodo, 
l'altro iI catodo. 
lnvertendo ora i puntali dovrà 

leggersi un valore molto alto di 
resistenza: decine o centinaia di 

indicano che il diodo è al Ge; 
resistenze superiori (anche deci-
ne di MO) indicano che il diodo 
è al Si. 

Situazioni differenti segnalano 
che il diodo è guasto: bassa re-
sistenza, comunque si colleghi-
no i puntali del tester, indica 
giunzione in corto; alta resisten-
za indica giunzione interrotta. 

Transistori 

Se il transistor è a 4 pedini, uno 
di essi è lo schermo: deve ave-
re resistenza infinita verso tutti gli 
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altri, sia che ad esso si colleghi 
il puntale positivo del tester, sia 
che si colleghi il negativo. 

lndividuato lo schermo, oppu-
re se esso non c'è, si compiono 
sugli altri tre pins tutte le misure 
indicate nel riquadro della figu-
ra 2, annotando su esso, o su una 
sua fotocopia, tutte le letture ne-
gli appositi spazi. 

Si deve notare subito un termi-
nale verso il quale gli altri due 
hanno resistenza circà uguale, e 
bassa. Esso è la base del transi-
stor. Se la resistenza basso è sta-
ta letta col puntale positivo col-
legato alla base, il transistor è 
NPN. Se col puntale negativo, il 
transistor è PNP. 
Consideriamo i valori di resi-

stenza inversa delle giunzioni CB 
ed EB (cioè quelli che si leggo-
no collegando il puntale positi-
vo alla base, ed il negativo al col-
lettore ed all'emettitore, per un 
transistor PNP; il negativo alla ba-
se, ed il positivo al collettore ed 
all'emettitore se il transistor è 
NPN): se questi va lori sono pres-
soché infiniti (l'indice del tester 
non si muove) il transistor è al Si. 
Se sono apprezzabili, ma tutta-
via grandi (centinaia di ke) il tran-
sistor è al Ge. 

Ci resta da determinare quale 
è il terminale di collettore e quale 
di emettitore. 

Nel caso, sempre meno proba-
bile, che il transistor sia al Ge, si 
potrà notare, fra i dati raccolti, 
che tra i due terminali «che non 
sono la base» vi è in un verso una 
piccola resistenza, nel verso op-
posto una resistenza maggiore. 
Se il transistor è NPN, leggendo 
la resistenza piccola, al puntale 
positivo risulta collegato il collet-
tore. Se il transistor è PNP, lessen-
do la resistenza piccola, al pun-
tale positivo risulta collegato l'e-
mettitore. 

figura 2 - Quadrante per la determinazione dei transistor. 

Va notato che situazioni diffe-
renti da quelle fin qui conside-
rate e da quella che stiamo per 
esaminare, indicano guasti, ossia 
giunzioni interrotte, o in corto, 
come già si è detto trattando i 
diodi. 

Resta da determinare quale sia 
collettore e quale l'emettitore 

in un transistor al Si. Questa in-
dicazione puo venir trotta dalle 
misure di resistenza inversa del-
le giunzioni EB e CB. 
Queste resistenze hanno valo-

re molto alto, cosicché. è neces-
sario disporre della portata 
ex10 k, presente su quasi tutti 
i testers, e richiedente l'alimen-
tazione esterna a 200 V Ca. 

Predisposto il tester su tale 
portata, si cerchi di individuare 
il puntale positivo col solito dio-
do noto ed efficiente. Si leggerà 
in entrambi i versi il medesimo 
valore di resistenza. Cio accade 
perché nella portata S.2x10 k i 
puntali del tester sono alimentati 
in alternata. 

Per costituire un puntale posi-
tivo, si collega lanado di un dio-
do a! Si, sicuramente buono, ad 
un puntale. Il catodo del diodo, 
sul quale sono disponibili le se-
mionde positive del seg-nale al-
ternato, sarà ora il nostro punta-
le positivo. L'azzeramento a fon-

do scala del tester, ad esempio, 
va ora fatto connettendo l'altro 
puntale al puntale positivo, cioè 
al catado del diodo. 
Con questi strumenti si puó di-

stinguere il collettore dell'emet-
titore di un transistor al Si. 
Se il transistor è NPN, si colle-

go il puntale negativo alla base 
e si misurano le resistenze verso 
i due terminali incogniti. La resi-
stenza maggiore sarà verso il col-
lettore. 
Se il transistor è PNP, col pun-

tale positivo collegato alla Iase, 
si leggerà la resistenza maggiore 
ancora verso il collettore. 
Sebbene da questa chiacchie-

rata il metodo possa apparire la-
borioso, va notato che l'esame 
di un transistor sconosciuto e la 
valutazione della sua efficienza 
non richiedono più di un minuto! 

,.. LE ASSICORO CtIE i.APPAREGCH10.--
_-N•214 srArg ilAbioyess.c,f«! • 

RICEVITORI PROF SSI( IN ti 
IN BANDA VHF/I HF 

A R 

Possibilità di memorizzazione delle frequenze preselezionate 

AR-2002 
Banda di frequenza: 25+550 
MHz/800+1300 MHz. 20 canali 
di memoria. Step di scansione: 
5-12,5-25 KHz. Potenza audio 1 
W. Visore a display a cristalli 
liquidi. Completo di alimenta-
tore. 
Dimensioni: 138L x 80H x 200P 
mm. 

MX-4200 
Nuovo scanner operante sulle 
bande VHF (60+89 MHz/140+ 175 
MHz), UHF (380+495 MHz/ 
800+950 MHz) e AEREA (118+136 
MHz). 20 canali di memoria. Re-
golazione a cursore delle fun-
zioni volume e squelch. Ali-
mentazione 12 Vcc. Dotato an-
che di accumulatore ricaricabi-
le al Ni-Cd che consente una 
certa autonomia di funziona-
mento. La ricarica avviene trami-
te apposito caricatore anch'essd 
in dotazione. 
Dimensioni: 152L x 55H x 180P 
mm. 

MX-1600 
Nuovo scanner di ridotte di-
mensioni. Bande di funziona-
mento: VHF (75+88 MHz/136 
+174 MHz) e UHF (406+475 
MHz). 16 canali di memoria. 
Caratteristica molto interessan-
te è l'elevata potenza audio: 1,5 
W. Cie) consente di usare il rice-
vitore anche in ambienti ru-
morosi. 
Dimensioni: 120L x 38H x 168P 
mm. 

MELCHIONI ELETTRONICA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vend ta in tutta Italia. 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 



URIC) 
antenna 

Campana di protezione trasparente in 
materiale plastico antiurto. 
Grossa bobina in rame con filo di 4,5 
mm. 0 è stata studiata per potenze 
elevate. 
Nuovo sistema di fissaggio dei radiali 
che sono ora bloccati ad innesto con 
grano a brugola. 
Connettore UHF in teflon con cappuc-
cio di protezione. 
For di scarico per eventuali condense. 
Manicotti di giunzione studiati per im-
permeabilizzare ed autobloccare le viti 
di fissaggio dello stilo. 
La gabbia antistatica attenua i disturbi 
elettrostatici provocati dal maltempo. 

SIRIO 2012 
Type: 
Impedance: 
Frequency: 
Polarization: 
V.S.W.R. 
Max. Power: 
Gain: 
Connection: 
Length: approx. 
Weight: approx. 
Mounting mast: 

Cod. 532511 

SWR 

g  
2.4 
12 
12 

;  

! 
  1 

L   

5/8 ground plane 
50 Ohm 

26-29 MHz 
vertical 

1.2:1 
2.5 KW 

6.5 dB ISO 
UHF TEFLON 

mt. 6.20 
Kg. 5 

mm. 48/50 

818 

26 000 26520 ewe 27500 moo 224z 

SIRIO 2012 Antenna base 5/8 X, 
costruita con mater/all di ottima qualità. 

Essendo esposta perennemente aile intemperie, 
è stata studiata affinché non si form/no deposit' 

d'acqua, né condense?, ed e stata impermeabilizzata 
con aft& tecnico-funzionall di estrema semplicità. 

Lo stilo è k, tub! dl allumlnlo ANTICORODAL telescopic!, 
odè fomita di 12 radial! e manicotti dl giunzione in politene. Facile nel montaggio, d (issata su una staffa in acclaio 
con nervature che ne aumentano la robustezza. Sul tubo terminale à montata la gabbia antistatica. Tutte le con-
nessionl elettriche sono particolarmente protette. 

Distributore esclusivo per 'Italia: '11 CH '1.r IEL7-1TRONICA 
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CALCOLO 
ATTENUAZIONE 
FRA ANTENNE 
Umberto Bianchi 

Questo articolo trae origine dalla riuscita di un QS0 
teoricannente innpossibile sui 144 MHz. 
La ricerca di una spiegazione per l'insperato 
successo mi ha indotto a rispolverare lavori e calcoli 
che opportunannente riordinati e semplificati 
potranno essere d'ausilio ai Letton i di E.F. 
Un grazie di cuore a 11LCA protagonista di questo 
QS°. 

Calcolo dell'attenuazione 

Conoscendo la tensione di alimentazione del-
l'antenna trasmittente, si vuole conoscere la ten-
sione di uscita di un'antenna ricevénte. 

La tensione di uscita ai morsetti di un'antenna 
ricevente è direttamente proporzionale alla ten-
sione di ingress° dell'antenna trasmittente o an-
che alla radice quadrata della potenza d'ingres-
so, al guadagno totale delle antenne e inversamen-
te proporzionale alla distanza fra le due antenne. 

II calcolo dell'attenuazione totale puà essere 
eseguito, per percorsi relativamente semplici, con 
un'approssimazione sufficiente agli scopi pratici. 

a) Propagazione fra antenne nel vuoto 
Occorre usare il nomogramma di figura 1. 

. X 
Esempio: l'attenuazione fra due dipoli — alla 

2 
frequenza di 100 MHz e distanti fra loro 21 km è 
di 95 dB; 

qua lora le antenne non fossero dipoli a —X , oc-

corre togliere il guadagno totalé delle antenne al-
l'attenuazione prima rilevata; 

esempio: se invece di dipoli a —X del caso prece-

dente si fossero usate due ahtenne con guadagno 
rispettivamente di 6 e 9 dB, l'attenuazione corri-
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figura 1 - Intensità di esempio ricevuto tra 

in —X nello spazio libero. 
2 
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sponderebbe a: 
dB (95 — 6 — 9) = 80 dB. 

Per valori elevati di frequenza è consigliabile 
usare il nomogramma di figura 2 nel quale vengo-
no considerate antenne di area effettiva B. 

Essendo noto il guadagno, l'area effettiva vie-
ne ricavata dalla formula: 

B = g • X2/4 7 
Esempio: a 4 GHz l'attenuazione fra due an-

tenne di area effettiva 0,9 m2, l'attenuazione, alla 
distanza di 50 km è di 72 dB. 

b) Propagazione fra antenne sistemate su un 
terreno pianeggiante 

La configurazione geometrica risulta essere 
quella rappresentata dalla figura 3. 

In questo caso occorre considerare l'altezza mi-
nima effettiva, dove per altezza minima s'intende 
quell'altezza entro cui non si rilevano apprezza-
bili variazioni del valore del campo ricevuto. 

Se un'antenna viene spostata entro questa al-
tezza, 11 campo ricevuto non variera apprezzabil-
mente; mentre al di sopra di questo minimo il va-
lore di campo aumenterà di 6 dB a ogni raddop-
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figura 2 - Potenza ricevuta nello spazio libero tra 
due antenne di eguale area effettiva. 
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figura 3 

d 

pio di altezza, fino a raggiungere il valore relativo 
alla propagazione nello spazio libero. 

Dal diagramma di figura 4 è possibile rilevare 
diversi valori di altezze effettive minime per le 

varie frequenze e i van i tipi di terreno; per terre-
no buono S'intende l'argilla, l'humus, gli acquitri-
ni o le paludi, mentre per terreno cattivo si inten-
de il terreno roccioso o sabbioso. 
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oriz ontale 

I 

TERRENO 16, CATTI VA CON D. 
TERRENO E =4 

116.. ,E=30 
N6.0,02 \ 

10 zo 50 100 200 500 1000 
( MHz) 

figura 4 - Minima altezza effettiva dell'antenna 
(ho). 

Per il calcolo si utilizza il nomogramma di figu-
ra 5 usando come valore di altezza quello corn-
spondente all'altezza effettiva o quello relativo al-
l'altezza effettiva minima, a seconda di quale ri-
sulti maggiore. 

Esempio: fra due dipoli —X , alti 15 m e distan-

ti fra loro 50 km, l'attenuazione risulta essere di 
135 dB. 
I guadagni delle antenne vanno sottratti all'at-

tenuazione della tratta. Va rilevato come da tale 
nomogramma risulti che l'attenuazione è indipen-
dente dal valore delle frequenze. 

Occorre tener conto di un'attenuazione sup-
plementare dovuta a vegetazione arborea e ai fab-
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Nota: a) questo nomogramma non è valido quando il cam-
po ricevuto risulta maggiore che nello spazio libero; 

b) usare l'altezza effettiva minima quando questa è mag-
glare dell'altezza dell'antenna. 

figura 5 - Potenza .ricevuta tra dipoli in — in pres 
enza della terra. 2 

bricati: in presenza di alberi di altezza superiore 
a quella dell'antenna, a 30 MHz, l'attenuazione è. 
pari a 2+3 dB per le polarizzazioni verticali men-
tre risulta trascurabile per la polarizzazione oriz-
zontale. 
A 100 MHz l'attenuazione sale a 5+10 dB per 

polarizzazione verticale e a 2+3 dB per quella oriz-
zonta le. 

Queste perdite aumentano con il crescere della 
frequenza; al di sopra di 300+500 MHz esse so-
no indipendenti dal tipo di polarizzazione e a 1 
GHz la vegetazione arborea diviene opaca e il cal-
colo va impostato come nel caso di presenza di 
ostacoli. 

In un centro urbano la presenza di edifici ha 
un peso variabile a seconda della loro mole e della 
loro natura; il valore medio dell'attenuazione sup-
plementare è di 25 dB, con punte di +15 nel 10% 
dei casi, di +35 dB nel 90% dei casi nei centri abi-
tati con elevata densità edilizia, con costruzioni 
elevate e per valori di frequenza compresi fra 40 
e 450 MHz; nelle aree residenziali sono 4+6 dB 
per valori di frequenza attorno ai 100 MHz e 10 
dB circa per frequenze prossime ai 200 MHz. 

Occorre rammentare che i valori indicati sono 
valori medi, nella pratica quotidiana si possono 
rilevare delle rapide variazioni del campo e.m. 
dovute a effetti di stazionarietà ed è pertanto op-
portuno eseguire qua che tentativo nella zona pre-
scelta. 

c) Propagazione su distanze tali da interessa-
re la sfericità della Terra 
— Propagazione entro la linea dell'orizzonte 

Puó essere utilizzato il nomogramma di figura 
5 calcolando l'altezza delle antenne rispetto la tan-
gente nel punto in cui avviene la riflessione, co-
me viene indicato nella figura 6. 

Antenna Tx 

Antenna Rn 

- tang ente al punk° 
rdlessione 

figura 6 
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— Propagazione oltre l'orizzonte 
II caso più semplice si presenta quando l'altez-

za dell'antenna ricevente risulta maggiore di quella 
dell'antenna trasmittente, altre situazioni risultano 
eccessivamente complicate per gil usi pratici. 
È necessario usare u nomogramma di figura 7; 

i valori di «dl»+«d2»+«d3» possono essere calco-
lati con il nomogramma della figura 8. 

Questi valori vanno sornmati ai valori trovati per 
lo spazio libero per un'eguale distanza di «dl»— 
«d2»—«d3». 

difica in modo oscillatorio, con dei minimi ai qua-
li un campo maggiore — teoricamente 
1,2 dB — rispetto al campo nello spazio libero. 

Per calcolare queste ultime attenuazioni sup-
plementari con ostacolo più basso della linea di 
vista si deve misurare la distanza fra la linea di vi-
sta ell culmine dell'ostacolo, utilizzando il nomo-
gramma di figura 9 impiegando la scala di H ne-
gativo. 

Nel caso di ostacolo superiore alla linea di vi-
sta (vedere figura 10A), occorre utilizzare la scala 
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figura 7 - dB di perdita al di là dell'orizzonte. 
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figura 8 - Distanza all'orizzonte. 
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d) Propagazione in presenza di ostacoli 
La presenza di ostacoli determina delle attenua-

zioni supplementari che si possono calcolare in 
van i modi. 

Quando l'ostacolo sfiora la linea di vista, rica-
vata da profili con raggio di curvatura elettrico, si 
hanno 6 dB di attenuazione in più rispetto alla pro-
pagazione libera; appena l'ostacolo si abbassa, si 
nota una variazione nell'attenuazione che si mo-

con H positivo. 
In presenza di due ostacoli si puà usare il no-

mogramma di figura 9 misurando H secondo quan-
to indicato nella figura 10B, oppure sommando le 
attenuazioni dovute al passaggio sugli ostacoli suc-
cessivi e misurando le altezze secondo quanto in-
dicato nella figura 10C. 

In presenza di condizioni del terreno favore-
voli, si puà misurare l'altezza H rispetto all'incon-
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figura 11 - Perdite relative a ostacoli in presenza 
del piano di terra. 

ANT. 

A 

( Al 

PRIMA ZONA 
„..... FRESNEL \ 

- -- -d., 
d, ANT 2 

figura 10 - Percorso delle onde elettromagneti 
che tra antenne in oresenza di ostacoli. 
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figura 12 - Perdite dell'ostacolo stimate per di 
sposizioni qualsiasi. 

tro delle linee di infrazione e la linea congiungen-
te le due antenne, e quindi il valore di H si utiliz-
za nel nomogramma della figura 11; l'attenuazio-
ne rilevata va sommata a quella relativa al terreno 
piano. 

Quando il terreno presenta un'orografia corn-
plessa, puà risultare conveniente ricorrere al siste-
ma basato su rilevazioni statistiche. 

Con tale sistema si puà conoscere il valore me-
dio delle attenuazioni trovate in casi simili e i pic-
chi massimi di attenuazione che si possono avere. 

Si usi il nomogramma di figura 12. 
Esempio: 

a 500 MHz, con H pari a 150 metri, l'attenuazione 
supplementare determinata dagli ostacoli risulta 
compresa fra 20 dB (valore medio) e (20+15) dB 
(valore picco) nel 90% dei casi.   
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V.S.W.R < 1,2 
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Montaggio: 
piede "N" foro 13 mm. 
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GOLOSITÀ ELETTRONKHE A LARGO SPETTRO 
RADIO - COMPUTER - STRUMENTI - ANTENNE - CB - OM - ECC. ECC. 

Oh che bel mese è 'sto Marzo, 
tutti gil anni che arriva (e speria-
mo che arrivi ancora per molti 
anni!) mi stimola l'uscita dal letar-
go invernale mettendomi addos-
so una gran voglia di combinar-
ne delle nuove, in campo radio-
computeristico s'intende! 

C'è da dire, fra l'altro, che ad 
ogni cambio di stagione general-
mente si verifica sempre anche 
un cambiamento della propaga-
zione, con segno negativo dall'e-
state all'inverno e con segno po-
sitivo dall'inverno all'estate; per 
cui in questo 88 già dovremmo 
incominciare a sentire un buon 
incremento sulla propagazione, 
dovuta al ciclo solare undecen-
nale. Infatti comincia a farci ve-
dere qualche macchia in più con 
la simpatica conseguenza, per noi 
radioappassionati, di toccare il 
DX più da vicino. 
Rammento che, di solito, an-

che se non sempre, la ionizzazio-
ne degli strati alti dell'atmosfera, 
attorno ai 400-450 km, è dovu-
ta in gran parte aile perturbazio-
ni causate dalle macchie solari, 
dove generalmente il numero di 
queste è sempre proporzionale al 
grado di ionizzazione. Non biso-
gna dimenticare che uno strato 

ionizzato viene visto dalle onde 
radio come un ostacolo e non co-
me un qualcosa di trasparente e 
permeabile. 

C'è di più: questo ostacolo ha 
più potere riflettente che assor-
bente, non solo, ma non è piatto 
bensi curvo, in pratica non va in-
teso come una spondina da bi-
liardo dove le onde radio, simili 
a tante palle, dopo aver impat-
tato ritornano sulla terra col no-
to angolo di riflessione. 

La riflessione di una superfice 
curva è data da una grande area 
di cattura e da uno strettissimo 
angolo di convergenza, parago-
nabile alla calotta argentata di un 
faro d'automobile che proietta il 
fascio verso un'unica direzione o 
meglio, per intenderci, simile ad 
un'enorme antenna parabolica. 
Essa converge verso un'area ri-
stretta in direzione della terra tutte 
le radioonde che ha catturato, 
con l'immaginabile conseguenza 
di una pseudo amplificazione di 
potenza; dico pseudo in quanto 
in effetti l'incremento di segnale 
è solo da imputarsi al guadagno 
di questa meravigliosa antenna 
naturale. 

Queste brevi note sul risveglio 
della propagazione sono intese 

per stimolarvi a nuove imprese 
radiantistiche, magari all'insegna 
del FAX. Eh, che ne dite? Tanto 
lo sappiamo tutti che oggi la ri-
cezione di carte in FAXIMILE è 
davvero un qualcosa alla porta-
ta di tutti, o quasi (mi perdonino 
quanti ancora si rifiutano di ac-
cettare il computer come un'in-
dispensabile complemento ad 
una stazione radiantistica e quan-
ti, per esperienze acquisite, pos-
sono dare per scontate queste 
note di noviziato dedicate in par-
ticolare a coloro che tentano i pri-
mi passi sul sentiero di questo no-
stro meraviglioso hobby). 

Chiunque possegga un piccolo 
computer come il COMMODO-
RE 64 non deve sostenere la 
benché minima spesa per l'ascol-
to delle emissioni, per quanto in-
credibile passa apparire. Alcuni 
programmi, già noti su tutta la 
piazza, sono in grado di far visua-
lizzare su monitor le carte FAXI-
MILE senza l'ausilio di parti-
colari J_Luodulatori. Ebbene, 
perché proprio FAXSIMILE e 
non altri tipi di emissione? Sem-
plice; in onde corte anche in con-
dizioni di scarsa propagazione c'è 
sempre qualcosa da ascoltare fra 
SSB e CW, un pd meno in 
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List from Japan Meteorological Association's 
publication based on WMO information. 

Nation City Zone 
No. 

Station 
No. 

Call 
, sign 

Remarks Nation City Zone , Station 
No. :Na, 

Call 
sign 

Remarks 

A ANTARCTIC Molodezhnaya 3 9 ROZO M MARIANA IS. Guam 2 0 NPN US Navy 
Meteorologic. 4 8 LFB MARTINIQUE Fort de France 4 1 FFP 

ARGENTINE Buenos Aires 4 5 LRO MAURITIUS Saint Denis 3 8 HXP 

AUSTRALIA Canberra 
1 3 

1 AXM MOROCCO Kenitora j 6 7 NHY 
Darwin I 3 0 AXI 
H.E.Holt 3 3 NPN US Navy N NEW ZEALAND Auckland 3 2 ZKLF 

NORWAY Oslo 7 5 LMO 
B BRAZIL Brasilia 4 3 PPN 

Rio de Janeiro 4 4 PWZ P IPHILIPPINES Sanglay Point 2 1 NPO US Navy 

BULGARIA Sofia 8 4 LZA POLAND Praha-Modrany 7 , 3 OLT 
PORTUGAL Monsanto 6I 4 CTV 

C CANADA Esquimalt 
Frobisher 

2 
5 

6 
8 

CKN 
VFF S SENEGAL . ! Dakar 6 8 6VU 

Halifax, 5 7 CFH SAUDI ARABIA Jeddah 8 1 8 JED 

CHILE Belloto 4 7 CCV ' SOUTH AFRICA Pretoria 3 , 7 ZRO 

Santiago 4 6 CCS 1 SPAIN Rota 6 i 5 AOK US Navy 

CHINA Beijing 1 4 3SD Madrid 6 1 6 MAD 
Beijing 1 5 SAP 1 SWEDEN Norrkoping 7 ! 4 SMA 

Shanghai 1 6 BOF . 
CUBA Casablanca 4 0 CLL. T TAIWAN Taipei 1 ; 7 BMF 

CYPRUS i Episkopi 8 6 MKS THAILAND Bangkok 2 ' 2 HSW 

• I 
TURKEY Ankara 8 : 5 YMA 

D DENMARK Copenhagen 7 2 OXT 
U UK Bracknell 6 i 0 GFA 

E EGYPT Cairo 8 7 SOU Bracknell 6 ; 1 GFE 
Northwood 4 1 2 GYA For S.A. 

F FINLAND Helsinki 7 6 OFA Northwood 6 , 2 GYA 

Vaasa 7 7 OFW USA Boston 5 5 NIK 

FRANCE Paris 6 3 FTE Boston 5 6 NMF 
Brentwood 5 4 WFA 

G GREECE Athens 8 2 SVA . Honolulu 2 4 KVM 
Athens 8 3 NCR US Navy Kodiak Alaska 2 5 NOJ 

La Jolla 2 8 WWD 

I INDIA New Delhi 3 4 ATP Lewes 5 3 , KWX 
IRAN Teheran 3 5 EPD Mobile 5 0 WLO 

ITALY Rome 8 0 IMB Norfolk 5 1 NAM 
Pearl Harbour 2 3 NPM US Navy 

J JAPAN Tokyo 1 0 JMH No.1 San Francisco 2 7 NMC 

Tokyo 1 1 JMJ No.2 Washington DC 5 2 KWAF AIR Force 

Tokyo 1 2 JJC JMSA & Kyodo USSR Khabarovsk 1 8 RUB 

Tokyo 1 3 JFA Chao Gyogyo Moscow 7 8 RBI 

K KENYA Nairobi 3 6 5YE W WEST GERMANY Hamburg 7 1 DDK 

KOREA Seoul . 9 HLL Offenbach 7 0 DCF 

Y YUGOSLAVIA Belgrade 8 1 YZZ 
6, 

Utile utile utile ovvero utility da non perdere! 
Mappa e specchietto per l'individuazione di tutte le stazioni me-
teofax di tutto il mondo! 
Tratto dai manuali d'aggiornamento della: Foruno Electric Co., 
LTD. Nishinomiya, Japan. 

RTTY AMTOR e PACKET-
RADIO, ma pur sempre qualco-
sa c'è! 

Per il discorso FAX, e magari 
anche SSTV, le cose cambiano 
per due motivi: 1) non tutti di-
spongono di attrezzature adegua-
te allo scopo; 2) non a tutti inte-
res.sa questo tipo di emissione. 
Per cui se ci si mette anche la pro-
pagazione negativa è facile accor-
gersi della difficoltà a cul si va in-
contro nella ricerca d'ascolto di 
queste interessantissime emissio-
ni che fino a poco tempo fa rap-
presentavano un sogno raggiun-
gibile solo da pochi. 
Non parlo solo delle emissio-

ni da parte delle stazioni meteo-
rologiche sparse per tutto il glo-
bo, anzi, mi riferisco in particola-
re aile emissioni radioamatoriali 
che, attraverso un discorso di ri-
cetrasmissioni (viene ad essere 
scavalcata la limitazione alla so-
la ricezione), possono mandare 
avanti un discorso di perfeziona-
mento per aumentare la defini-
zione delle immagini, per dimi-
nuire gli effetti del QRM o del fa-
ding o di tante altre anomalie che 
caratterizzano questa fascia di la-
VOr0. 
Le immagini qui riportate mi 

sono state fornite da IK6JFF 
Mauro Ossidi di Ancona al qua-
le vanno i miei più sinceri ringra-
ziamenti e complimenti per l'ot-
timo lavoro svolto. Le immagini 
sono state «ascoltate» nei giorni 
13 e 14 Ottobre 1987 in occasio-
ne di un contest FAX nella fascia 
di frequenze attorno e un poco 
più in alto dei 14107 kHz, molto 
vicine aile frequenze PACKET, in 
USB. 
La ricezione delle mappe FAX 

non è limitata al solo traffico ama-
tonale, anzi diciamo pure che i ra-
dioamatori che usano il FAX rap-
presentano solo una piccola «fet-

ta» di quanto retere ci propone. 
A tal proposito mi è gradito ripor-
tarvi un elenco di frequenze di al-
cune fra le più note emittenti di 
mappe meteorologiche. 

1) kHz 106,80 Praga 
2) kHz 111,80 Praga 
3) kHz 119,90 Svezia 
4) MHz 2,3425 Grengel 
5) MHz 2, 6185 Bracknell 
6) MHz 3,0435 Grengel 
7) MHz 3,0780 Grengel 
8) MHz 3,3770 Ankara 
9) MHz 3,4366 Londra (anche 

Meteo) 
10) MHz 3,5200 Belgrado 
11) MHz 3,6500 Madrid 
12) MHz 3,8550 Amburgo 
13) MHz 4,0370 Svezia 
14) MHz 4,0475 Parigi 
15) MHz 4,0535 Kato Soli 
16) MHz 4,2360 Lisbona 
17) MHz 4,2476 Londra (anche 

Meteo) 
18) MHz 4,5260 Cairo 
19) MHz 4,5700 Grengel 
20) MHz 4,7040 Rota (anche 

Meteo) 
21) MHz 4,7775 Roma 
22) MHz 4,8720 Bracknell 
23) MHz 5,0925 Sofia 
24) MHz 5,8000 Belgrado 
25) MHz 5,8500 Copenhagen 
26) MHz 6,3840 Grengel 
27) MHz 6,4366 Londra (anche 

Meteo) 
28) MHz 6,7900 Ankara 
29) MHz 6,9010 Svezia 

Le emittenti contrassegnate 
con «anche Meteo» in alcune ore 
del giorno e pur-troppo non sem-
pre con una costante precisione, 
ritrasmettono mappe meteorolo-
giche dopo elaborazione e so-
vrapposizione dei contorni geo-
grafici al computer. 

Chiedo sempre comprensione 
da parte degli esperti veterani 

che, da anni cimentandosi nella 
ricezione, danno già per sconta-
te le note che seguiranno, ma so-
no fermamente convinto che sia 
estremamente importante «ten-

30) 
31) 
32) 

33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 

39) 
40) 
41) 
42) 
43) 

44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 

MHz 6,9185 Madrid 
MHz 7,4530 Kato Soli 
MHz 7,6695 Rota (anche 
Meteo) 
MHz 7,8800 Amburgo 
MHz 8,0180 Helsinki 
MHz 8,0775 Svezia 
MHz 8,1466 Roma 
MHz 8,1850 Parigi 
MHz 8,4946 Londra (anche 
Meteo) 
MHz 8,5080 Kato Soli 
MHz 8,5270 Lisbona 
MHz 9,2030 Bracknell 
MHz 9,3600 Copenhagen 
MHz 9,8730 Rota (anche 
Meteo) 
MHz 10,123 Cairo 
MHz 10,250 Madrid 
MHz 12,305 Parigi 
MHz 12,741 Londra 
MHz 12,759 Kato Soli 
MHz 13,003 Lisbona 
MHz 13,365 Madrid 
MHz 13,600 Roma 
MHz 13,657 Amburgo 
MHz 13,855 Copenhagen 
MHz 13,882 Amburgo 
MHz 14,436 Bracknell 
MHz 16,938 Londra 
MHz 17,510 Copenhagen 
MHz 18,261 Bracknell 
MHz 20,470 Kato Soli 

dere una mano» con qualche no-
ta di esperienza a quanti affron-
tano queste tecniche per la pri-
ma volta. 
Con questa premessa dirè che 

i segnali FAX emessi da alcune 
stazioni meteorologiche si diffe-
renziano da quelli emessi da sta-
zioni da amatore per il fatto che 
contengono entrambe le bande 



44     45 

laterali mentre la portante è par-
zialmente soppressa. Non è raro 
il caso di poter ricevere qualche 
stazione anche senza l'ausilio del 
BFO, fermo restando lo standard 
dei toni di trasmissione pari a 
1500 Hz per rinvio del livello del 
nero e 2300 Hz per l'invio del li-
vello del blanco. 

Eidentificazione di una stazio-
ne FAX, da parte dell'ascoltato-
re, è abbastanza facile: il «suono» 
ascoltato è simile a quello prodot-
to da un'unghia che gratta ritmi-
camente su una superficie di le-
gno rugoso; non credo di poter 
descrivere con termini più appro-
priati questo «grattante» crepitio 
per aiutarvi nell'individuazione di 
una stazione FAX. 

Bene, ragazzi, ora che ci sia-
mo introdotti vediamo di familia-
rizzare anche con altre cosucce ri-
guardanti gli standard adottati 
che chiaramente sono da inter-
pretarsi, per noi Commodoriani 
con un criterio diverso. Infatti ci 
serviamo di uno schermo e non 
di un rullo di carta per ottenere 
il display delle mappe, in questo 
ci troviamo un po' in una situa-
zione di handicap in quanto una 
volta riempito lo schermo, se la 
mappa trasmessa è di maggiori 
dimensioni, ad ogni nuova riga 
immessa ne consegue la cancel-
lazione di un'altra. 

Per comodità vi riporto uno 
specchietto con diverse varianti 
possibili, scelte naturalmente dal-
la stazione emittente. In base a 
queste vedrete che, con un mi-
nimo di esperienza, arriverete con 

Mappe meteo ricevute dal sottoscrit-
to con un vecchio BC312 aile 14,10 
il 12/6/1987 sintonizzato su Roma 
freq. 4777.5 kHz. 
Si vuol evidenziare la differenza fra 
immagini positive e negative. All'o-

peratore la scelta. 
(n.b. Alcuni programmi non molto 
perfezionati hanno la scansione col 
solo standard Meteo, di conseguen-
za durante la ricezione le immagini 
FAX si vedono rovesciate). 

facilità a stabilire il formato di ri-
cezione, settando opportuna-
mente i parametri di ricezione del 
programma da voi usato (ne esi-
stono diversi e tutti abbastanza 
validi). 

Indice di cooperazione - 
abbreviato I.O.C. dall'inglese In-
dex Off Cooperation. Lo I.O.C. 
viene dato dal diametro del tam-
buro che trascina la carta molti-
plicato per la densità di scansio-
ne. Gil standard I.O.C. più diffusi 
sono due, il 576 e il 288. 

Velocità di scansione 60 90 120 
Densità di scansione FAX-103 14 10,5 7 

FAX-143 10 7,5 5 
Velocità della carta FAX-103 8,6 12,8 17,1 

FAX-143 12 18 24 

I.O.C: 288 
60 90 120 r.p.m. 
7 5,3 3,5 linee/min. 
5 3,8 2,5 linee/min. 

17,1 25,6 34,2 mm./min. 
24 36 48 mm./min. 

Si evidenzia una differenza di velocità di scansione fra ricevitore 
e trasmettitore, in questo caso, la trasmissione era più veloce del-
la ricezione e la scansione avveniva da destra a sinistra e dal bas-
so all'alto. 

ML.11 " • . • 5. ;ILL 
• 4 Ir .1„,; " 

rill cd 
uverinegmemoreamegureuniireanfronimereeimiumepzibmiginneemeementomaureidturdeeele 

• 

M., 'AM • 

qm;;74;rmzzrr 

• tr: '71) 

1--, 111 -%14 
re. 

- 
un „. 

.;  ii 7%1 jII • il ; 

I 

; me 'ber 

numemai 

1 • re.' .i? 17.; i! il 4 ;1 .. 1 1. ,1 i 1141 

r r • 

,in.. • 
.; 
• live11111 -ri 

4 111lUI. 0.11 
e4201.1..7fr 

1-e•;*.: 

niIrelir rà1 wer ; "re "9" r .7dru011er. t14.1, • • • • 

• .11.C.i..b 

• 

Ïtq,e4eeIE't, ezoleieGe: 
W.Mil.1411.011111.11111•11M 

emenemnehr.m. , • - 

lap e, .,fgt ,1«, 

pagemememelmemegegegmemegmememe 
. • UME W. le ti 

„_ • •••••7 

r-
. 

Altri esempi di ricezione FAX amatoriale (sempre per gentile con-
cessione di Mauro Ossidi IK6JFF Ancona): si mette in nuevo, nella 
zona inferiore della mappa, una fascia di QRN intersecante la Z. 

till 

Non ci si deve scoraggiare se 
ai primi tentativi non si ottengo-
no buoni risultati, in ogni campo 
l'esperienza è maestra, ad ogni 
modo ranomalia più comune che 
ricorre, con una certa frequenza, 
è data da lievi differenze della ve-
locità di scansione fra trasmittente 
e ricevente. 

Il difetto si manifesta con la ri-
cezione di immagini oblique con 
inclinazioni più o meno accentua-
te e cib non è facilmente correg-
gibile, mentre il difetto di centra-
tura non presenta problemi in 
quanto si pub intervenire da pro-
gramma ritardando la scansione 
fino a far collimare i bordi verti-
cali dell'immagine ricevuta con i 
bordi dello schermo. 
La ragione di questi inconve-

nienti è data dal fatto che, con-
trariamente alla SSTV, le emis-
sioni FAX non hanno segnali di 
sincronismo, ma solo di start e 
centratura e fra raltro va detto che 
questi vengono trasmessi prima 
di iniziare la trasmissione dei da-
ti e non contemporaneamente a 
questi. Per riempire uno schermo 
alla velocità minima, a cui corri-
sponde la massima risoluzione, 
occorrono circa due minuti; in 
questo lasso di tempo è sempre 
molto probabile che alla norma-
le ricezione si sovrappongano dei 
disturbi di tipo QRN, dati da cre-
pitii e scintillii van i dovuti a termo-
stati, motori a spazzole o altro. 

Questo, chiaramente, pub con-
tribuire in maniera notevole a de-
turpare l'immagine in senso oriz-
zontale con conseguenze del tutto 
immaginabili; da cib si evidenzia 
il fatto che la miglior ricezione del 
FAX si pub ottenere solo in luo-
ghi piuttosto isolati, a livello me-
teorologico e professionale. È 
chiaro che l'amatore si deve ac-
contentare delle proprie condizio-
ni e magari fare in modo che i di-
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sturbi non provengano proprio 
da marchingegni elettrici del pro-
prio QRA familiare, HI! 

Per il momento è tutto, se l'ar-
gomento vi è gradito, probabil-
mente avremo ancora modo di 
scambiare altre quattro chiacchie-
re in proposito. 
Ed ora andiamo a vedere co-

sa c'è nella cassetta delle lettere 
di questo mese. 

Mail box 

Fabio Cerveglieri di Parma mi 
scrive: 

... da qualche tempo posseg-
go un Commodore 64 e vorrei 
poter entrare nell'affascinante 
mondo del packet-radio. Purtrop-
po non posseggo un drive per 
floppy-disk, per ora ho solo il re-
gistratore a cassetta e mi è st ato 
detto che per pater operare in 
packet-radio il drive è assoluta-
mente indispensabile e che la 
porta cassette adibita all'uso del 
registratore, anche se mi sembra 
molto strano, nella gestione del 
packet, mi dicono, sia utilizzata 
per lo scambio dei dati input e 
output e che se c'è collegato un 
registratore non ci puà essere col-
legato un modem TNC... 

Stralciando e sintetizzando la 
tua lunga lettera cercherè di fo-
calizzare il dilemma fulminando-
lo sul nascere. Ebbene, caro Fa-
bio, per chi non possiede un dri-
ve qualche problema esiste, ma 
non l'impossibilità di opera-
re in packet-radio! 

In effetti il drive svolge un la-
voro molto importante, che non 
è solo quello di caricare il pro-
gramma nella memoria del com-
puter, ma anche quello di regi-
strare i files in arrivo o smistare 
files in partenza su richiesta o del-
l'operatore o del corrispondente, 
se abilitato al comando < < RE-
MOTE > > . 

Se ci si vuol limitare nello 
scambio di semplici messaggi la 
gestione del packet con un regi-
stratore a cassette è possibile a 
patto che si osservino certe rego-
le: usare un programma che non 
gestisca l'input-output dalla por-
ta cassette es. Digicom V1.21 o 
Vip Terminal, oppure usando 
programmi Digicom in versioni 
superiori es. V1.41, V1.51, 
V1.52, V1.53, V1.62, V2.0. 
Basta ricordarsi di: 

1) sfilare lo spinotto del regi-
stratore dopo aver caricato il pro-
gramma; 

2) infilare lo spinotto del TNC 
o modem adatto; 

3) dare il RUN; 
4) ignorare il messaggio d'er-

rore per mancanza di drive; 
5) settare manualmente tutti i 

parametri di personalizzazione. 
Purtroppo queste operazioni 

vanna fatte a computer acceso e 
esiste sempre la possibilità di pro-
vocare qualche shock elettrico 
con pericolo di danneggiamen-
to al computer, ad ogni modo a 
rigor di logica, anche se con qual-
che difficoltà e limitazione, i «cas-
settari» non sono tagliati fuori dal 
discorso packet completamente. 

Ubaldo Virruso di Messina cosi 
m'ap ostrofa: 

Caro Maurizio, mi rivolgo a te 
nella speranza che tu passa spie-
garrni un fenomeno che mi è ca-
pitato di notare per la prima vol-
ta qualche giorno fa dopo aver 
mon tato un dipolo per la ricezio-
ne dei 20 metri a poca distanza, 
e con lo stesso orientamento 
NORD/ SUD, da un'antenna 
multibanda per la ricezione dei 
40-20-15-10 metri che già pos-
sedevo. Ebbene, usando alterna-
tivamente le due antenne, sem-
pre rimanendo in gamma 20 me-
tri, vale a dire nell'unica gamma 
cam une ad entrambe, pur non 

notando differenze nel live/Jo dei 
segnali ricevuti, ho avuto la gra-
deuole sorpresa di notare che il 
dipolo per la singola banda dei 
20 metri non introduceva rumo-
re minimizzando anche gli effetti 
dell'intermodulazione, mentre la 
multibanda specialmente al po-
rneriggio captava più rumore che 
segnali. Ora vorrei cercare di ca-
pire il perché di questo compor-
tamento cosi diverso fra queste 
due an- tenne e se vi è un rime-
dio per ridurre il rumore della 
multibanda. 
Caro Ubaldo, non vorrei delu-

derti, ma sono costretto a dirti 
che il comportamento delle due 
antenne non è un fenomeno stra-
no. Anzi è del tutto regolare: in-
fatti, un'antenna multibanda «in-
ghiotte» radiofrequenza su uno 
spettro più esteso di una mono-
banda e di conseguenza, presen-
ta tutto il sua «fardello» all'ingres-
so del ricevitore, il quale, anche 
se possiede una buona dinami-
ca, è costretto a «sopportare» tal-
volta, segnali molto forti magari 
fuori banda completamente, ma 
sufficienti a «crossmodulare» i se-
gnali delle emissioni sintonizzate, 
con l'antipatica conseguenza di 
peggiorare il rapporto segnale/di-
sturbo fino al punto da dover pre-
giudicare seriamente la corretta 
ricezione. 

Indubbiamente un'antenna 
multibanda è assai più comoda 
di tante monobanda, sia per l'in-
gombro, che per la praticità di 
non dover ricorrere a commuta-
zioni d'antenna passando da una 
banda di ricezione all'altra, ma 

come tutte le medaglie anch'es-
sa ha il suo rovescio! 

Chiudo cosi anche questa 
puntata di HAM SPIRIT rinno-
vandovi l'invita a scrivermi per i 
vostri problemi e arricchire cosi il 
nostro MAIL BOX con cose sem-

pre più interessanti. 
I Commodoriani avidi di radio 

software possono richiedere la 
mia lista allegando un franc da 
380 lire. 

Per ora è tutto, a presto. 

* VENOITA PER CORRISPONDEN 2 A DI COMPONENTI 
ELETTRONICI PROFESSIONALI 

VIA LUGLI Oa 40129 BOLOGNA 

PANELETTRONICA S.R.L. 

NO VITA 
LED BICOLOR] d = 3/mm 
ROSSO-VERDE L. 
ROSSO-GIALLO L. 
VERDE-GIALLO L. 
LED BICOLOR' 8 = 5/mm 
ROSSO-VERDE L. 
ROSSO-GIALLO L. 
VERDE-GIALLO L. 
LED BICOLORE d = 10/mm 
ROSSO-VERDE L. 950 
LED d -= 10/mm LUMINOSISSIMO 
UNA candela solo L. 845 
TERZA MANO con grande lente d = 65/mm 
OfIerta solo L. 8000 
ATTREZZO WRAPPATORE MANUALS 
Utilissimo per realbuare protoripi solo L. 11100 
Ventola ROTRON 80 x 80 mm 
Alimentuione 220VCA 
bassissimo rumore, adage per computer solo L. 16850 

MATERIALE A 
MAGAZZINO 

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 

ASSIALL ALTA 
CAPACITA marca FRAKO 
ALTISSIMA OUALITA 
PROFESSIONALE 
PRODOTTI IN GERMANIA 

1000050V 
LLL .. 11209872855 

1000p/50V 

L. 2650 
L. 895 
L. 1100 
L. 1370 

L. 2 L. 1069750 
L  

L. 1055 
L. 1305 
L. 1835 
L. 2295 
L. 3155 
L. 1248 
L. 1650 
LL.. 23115255 

1000µ163V 
1000µ/100V 
22005/16V 
2200025V 
2200µ140V 
22005/50V 
2200p/63V 
3300p/16V 
3300µ/25V 
3300p/40V 
3300,450V 
3300µ63V 
4700g/16V 
4700W25V 
4700p/40V 
4704/50V 

4700,465V L. 
10 000016V L. 
10.004/25V L. 
10 004/40V L. 
22 000,06V L. 
22 000p/25V L. 

VERTICALI ALTA 
CAPACITA 
1000,116V 
1000,125V 
1000p/40V 
1000p/50V 
1000p/63V 
2200p/16V 
2200p/25V 
2200p/35V 
2200p/50V 
33008/25V 
4700u/16V 
4700p/25V 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

4228 
1780 
2585 
3840 
2790 
4915 

340 
421 
686 
715 
1180 
577 
740 
1110 
1585 
1140 
890 
1190 

VERTICALI - ALTA 
CAPACITA 
FFSSAGGIO A VITE, forniti 
complet tit lot di 
•solamento e fissaggro 

725 
600 
600 

550 
550 
550 

PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI 
VERAMENTE 
PROFESSIONAL' 
1000,1100V L. 4085 
2200p/63V L. 4085 
2200p/100V L. 5585 
2200p/400V L. 92685 
47000/25V L. 4120 
47001,140V L. 4587 
47000/50V L. 5176 
47000635 L. 6035 
4700,4100V L. 9805 
10 000,440V L. 6312 
10 000g/505 L. 7235 
10 000063V L. 8590 
15 000,i/25V L. 5745 
15.000e/40V L. 6935 

000,150V L. 8375 
15 000063V L. 11450 
22.000p/25V L. 6700 
22.000,140V L. 9425 

BANANE 
Marca HIRSCHMANN Professional, - 
D = 4/mm 
Tipo BULA 20 K L. 945 
core- rosso • nero • verde glallo 
bianco - bleu 
Tipo VON 20 L. 
colon: rosso, net° 
Tipo VO 20 L. 
colori rosso - nero - verde 
bleu 
Tipo VST 20 L. 
Tipo SLS201350 L. 
volante, proterla completamente 
isolate 
D = 4/mm 
MST 1 L. 
colon: rose, - nero 

bellissima 

825 mg"- 3 L. 465 
colon> rossa.  

880 STEM 1 L. 285 
colon rosSo - nero 
Marca RADIALL 

1055 banane LILLIPUT D = 2 MM L 425 
4085 colon: rosso • nero - verde - giallo 

'olanco • bleu 
TNia2,5 6103na311 marca POZZI = 4 mm L. 190 

587 colon. rosso • nero 

ATTENZIONE Inviando L 2000 per rtrelsorso spese 
postal. VI spedlostro h na catalogo dove some °lancet, 
glt ogre 6000 arUcoll che abbiauto normalmente a 
mageszIno 
Slamo In grado 4; forrure IndusIna anche per fort, 
quanta», 
SCRIVETECI PER OGNI VOSTRA RECESSITA 

laromo avare dispontbilee e prom 

BOCCOLE 
Marca HIRSCHMANN 
Professional, bellissime 
Tipo KUN 30 volante L. 940 
Tipo K0 10 L. 870 
Tipo PKI10A L. 2080 
Tipo PKNI10A L. 4870 
Tipo BUM 1 L. 1155 
Tipo MKU 1 L. 1150 
Tipo MPS 1 L. 590 
marca RADIALL D = 2 mm 
Per banane LILLIPUT L. 
colon' rosso nero - verde - 
Dail° blanco • bleu 
Banane GIAPPONESI D --
4 mm 10A 

Tulle le boccole di marca SCELCOM 
si possono forme nei colon 
rosso • nero 

Tipo T 101 
colon: rosso - nero 
Boccole nazIonali 
Marca POZZI 
Tipo 368 
Colon : rosso nero 
Marca ELMI 
Piccole rosso nero 
Grandi rosso - nero 
Marca SCELCOM 

505 Tipo 430 
Tipo 431 30A 
Tipo 432 

L. 400 

L. 285 

L. 245 
L. 1035 

L. 455 
L. 810 
L. 432 

CONDIZIONI DI VENDITA NON SI EVADONO 000151 INFERIOR' A L 15000 
SI ACCETTANO ESCLUSIVAMENTE PAGAMENTI CONTRASSEGNO O ANTICIPATI (Versare 
I'mnperto sal conk, °anent@ n 19715408 ncordando dr sommere le spese di spedtzene 
Conlnbulo spare spedizume L 5500 

IMPIANTI COMPLET! PER LA RICEZIONE 
TV VIA SATELLITE 

DEI SATELLITI METEOROLOGIC!, 

IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 

AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 

I3DXZGIANNI SANTINI 

Battaglia Terme (PD) TeL (049) 525158-525532 



49 

CT 
riicETRUM 
PORTATILE 
Vielre; 
k3 144r-M 

- r- • 
e « • 

Z. • •••••• 

r IDITE DI MILAt _ 
iLIONE 20/A (cortile i 

1.02/537932 

' 

4 

_0.17ER .HE 
f ta scita 1,5 Watt mi-

ni' dbi -- tà di 800 Cana-
l.- M. - ) • Bat erie ri-

or Jca ,3ba -rie • In-
tel I' 1 al' ba; paten-
_a p1 r _ amL o dello 
' dell gal H le • 'rut i i con-
'F Ila te superiore 

Shirt K1 per l'aggan-
cio dei pon • Canalizzazione 
di ' I(H - Prese ¡ad 7 per mi-

Itop ite sup-
, pie nenl al • Anti.nna cai , 

to I m) • In rerruttore 
OhliOFF ricol D incluso • 
.uppor per l'attacco a cintu-
ra ein. biel -. pe trasporto 

. 3 121ead:emminremstin--

42100 Reggio Emilia- Via R. Sevardi, 7 Zona Industriale Mancasale (Italy) 
T E INTERNA"rIONAL Tel. (0522) 47441 (8 linee r.a.) - Telex 530156 CTE I - fax 47448 

11.111.11111MUMMIMIeratalliMilin 

'ter. 

-;:::•:1«1 - , 
;4-

1, 1 ' 

illà 

ieZ) 

..'..1 le' 
e 

•e-Z,A 

e . d 
i. 

LA MACCH11-
NA DELLA VE-
RITA O THE 
LIE DETECTOR 
Sergio Cattà 

Quanto presentato non ha la pretesa 
di una macchina usata dall'F.B.I., in 
quanto si basa solo su uno dei para-
meth presi in considerazione dalle 
apparecchiature «professionali»: la 
variazione della resistenza della pelle 
in funzione dello stato psicologico 
del soggetto. 

Recentemente una emittente televisiva privata ha 
coraggiosamente mandato in onda una serie di inter-
viste su personaggi contestati ed a volte dubbi della 
cronaca italiana, interviste effettuate con l'ausilio di 
una macchina della verità. 
I lie detector professionali, meglio conosciuti co-

me POLIGRAFI di Keeler, simultaneamente misurano e 
registrano parecchi paramentri fisiologici: pressione 
del sangue, profondità e velocità del respiro, fre-
quenza delle pulsazioni cardiache, resistenza della 
pelle. Bisogna comunque tener presente che SOLO 
PSICOLOGI PROFESSIONISTI possono determinare il 
vero significato dei dati forniti da queste macchine. 

Gli schemi presentati sono due con differenti diffi-
coltà ed ovviamente, rendimento. Siamo in presenza 
di due circuiti di ohmetro ad alta impendeza d'ingres-
so i cui terminali vanno collegati a due elettrodi a con-
tatto della pelle (due mollettine metalliche collegate 
aile mani) del soggetto da «verificare». La pelle pre-
senta una resistenza molto variabile da soggetto a 
soggetto; tra una mano e l'altra si possono avere valo-
ri compresi tra 100 42 a pelle asciutta e 5 ke quando 
è umida. 

Dalle moite analisi fatte, la traspirazione della pelle, 
in particoláre nel palmo delle mani, aumenta in modo 
evidentissimo quando un individuo è sottoposto ad 
un particolare stato di tensione, fenomeno che si ma-
nifesta anche nel caso lo stato di tensione sia ben dis-
simulato. Queste variazioni di traspirazione modifica-
no la resistenza della pelle in modo tanto significativo 
da poter poi essere misurate dai nostri strumenti di 
verifica. 

II primo schema ricalca una classica configurazio-
ne di ohmmetro con due transistor NPN in cui il primo 
funziona da amplificatore a corrente continua con 
emittore comune e il secondo da adattatore di im-
pendenza. L'impendenza d'uscita, circa 600 ohm, 
permette di utilizzare qualsiasi strumento indicatore, 
anzi consiglio di utilizzare un normale tester collegato 
esternamente. R2 serve ad adattatore lo strumento al-
la resistenza del soggetto, possibilmente quando è 
tranquillo e ben rilassato: R5 permette l'adattamento 
alla sensibilità dello strumento indicatore e quindi va 
tarato una sola volta. 

Lo schema più complesso si basa anch'esso sulla 
variazione della resistenza della pelle in funzione degli 
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R1 = 
R2 = 
R4 = 
R5 — 
BT 
51 = 
MI = 
TR1 = 

R3 = 47 nt 1/2W 
470 nt 1/2W pot. lin. 
2,2 k0 1/2W 
47 nt trimmer 
Batteria 1,5 volt 
Interruttore 
Microamperometro 50+250 pA 
TR2=Transistor NPN qualsiasi tipo 
per piccoli segnali. 

f 

BT1 = BT2 = BT3 = Batteria 9 Volt 
51 = S2 = S3 = Interruttore tripolare 
DI = D2 = I N4004 (400 V. 1 A.) 
IC1 = µA 709c o similari 
Cl = 50 nF poli. 
C2 = 4,7 nF poli. 
C3 = 220 pF poli. 

OUT 

R1 = 82 nt 1/2W 
R3 = R4 = 1 k01/2W 
R6 = 1,8 nt 1/2W 
R7 = 220 nt I/2W 
R9 . = 82 k0 1/2W 
R2 = 100 ke pot. lin. 
R5 = 1 nt pot. lin. 

stati emotivi, causati da stress emozionali non control-
labili o atonomi (come vengono chiamati dagli psico-
logi). Osservando lo schema possiamo notare che l'in-
tegrato è anzianotto, ma costa poco e si trova facil-
mente, nessuno comunque vi vieta di usarne uno più 
moderno. 

L'alimentazione è prelevata da tre batterie; potete 
realizzare un alimentatorino che le sostituisca anche 
se lo sconsiglio in quanto, quando si tratta di appa-
recchiature che vanno a contatto del corpo umano, 
non si è mai abbastanza sicuri del perfetto isolamento 
dalla rete elettrica. Anche in questo caso si puó ri-

sparmiare lo strumento utilizzando un voltmetro 
esterno, meglio se elettronico ad alta impedenza d'in-
gresso. 
Questo circuito, data l'elevatissima sensibilità, neces-
sita di alcune operazioni di taratura. Dapprima si chiu-
dono i morsetti d'ingresso con un resistore di valore 
compreso tra 47 e 100 ke. Con R5, il controllo di sen-
sibilità, posto al minimo della resistenza, dopo aver 
dato tensione, regolando R2, l'azzeramento, si do-
vrebbe poter far muovere l'indice del voltmetro da 
zero al massimo della scala, in modo dolce. 

Se tutto è OK fate un'ulteriore prova mettendo 
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due dita a cavallo del resistore di test; cosI facendo si 
abbassa la resistenza totale al ponte d'ingresso. Se 
l'indice tende a scendere controllate la polarità della 
batteria del ponte d'ingresso e del voltmetro. Au-
mentando il valore R5 verso valori crescenti di resi-
stenza, si aumena la sensibilità dell'apparecchio, cosa 
che potrebbe rendesi necessaria con soggetti aventi 
resistenza della pelle molto elevata. Naturalmente 
l'azzeramento puà essere fatto o con un resistore 
campione oppure direttamente sul soggetto da con-
trollare, a patto che sia tranquillo. 

Gil elettrodi di contatto saranno realizzati con un 
ai-chetto plastico, avente una piastrina metallica aile 
estremità (collegata all'ingresso del circuito); l'archetto 
sarà posto tra il dorso e il palmo della mano. Se non 
trovate nulla di meglio basta una molletta metallica 
per stendere i panni collegata ad un dito, meglio se 
con la molla allentata. Non dovrei dirlo, ma gli elettro-
di vanno uno sulla mano destra e uno sulla mano sini-
stra. 

Purtroppo la pressione degli elettrodi sulla pelle 
ed i piccoli spostamenti dovuti al rilassamento dei 
muscoli della mano, fanno variare il valore della resi-
stenza per cul se la seduta si protrae a lung° è consi-
gliabile ripetere l'azzeramento. In termini assoluti non 
ha importanza il valore ma la differenza di valore della 
resistenza. 

Gli stimoli che possono dare grandi indicazioni so-
no molteplici: provate con qualche parola forte detta 
al soggetto in particolare se di sesso femminile. AT-
TENZIONE: la stessa aspettativa di stimolo, puà essa 
stessa essere fonte di indicazione. Quindi per i non 
professionisti consiglio una prova che non si protrag-
sa più di cinque minuti, non perché sia pericoloso ma 
perché più difficile da interpretare. 

La reazione awiene normalmente entro due o tre 
secondi; in particolare, se fa riferimento a parole tabü, 
sembra essere legata alla paura di punizione, anche 
se il soggetto non dovrebbe sentirsi in colpa. Se vole-
te fare una prova piuttosto simpatica e divertente, 
decidete di fare una partita a carte con degli aMici e 
collegate un giocatore al vostro Lie Detector casalin-
go: ne vedrete delle belle. Una prova altrettanto di-
vertente puà essere fatta ponendo su di un tavolo 5 
carte e facendone segliere mentalmente una al vostro 
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soggetto. Chiedete poi, indicando successivamente, 
se la carta scelta da lui è quella: certamente riuscirete 
ad individuare quella giusta poiché sarà l'unica che 
non provocherà grandi oscillazioni dell'indice. 

Un utilizzo quasi goliardico è come analizzatore 
amoroso: collegate un elettrodo ad un maschietto, 
l'altro elettrodo a una femminuccia, fate scoccare una 

scintilla (bacio) tra i due e avrete trovato il modo di 
movimentare qualsiasi festicciola. 

Le Strade della fantasia sono illimitate ma rammen-
tate che le indicazioni devono essere interpretate 
sempre da esperti, non pretendete di scoprire tre-
sche amorose. CiaoIIIII  

\\\N \\\\ 
Comunicato stampa 

PACTERM 3.0 
(PACKET REMOTE 
CONTROLLER) 

Al momento attuale, non esiste un programma di 
gestione RS232 per Commodore 64 che possa trasmet-
tere e ricevere programmi e abbia abilitato il REMO-
TE CONTROLLER. 

Chi usa i TNC per trasmettere in PACKET, con il 
Commodore 64 si è trovato in svantaggio rispetto a chi 
usa l'arcinoto DIGICOM. Con il PACTERM 3.0 que-
sta lacuna è stata finalmente colmata. 

11 PACTERM della Kantronics è stato modificato 
sia per la ricetrasmissione programmi sia per l'opzio-
ne del REMOTE CONTROLLER. Chi userà il PAC-
TERM 3.0 potrà comandare a distanza altre stazioni 
che usano il medesimo programma e potrà essere co-
mandato da qualsiasi altro computer. 

liestensione del PACTERM originale è di 13 bloc-
chi, mentre la versione 3.0 si estende per 25 blocchi, 
quindi sono stati aggiunti 12 blocchi di programma in 
linguaggio macchina non compilato. 

Il programma è stato collaudato a lungo, sono sta-
ti trasmessi e ricevuti centinaia di programmi: si puà 
dire con certezza che il tutto «gira» perfettamente sen-
za alcuna anomalia. La parte riguardante il REMOTE 
CONTROLLER è stata collaudata in ogni sua singola 
funzione senza che si siano presentate incertezze. 

Le caratteristiche principali si possono cosi riassu-
mere: 
• Attivazione del REMOTE CONTROLLER in modo 
da poter leggere e scrivere sul disco della stazione cor-
rispondente (file sequenziali e programma) senza l'in-
tervento dell'operatore. ' 
• Ricetrasmissione dei messaggi del DOS comprovan-

ti la corretta apertura e chiusura del file del corrispon-
dente. 
• Ricetrasmissione immediata dei programmi per mez-
zo della scompattazione in esadecimale. 
• Ricetrasmissione dei file sequenziali «in chiaro». 
• Ricetrasmissione dei file sequenziali in esadecimale 
nel caso si dovessero trasferire caratteri che esulano dal-
la tradizionale gestione dei TNC, quali parametri per 
programmi, ecc. 
• Routine di autoclose con chiusura automatica del fi-
le trasmesso. 
• Chiave di ingresso e di uscita per ricetrasmissione pro-
grammi e file sequenziali in esadecimale in modo da 
poter ricevere e trasmettere qualsiasi cosa prima del file 
senza alterarne l'essenza. 
• Ottima velocità di trasferimento, in media circa 70 
byte al secondo considerando anche l'attesa per l'ACK. 
• Nuovo set di caratteri per una migliore lettura sullo 
schermo. 

11 PACTERM 3.0 è fornito di un completo manua-
le di istruzioni (dieci fogli dattiloscritti) per mezzo del 
quale vengono spiegate tutte le possibilità del program-

ma, l'uso con TNC tipo KPC2 e PK232 o simili, la set-
tatura dei parametri del TNC, l'uso corretto delle li-
nee di controllo. Le istruzioni sono memorizzate an-
che su disco in tre file sequenziali, rispettivamente di 
40, 47 e 51 blocchi. 
A chi interessa il programma fornito su disco con 

il manuale di istruzioni, puà farmene diretta richiesta 
allegando L. 7.000 (settemila) in francobolli a titolo di 
copertura spese acquisto del disco, spedizione a mez-
zo lettera raccomandata e fotocopie del manuale. 

La diffusione del PACTERM 3.0 (PACKET RE-
MOTE CONTROLLER) deve essere GRATUITA e, 
pur essendo il primo programma per TNC esistente sul 
mercato, non desidero che vi sia scopo di lucro. 

11 disco è perfettamente duplicabile con un load e 
un save. Le richieste possono essere fatte a me perso-
nalmente indirizzandole a GUERRINO BERCI, via 
Galileo Galllei, 55016 PORCARI (LU). 

- AIHIONAHOOTI - 

311671011 ELEMMINICA FLASH 

G.I.R.F, 
GRUPPO ITALIANO 
RADIOAMATORI 

FERROVIERI 

DIPLOMA PERMANENTE 

II diploma è dedicato a tutti i Radioamatori ed SWL. 
Esso ha inizio dal 1° Gennaio 1988 e la sua validità è 
permanente. 

Nel corso dei QSO con le stazioni GIRF, se richie-
sto, saranno dati ora GMT, numero progressivo, RS(T). 
Non sono ammessi collegamenti via ponti ripetitori, 
EME, satelliti e digipeater. Ciascuna stazione puó esse-
re collegata una sola volta per banda qualunque sia il 
modo di emissione scelto. Sono consentite tutte le ban-
de di frequenza del servizio di radioamatore. 

Per ottenere il diploma occorre collegare almeno 20 
DIVERSE STAZIONI GIRF. 

Per le stazioni italiane non sono validi i collegarnen-
ti effettuati durante il periodo dalle ore 00.00 GMT del 
1° Marzo aile ore 24.00 GMT del 30 Marzo successivo, 
periodo dedicato ai diplomi GIRF annuali (vedi relativo 
Regolamento). 

Per ricevere il Diploma occorre inviare: 
Soci GIRF L. 5.000 
Non Soci GIRF L. 8.000 
OM stranieri 12 IRC 
I Soci GIRF, che desiderano ricevere iltiploma a 

mezzo pacchetto postale dovranno aggiungere L. 3.000 
per contributo spese. 

Gli importi di cul sopra devono essere inviati 
all'Award-Manager I3RXJ - Mariutti Gianfranco, 112, via 
Postioma - 31050 Villorba (TV). 

Per chiarimenti e informazioni scrivere allegando bol-
li o busta preafffancata per la risposta. 

DIPLOMA ANNUALE G.I.R.F. 

II GIRF istituisce per tutti gli OM e SWL il seguente 
Diploma con inizio dalle ore 00.00 GMT del 1° Marzo 
e termine alle ore 24.00 GMT del 30 Marzo di ogni an-
no, con lo scopo di contribuire allo studio della pro-
pagazione. 

Durante questo periodo opereranno stazioni GIRF 
che daranno ai corrisponenti l'ora GMT, il numero pro-
gressivo (da 001 in poi), ed il rapporto RS(T). II Diploma 
si articola in 2 sezioni per le bande HF ed una per le 
VHF/UHF/SHE ed i relativi attestati rappresentano cia-
scuno un diverso tipo di locomotiva ferroviaria; ogni 
diploma recherà il nominativo dell'OM che lo ha con-
seguito, il numero di graduatoria e le bande operate. 

Bande, stazione, punteggio. 

1 a - Bande 1,8 - 3,5 - 7 MHz 

Staz. Italiane 
Staz. Europee 
Staz. Extra Europee 

p. 
p. 
p. 

1 b - Bande 14 - 21 - 28 MHz 
Stazioni Italiane p. 
Stazioni Estere p. 

OM SWL 
40 40 
20 40 
10 40 

30 30 
15 15 

2 - Bande 144 - 432 - 1296 MHz 
Stazioni Italiane p. 30 30 
Stazioni Estere p. 10 10 

Sono validi, ai fini del punteggio, solo i collegamen-
ti effettuati in diretta con emissioni in SSB-CW-FM-RTTY 
nel rispetto del Band-Plain ARI/IARU e sono invece nulli 
quelli fatti via ponti ripetitori, digipeater, satelliti e EME. 
La stessa stazione non puó essere lavorata più di una 
volta al giorno per banda, comunque sia il modo di 
emissione usato. Il passaggio da una banda ad un'al-
tra, indipendentemente dal tipo di Diploma, è ammes-
so solo dopo trascorso un intervallo di tempo non in-
feriore a 10 minuti. 

Stazione Jolly 

Durante lo svolgimento del Diploma opererà una sta-
zione Jolly il cul collegamento vale 3 punti su qualsiasi 
banda venga collegata. 

La presenza di questa stazione variera a sua discre-
zione sulle bande sopra specificate e le sue emissioni 
saranno sporadiche, evitando oran fissi o appuntamenti. 
Ogni zona postale dovrà far fare da Jolly anche ad una 
stazione «IW» che opererà in banda 144-432-1296, per-
tanto un giorno il Jolly sarà in V.U.SHE ed il giorno suc-
cessivo in HF o viceversa. Qualora ció non sia possibi-
le (solo per mancanza di stazioni «IW»), l'OM preposto 
alla sua sostituzione opererà solo ed esclusivamente in 
bande 144-432-1296 MHz come stazione Jolly mentre 
potrà operare come normale stazione GIRF (quindi va-
lida un punto) sulle bande HF. 

La stazione Jolly, nell'arco dalle ore 00.00 GMT aile 
ore 24.00 GMT dello stesso giorno, dovrà essere sem-
pre la stessa con divieto assoluto di scambi con altre 
stazioni GIRF. 
I nominativi delle stazioni GIRF che opereranno co-

me stazione Jolly saranno designati nel corso dell'As-
semblea Generale GIRF di ciascun anno ovvero concor-
dati con l'Award Manager prima che l'Assemblea Ge-
nerale GIRF abbia luogo. 

Estratti Log 

Dovranno esservi registrati il numero progressivo ri-
cevuto dalle stazioni GIRF collegate, la data, ora GMT 
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d'inizio del QS0, il rapporta (1=basso, 2=medio, 
5=alto), il nominativo esatto della stazione collegata, 
il nome ed il QTH del corrispondente. 

La mancanza ad errata trascrizione di uno di tali da-
ti pue, ad insindacabile giudizio dell'A.M., causare l'an-
nullamento del collegamento o ascolto. 
I log cosi compilati dovranno essere inviati all'Award 

Manager entro e non oltre il 30 di Aprile (in caso di con-
troversia farà fede il timbro postale). 

Richiesta del Diploma 

Tutti gli OM potranno richiedere UN SOLO Diploma 
per anno solare oltre all'eventuale Diploma permanen-
te. Ai fini del punteggio per l'acquisizione del Diplo-
ma e dei premi finali (stabiliti anno per anno), verranno 
conteggiati solo i QS0 riscontrati dagli estratti log ef-
fettivamente ricevuti in tempo debito. Saranno percie 
annullati i QS0 dei quali non sia riscontrata la recipro-
cità dell'avvenuto collegamento. Allegata agli estratti log, 
distinti per tipo di Diploma richiesto e debitamente fir-
mati, dovrà pervenire all'Award-manager una dichiara-
zione in cui sia indicato: 
A - il tipo di Diploma richiesto 
B - di avere operato in modo corretto e leale 
C - di avere inviato l'importa del costo del Diploma che 
viene stabilito in 

L. 5.000 per i Soci GIRF 
L. 8.000 per OM e SWL italiani 
L. 12 IRC per OM e SWL stranieri 

D - se intendono ricevere direttamente al proprio do-
micilio il Diploma richiesto ovvero pressa la più vicina 
sede del D.L.F. nella GIORNATA DEL FERROVIERE (4 Ot-
tobre). 
I non Soci del GIRE dovranno anche allegare una QSL 

recante l'esatto indirizzo postale che intesteranno al-
l'A.M. 

Classifiche e penalità 

Verranno stilate classifiche a premi per il maggior 
numero di punti totalizzati con le seguenti attribuzioni: 

SOCI GIRF 
1° classificato 
2° classificato 
3° classificato 

NON SOCI GIRF 
1° classificato 
2° classificato 
3° classificato 

OM IW SWL 
Coppa Coppa Coppa 
Targa Targa Targa 
Medaglia Medaglia Medaglia 

OM 
Coppa 
Targa 
Medaglia 

IW 
Coppa 
Targa 
Medaglia 

SWL 
Coppa 
Targa 
Medaglia 

I punti utili per ottenere un Diploma sono cumulati-
vi solo per le frequenze (bande) del Diploma scelto. 
Le stazioni con Licenza Ordinaria che intendono con-
seguire il Diploma V/U/SHF possono operare per otte-

nerlo ma saranno comunque escluse dalla relativa gra-
duatoria in quanta riservata solo ed esclusivamente al-
le stazioni IW. 

Per gli SWL, oltre ai punti totalizzati in Banda HF, ver-
ranno sommati quelli conseguiti nelle bande V/U/SHE. 
È vietato a stazioni di Radioamatore di operare co-

me SWL; eventuali irregolarità di questo tipo determi-
neranno la squalifica e gli eventuali Log inviati all'A.M. 
saranno usati solo per altri controlli. 

Ai fini delle graduatorie per le premiazioni finali, ver-
ranno presi in considerazione solo i log dei radioama-
tori che non avranno superato il 5% di errori sul totale 
dei collegamenti effettuati. Stazioni debitamente auto-
rizzate segnaleranno al l'Award Manager eventual' in-
frazioni al presente Regolamento a canco dei parteci-
panti. 
I Soci GIRF che vorranno ricevere al proprio domi-

cilio il Diploma dovranno inviare, in aggiunta all'impor-
to ad essi richiesto ulteriori L. 3.000 quale contributo 
spese postali. 

Premi 

I premi per i vincitori delle varie graduatorie ver-
ranno consegnati, di norma, durante la successiva AS-
SEMBLEA ANNUALE GIRF che verrà loro indicata. Qua-
lora il vincitore non passa ritirare di persona il premio, 
potrà delegare qualcuno a farlo in sua vece informan-
done, per iscritto, l'Award Manager: in caso contrario 
il premio sarà trattenuto dall'A.M. 

Le graduatorie per l'assegnazione dei premi di cui 
trattasi, saranno redatte in base a questo Regolamento 
elaborato dall'A.M. e da un ristretto gruppo di colla-
borator della Sezione GIRF di Treviso. Tutte le gradua-
tarie, i punteggi, ed agni decisione stabilita per tutela-
re il regalare svolgimento del Diploma sono inappella-
bili.   
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- tsempio mica UI supereteroeina ciel 
periodo 1925-28 (notare i due trasformatori 

DBF a sinistra e i quattro DMF a destra) - 

RECTRON SAS "" MOTOR! PASS° PASSO 

VIA DAVANZAT1 51 

20158 MILANO 

VENDITA PER CORRISPONDENZA MATERIALE ELFTTRONICO NUOVO E SURPLUS 
ORDINE MINIMO 30.000 [ PREZZI SONO SANTA IVA 18% PAGAMENTO IN 
CONTRASSEGNO A RICEVIMENTO MERGE SPESE DI MALEO A MOSTEO CARICO 
SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL COMMITTENTE 

SI ACCETTANO ONDIN! PER LETTERA 0 PER TELEFONO AL N. 02/3760485 

A TUTTI 1 LETTORI CHE DESIDERANO RICEVERE PER UN ANNO IL NOSTRO 

MAILING LIST 

CATALOGO GENERALE CON UN FOTOCOPPIATORE IN °MAGGIO DOVI: ment 

VERSARE SOL CONTOCORRENTE POSTALE N. 37375201 INTESTATO RECER01 
£ 3.000 PER LE SPESE DI SPEDIZIONE E L'INSERIMENTO NELLA ROSIRA 

OFFERTE SPECIAL! 

10 QUARZI MIST! 
3 OSCILLATOR! AL DUARZO 188181 
5 QUARZI DA 5.0688 MHz 
30 ZENER 3.9 V 
20 ZENER MISTI 

100 CONDENSATORI MISTI 
100 
25 

200 
4 

100 

30 
4 
4 

15 
10 
40 
10 

3.000 

U fa 

2: (01 

CONDENSATORI MIST! ALTA TENSIONE 33.500 
.000 

CONDENSATORI 0,1 MF 250 V 
RESISTENZE MISTE 2.000 

RES1STENZE 36 OHM 25 W IN ALLUMINIO ..(01(a 
COMPONENT! VAR! R. C. TR. DIODI ECC.. 2.000 
DISSIPATORI PER TR. TO-18 

RADIATOR! IN ALLUMINIO BRUNITO x 103 2:1(ITI 

x 10220 1.000 
ZOCCOLI PER IC 14+14 5.000 

CIRCUIT! CON PREAMPLI.TR E FILER! 2.500 
MEDIEFREQUENZE MISTE 
PULSANT! 2 SCAMBI 4A 2.000 

4 2.000 
PULSANT! 0 35 48  2.000 

2 INTERRUTTORI DOPPI 220v CON SPIA 3.000 
4 PORTALAMPADA SPIA ROSSA 0 15 
3 VARIABILI A MICA 

M iilIg = 2 f :::)?2- r< e 
4 LAMPADINE 50 V 10 W 0 25 
30 FERMACAVI IN ALLUMINIO 014 
20 FILI CON EASTON 7mm COPRIFASTON 

2 •000 »)!7)'V.›.3? 
10 F11;1 CON D9PPIO CAPIpRDA 0 4 cm 27 2.000 

MSCIIEDA DI CONTROLLO MOTOR! PASSO PASSO CON INTERFACCIA DI 
20 BLOCCAMULTICAV1 12 cm ' cm 7 2.000 25 
5 FLEXSTRIP PASSO 2.54 15 CAPI 2.000 '-"PILOTAGGIO TRAMMITE MICROPROCESSORE SEMPLICI IMPULSI TIC 

A FASE 

50x32 3,6 0,47 

64x38 12 0,30 
55x23 12 0,25 
55x23 8 0,53 
55x48 5 0,9 

55x48 8 1 
71x41 5 1.4 
SZv4R R.? 1.1 

UtI q...r„ro. 

N. FAS 

4 
4 
2 
4 

2+2 
4+4 
4 
1144 

"-t" -SSO ANC. 

3 

2 
30 

40 

-n 
I, A 

C-1 

Iggeneerfri-

I-  0 -ID 

KJ 00 
CO 

1, 1-0 

ZUCCOLI 
TEXTOOL 

14+14 
PROFESS 

57x39 

56x41 

57x51 
57x51 

57x81 
57x81 
87x61 

82x93 
MOTORE PASSO PASSO CON ALBERO VITESENZAFINE LONGO 115mm 0 8 

2 FAST 20 V 2A 0 51 L 63   E 15.000 

10 

8,1 
2,4 

3.5 
4,1 

2,7 

5.9 
4.5 

0.33 

0.30 

2 

1,41 
1,9 
2,5 
1,3 

3.5 

2 

2 
2 
4 

4 eu 

2 100 
4 110 

4 350 

11,25' 5.000 
11.25' 7.000 
7.5' 6.000 
7,5 ° 7.000 
7.5'/2 12.000 

7,572 14.000 
7,5 ° 10.000 
7.5/2 15.000 

3.6 ° 13.000 
0.9' 14,000 

1.8' 14.000 
1,8' 16.000 
1.8' 18.000 

1,8' 20.000 
1.8' 21.000 
1,8' 24.000 
1.8' 26.000 

1,8' 28.000 
1,8' 45.000 

"Cu 

f 

IA! 

T 

2,000 =5 ›  '.›PER APPLICATION! DI ROPOTICA INSEGUITORI PSTROMOMICI ECC.. ev 
• 24 2.000 › » ). !.¡UTILIZZA IC SSS L297-298 CHE COMANDANO MOTOR! DA 20 4 PAS! • • 
' 28 MOO '. FIMO A UN MASSIMO DI 46 V 2 A DIFIENSIONI CS 57x57 

MAMMA- 15 CAP! 04 2.500 > E 40.000 

DISTANZIATORI PLASTIC! X TR. TO 18 2.000 ':::"'.`. ":ai 5'.: -̀:"".`-' OFFERTA ROBOTICA - UNA SCHEDA DI CONTROLE° + 111 MOTORE PP 

, UUR '" g'S'an'a sarcgÉ',''" 57x51 2,4 V 2 A 38 Ncm 200 PASS! GIRO + UN FOTOCOPPIATORE 
TRASFORMATORI AD IMPULSI PER TRIAC 2.000 8c)cno.mc.c>.=r) -1. SCHEMi DI UTILIZZÁZIONE E IHTERFACCIAMENT0 MICROPROCES. 

6 DEVIATOR? 4 POS 2 DEV. 3 POS 2 DEY. 2 POS 3.000 IMO A £ 50,000 
100 INTEGRATI MIST! DI RECUPERO OK 958 TTL 9.000 
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RISVEGLIO 
PER DORMIGLIONI 
IN GAMBISS1MA 
Antonio Curreri 

Realizzate il semplice dispositivo descritto in questo 
articolo, unite ad esso una piccola ed economica 
sveglia elettronica, alimentate, con l'elaborato 
ottenuto, un ricevitore radio transistorizzato ed ecco 
una precisa ed infallibile radiosveglia Home-Made. 

Se possiedi una di quelle simpatiche svegliet-
te acquistate con poche misliaia di lire, la quale, 
pur emettendo regolarmente il suo caratteristico 
«bip bip», od una elettrizzante musichetta, non rie-
sce ad ottenere il tuo risveslio dal giusto sonno 
ristoratore, non riporla in un cassetto, fra gli og-
setti da dimenticare. 

Con qualche ora di piacevole lavoro ed una mo-
destissima spesa, essa, non solo potrà finalmente 
assolvere il compito al quale era destinata, ma se 
munirai il dispositivo di un relè adeguato, sarà pos-
sibile mettere in funzione anche la macchinetta 
elettrica per fare il caffè. 

Descrizione del circuito 

Come si potrà vedere dalla figura 1 11 circuito 
è di grande semplicità ed è composto di poche 
parti reperibili, quasi certamente, fra i componenti 
elettronici conservati normalmente nel cassetto. 

Ai punti 4 e 5 del circuito, facenti capo al cir-
cuito duplicatore di tensione composto dai con-
densatori C1-C2 e dai diodi al germanio D5-D6 vie-
ne applicato il segnale, prelevato in derivazione 
dal trasduttore piezoelettrico, vedi figura 2. 

Proseguendo nella descrizione troviamo un par-

titore di tensione composto da TR1, e dalle resi-
stenze R1 e R2, il quale fornisce la tensione otti-
male di innesco al gate dell'SCR (D7). 

D1, diodo al silicio, protegge il diodo control-
lato da pericolose tensioni inverse generate da un 
eventuale canco induttivo. 

II LED D4 si illumina quando l'SCR entra in con-
duzione e si illumina unitamente a D3 quando S1 
si trova nella posizione 2, escludendo il circuito 
controllato dall'orologio. 
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Le resistenze R3 ed R4 limitano la corrente nel 
diodi LED. 

J1 connette l'apparato con un alimentatore 
esterno escludendo la batteria BT1. 

II commutatore, ad una via due posizioni, S1 
alimenta nella posizione 1 l'apparato controllato 
e nella posizione 2 direttamente il canco tramite 
il diodo al silicio D2. 

La batteria di alimentazione BT1, deve essere 
adeguata alla tensione di lavoro del canco e puó 
variare, senza apportare modifiche al circuito, da 
6 a 9 volt. 

R1 = 220 e 
R2 = 1000 
R3 = 1000 12 
R4 = 1200 
R5 = vedi articolo 
Cl = 220 nF 
C2 = 220 nF 
TR1 = BC237 o equivalente 
SCR1 = vedi articolo (Cl 06M) 
D1 = 1N4007 
D2 = 1N5402 o P600 
D3 -D4 = diodi LED 
D5 -D6 = 0A79 o equivalente 

figura 1 - Schema elettrico. 

A 

C  E 

5C237 
18 

figura 2 - Connessione al trasduttore. 

guite queste semplici operazioni, ogni volta c 
la sveglia emetterà un suono, avremo ai capi c 
condensatore C2 la tensione necessaria a porte 
in conduzione il transistor TR1 e quindi l'SCR. 

figura 3 - Modifica per innesco SCR. 

Preparazione dell'orologio 

È indispensabile, per l'attivazione del disposi-
tivo, portare all'esterno dell'involucro dell'orolo-
gio il segnale a frequenza acustica, emessa dal cir-
cuito integrato della sveglietta. 

Prelevare detto segnale è molto semplice, oc-
corre individuare il trasduttore piezoelettrico e sal-
darvi in derivazione un piccolo cavetto scherma-
to, come si vede in figure 2, clop° aver avuto la 
precauzione dhclisinserire., momentaneàmente, la 
batteria dalla sveglietta. Collegare l'altro capo della 
caiza metallica e la parte centrale del cavetto ri-
spettivamente ai punti 4 e 5 del dispositivo. Ese-

ollaudo del dispositivo 

Dopo il solito utile controllo al lavoro fatto, spo-
stare S1 in posizione 1 ed inserire la batteria. 

A questo punto il dispositivo è pronto ad en-
trare in funzione. 

Premendo l'apposito pulsante, presente in tutte 
le svegliette elettroniche, provocare l'emissione del 
suono di prove e quindi constatare l'avvenuta ac-
censione di D4, portare successivamente S1 in po-
sizione 2, dovrà accendersi D3 contemporanea-
mente a D4, per disattivare il dispositivo spostare 
nuovamente S1 in posizione 1, D3 e D4 dovranno 
spegnersi. 

Puó essere utile, nel caso che il diodo control-
lato usato avesse qualche difficoltà ad entrare in 
conduzione, sostituire le resistenze R1 ed R2 con 
un trimmer R5 del valore di 2,2 4(0 vedi figura 3, 
collegando i suoi estremi ai punti 1 e 4tiel circui-
to ed il centrale al gate, ruotarne il cursore, inizial-
mente girato tutto verso il punto 1 del circuito, con-
temporaneamente al suono prolungato della sve-
glietta, fino alla posizione in cui D4 si illuminer. 
A questo punto, il dispositivo puà considerarsi 

funzionante, quindi connettendo ai punti 6 e 7 un 
utilizzatore di potenza adeguata al tipo di SCR usa-
to, è possibile ottenerne il funzionamento, al mo-
mento prescelto. ' 

Se al dispositivo deciderai di connettere il ma-
gnetofono, che abitualmente è posto sul tavolino 
accanto al letto, per lo studio delle lingue stranie-
re nel cuore della notte, potresti, predisponendo 
nel suo interno la cassetta volùta, svegliarti con le 
note di una fanfara, col travolgente assolo di una 
batteria Jazz, oppure... che ne diresti del fischio 
imperioso di una locomotive' a vapore? 

•Buon lavoro! 
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GRAZIIIE SIGMA!!! 
... PER I 144 
VERTICALI! 
Guido Nesi, I4NBK 

No, non si tratta di una nuova 
concessione Ministeriale: i 144 
sono realtà di ieri. 

Di oggi, invece, è realtà nel 
nuovo modo di operare con se-
gnali deboli in due metri vertica-
le, grazie alla nuova antenna SIG-
MA «Collineare 145». 

Infatti, i collegamenti in presen-
za di segnali deboli, o trasmessi 
con basse potenze, sono possi-
bili solo con antenne direttive le 
quali, di conseguenza, dispon-
gono di un certo guadagno. 
Normalmente, detta direttività 

è gradita soprattutto quando si 
vuole conoscere la provenienza 
dei segnali oppure per sceglier-
ne uno rispetto all'altro. Ma 
quando dette caratteristiche non 
sono richieste, l'antenna omnidi-
rezionale potrebbe essere il si-
stema radiante ideale. 
Potrebbe essere, in quanto l'o-

mnidirezionale solitamente non 
dispone di gran guadagno, a me-
no di non fare ricorso a sistemi 
impegnativi onde ottenere un 
guadagno accettabile. 
A questo, comunque, hanno 

finalmente provveduto i proget-
tisti SIGMA, i quali hanno mes-

2,0 

so a punto la sopramenzionata 
collineare 145 con ben 9,5 dB di 
guadagno. 

Trattasi di un sistema, come di-
ce la sigla, collineare, tutto con-
tenuto nello stilo centrale di 
un'antenna apparentemente di 
tipo ground-plane, come appa-
re dalla foto. 

II tutto, dal peso e sezione ri-
dotta, se rapportato ad un siste-
ma collineare costituito da dipoli 
singoli, nonostante i suoi quattro 
metri di lunghezza. Ció significa 
bassa resistenza al vento con la 
conseguenza di ridotte sollecita-
zioni al sistema di supporto, il 
quale puó assumere le dimensio-
ni dei normali sostegni senza ec-
cessivi appesantimenti, oppure 
svettare tranquillamente alla 
sommità del rotore. 

La parte attiva dello stilo cen-
trale, esternamente in gran par-
te fibra di vetro, risuona a 3 mez-
ze lunghezze d'onda + 1/4 (op-
pure, complessivamente, risuo-
na a un'onda e 3/4) e costitui-
sce un cornplesso fisicamente a 
massa. Quest'ultima caratteristi-
ca, accoppiata alla particolare 
configurazione dell'estren-iità su-

periore, fa si da proteggere l'ap-
parato da ca riche elettrostatiche. 
Riguardo la fibra di vetro, trat-

tasi di POLTRUSA con protezio-
ne superficiale ai raggi ultravio-
letti, con tessuto non tessuto, se-
condo le norme ASTM-D, che as-
sicurano una durata di almeno 20 
anni. 
Concludendo, è proprio il ca-

so di afferma re che, ancora una 
volta, la SIGMA ANTENNE, ha 
provveduto a colmare una lacu-
na nel campo radiantistico. 

1 5   
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SINTETIZZATORE 
MONOFONICO 
PER CHITARRA 
ELETTRICA 
Luciano Burzacca 

II sintetizzatore è uno strumento che permette di 
generare una grande varietà di suoni, uguali o quasi 
a quelli di strumenti musical' tradizionali o del tutto 
nuovi, manipolando i parametri fondamentali di 
un'onda sonora: ampiezza, timbro, frequenza, forma. 

CIO si ottiene con la sintesi di forme d'onda di-
verse (principalmente quadra, triangolare e a dente 
di sega), con la successiva filtrazione per regolare 
il contenuto delle armoniche e quindi il timbro e 
con un controllo dinamico dell'ampiezza, per ave-
re diverse possibilità di attacco, sostenuto e de-
cadimento della nota. 

Attualmente esistono sistemi molto sofisticati 
di sintesi del suono che utilizzano microproces-
sor dedicati, su cui l'autocostruttore non riesce 
ancora a mettere le mani, o vengono utilizzati par-
ticolari programmi per computer. 

Costretti a dedicarci a tecniche più economi-
che e alla portata di tutti, vediamo come funzio-
na un sistema classico di sintesi del suono. 

Un sintetizzatore è costituito in pratica da tre 
parti fondamentali (a cui si aggiungono van i circuiti 
di controllo): 
— un generatore di forme d'onda o VCO (Vol-

tage Controlled Oscillator); 
— un filtro o VCF (Voltage Controlled Filter); 
— un modulatore di ampiezza o VCA (Voltage 

Controlled AmPlifier). 
Nei sistemi di sintesi analogici su ognuna di que-

ste parti si interviene con tensioni continue con-
trollabili di solito da una tastiera di tipo pianofor-
te, nonché con oscillatori a bassissima frequenza 

(LEO) o generatori di inviluppi di tipo ADSR. 
II sintetizzatore è anche controllabile da stru-

menti come la chitarra elettrica: in questo caso è 
perà necessario trasformare la tensione alternata 
relativa al segnale dello strumento in una tensio-
ne continua proporzionale con cui pilotare il VCO. 

Agendo sul controllo di intonazione del VCO 
si pue. ottenere qualsiasi frequenza a partire da 
ogni singola nota suonata sulla chitarra; inoltre si 
puó manipolare la frequenza stessa per ottenere 
tutti gli effetti disponibili con la tastiera classica. 

In più è possibile sfruttare tutti i virtuosismi che 
un buon chitarrista sa eseguire sul proprio stru-
mento. 

In pratica è necessario un convertitore F/V (Fre-
quenza/Tens.ione che in questo caso prende il no-
me di Pitch to Voltage Converter) dalla cui preci-
sione dipenderà la giusta relazione tra frequenza 
suonata e frequenza generata. 

Questa, come già detto, puó essere anche di-
versa da quella di controllo, ma per ottenere un 
buon risultato è necessario che il rapporto tra le 
due frequenze sia esattamente lo stesso su ogni 
tasto, altrimenti si avranno stonature indesiderate. 

Ottenere questo tipo di controllo non è impos-
sibile ma di difficile realizzazione per quando ri-
guarda la precisione: occorrono convertitori F/V 
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a stretta toller.anza e VCO molto linean. 
Un metodo alternativo molto più semplice e 

che offre buoni risultati è l'impiego del sistema PLL 
per mezzo del quale la tensione alternata del se-
gnale musicale, sotto forma di onda quadra, pilo-
ta direttamente il VCO del circuito integrato 4046, 
molto diffuso e a bassissimo costo. 

Non mi dilungo sul funzionamento di questo 
integrato: faccio riferimento a quanto esposto negli 
articoli «Moltiplicatore di frequenza» (Riv. 4/87) e 
«Sim ulatore di effetto chorus» (Riv. 9/87) apparsi 
su questa stessa Rivista. 

Faccio comunque presente che con questo si-
stema si ottiene una perfetta accordatura del sin-
tetizzatore su tutta la tastiera della chitarra. 

lnoltre il VCO del 4046 segue fedelmente tut-
te le piccole variazioni di frequenza che il chitar-
rista puó eseguire sullo strumento, come il vibra-
to ottenuto con la leva, il glissato, il bending, il trillo. 

II sintetizzatore che si ottiene è obbligatoria-
mente monofonico (permette di suonare una so-
la nota alla volta). 

Un sintetizzatore polifonico per chitarra non è 
alla portata di un autocostruttore, perché è neces-
sario disporre di speciali pick-up a sei uscite e mol-
tiplicare per sei i VCO da costruire. 

Dopo questa necessaria premessa vediamo fi-
nalmente lo schema a blocchi del progetto (figu-
ra 1). 

II segnale della chitarra è squadrato e inviato 
al VCO digitale che genera, oltre l'onda quadra 
su diverse ottave, un'onda triangolare e la quinta 
dell'onda quadra. 

Sul VCO di ottiene anche l'effetto vibrato e il 
PWM (Pulse Width Modulation) inviando tensioni 
cicliche (onde triangolari) di controllo, prelevati da 
specifici generatori di bassa frequenza (LEO). 

Tutte le frequenze emesse dal VCO vengono 
mixate e inviate al VCF, il quale permette di otte-
nere tre tipi di filtraggio (passa basso, passa ban-
da, passa alto), sui quali si puó intervenire con ten-
sioni di controllo (LEO e inviluppo AD) per otte-
nere la variazione automatica e ciclica del timbro. 

Il segnale filtrato è quindi inviato al VCA con-
trollato da un generatore di inviluppo di tipo ASD. 
I generatori di inviluppo hanno bisogno di un 

trigger per partire: ció si ottiene trattando, come 
vedremo più avanti, una parte del segnale di in-
g resso. 

Al VCF e quindi al VCA è inviabile anche il se-
gnale originale della chitarra, dopo un'adeguata 
preamplificazione. 

II mixer finale permette di miscelare a piacere 
chitarra e sintetizzatore prima dell'invio dei segnali 
all'amplificatore di potenza. 

Data la complessità del circuito è preferibile la 
realizzazione a moduli, facilitando cosi la costru-
zione e il controllo di ogni blocco, evitando an-

chi t.  SQUADRA TORE 

figura 1 - Schema a blocchi del progetto. 

RE TE 
220 V C111- E6e  

==. 
C71 C 73 C75 

C71 = C72 = 100 n 
C73 = C74 = 1000 p. 25V 
C75 = C76 = 10 it 25V 
IC71 = 78M15 
IC72 -- 79M15 

figura 2 - Modulo 7: Alimentatore. 

che l'impiego di uno stampato gigantesco. 
I van i potenziometri e deviatori di controllo (27 

in tutto) sono montati sugli stampati per evitare 
l'impiego di metri di filo di collegamento che 
avrebbe creato grosse difficoltà nel cablaggio e 
nella ricerca dei guasti. 

Nonostante la quantità di materiale necessario 
il progetto non è eccessivamente costoso, anche 
perché gli IC usati sono molto diffusi e piuttosto 
economici. 

II risultato finale comunque ripagherà le spe-
se, visto che la «macchina» permette di ottenere 
una vasta gamma di suoni diversi e imitare perfi-
no strumenti tradizionali, come flauti, trombe e 
perfino qualcosa di simile alla fisarmonica! 

• 
C72 «*•*C7E40e)   

IC 72 

T iC 76 

071 

R71 = 1 k 
D71 = LED rossa 
B = ponte radd. 100V 1A 
T = trasformatore 15+15V 500 mA 
R al 5% 1/4 W 

Veniamo ora alla descrizione dettagliata modu-
lo per modulo. 

Alimentatore (modulo 7) 

Per chi non possiede già un alimentatore dua-
le è consigliabile iniziare la costruzione da que-
sto modulo. 
È un classico alimentatore 15+15 Vcc da mon-

tare sul pannello frontale e tenuto fermo dal po-
tenziometro del master volume (P71) ed eventual-
mente da una vite dalla parte opposta. 

Montati i cornponenti e collegato ad un trasfor-
matore che eroghi 18+18V si deve controllare la 
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presenza di +15 e —15 Vcc stabilizzati. 
Da questa piastra partono tre fili per ogni mo-

dulo che deve essere alimentato (rossa per il «+», 
nero per il «—», giallo o blanco per la massa). 

Squadratore (modulo 1) 

Per pilotare il VCO del 4046 è necessario un 
segnale a ivello digitale, percia la tensione alter-
nata prodotta dalla chitarra viene trasformata in 
onda quadra tramite IC11C e IC11D. 

II condensatore C15 «ripulisce» il segnale dalle 
frequenze, più elevate per ottenere un'onda qua-
dra rnigliore. 

Gli aperazionali IC11A e IC11B permettono di 
ottenere rispettivamente una preamplificazione del 
segnale della chitarra e un adattamento di livello 
per pilotare i trigger del modulo generatore di in-
viluppi. 

Il trimmer R16 va regolato una volta per tutte 
dopo che è stata ultimata la costruzione del mo-
dulo 4. 

II potenziometroP11 serve per miscelare il se-
gnale pulito della chitarra con l'onda quadra per 
ottenere un effetto Fuzz regolabile. 

II punto A va collegato al modulo 2 e il punto 
B al modulo 6, entrambi con cavetto schermato. 

C16 — 4- /C C13 

figura 3 - Modulo 1: Squadratore. 

VCO Digitale (modulo 2) 

Il cuore di questa circuito è IC21, un CD 4046 
che genera un'onda quadra manipolabile in vani 
modi: Al punto F si immette un'onda triangolare 
(prodotta da uno specifico LFO) per ottehere il vi-
brato; col potenziometro P21 si ottiene l'effetto 
glissato caricando più o meno velocemente il con-
densatore C22 per rallentare la risposta del VCO. 

Mediante il divisare IC22 si ottengono diverse 
ottave dello stesso segnale, miscelabili tramite R25, 
R26, R27 e gli interruttori S22, S23, 524. 

R11 = 100 k R112 = 12 k 
R12 = 4,7 k P11 = 100 k lin. 
R13 = 47 k C11 = 100 n 
R14 = 10 k C12 -- 1 µ 25V 
R15 = 4,7 k C13 = 100 n (disco) 
R16 = 100 k trimmer C14 = 1 it 25V 
R17 = 1 k C15 = 47 n (disco) 
R18 = 1 M C16 = 100 n (disco) 
R19 = 1 k IC11 = TL 084 
12110 = 1 M (R al 5% 1/4 W) 
R111 = 470 k 

Dal piedino 6 di IC22 si preleva una frequenza 
F/16 per pilotare IC23 e produrre, digitalmente, 
un'onda triangolare a gradini, che, oltre ad essere 
utilizzabile come tale, è impiegata per ottenere l'ef-
fetto PWM, o modulazione a larghezza di impulsi. 

Tale effetto produce un'onda quadra con duty-
cycle variabile dalla sonorità piena e corposa (da 
l'impressione sonora di più oscillatori leggermeni 
te scordati che laVorano all'unisono). 

Leffetto PWM è ottenuto con iC27 e un'onda 
triangolare erogata da un altro LFO. 

Sempre la frequenza F/16 viene inviata ad un 
altro 4046 per ottenere la quinta. 

Dato che tra fondamentale e quinta esiste un 
rapporta pari a 1,5, per ottenere tale nota è ne-
cessario, prima moltiplicare per 3, e poi dividere 
per due la frequenza della fondamentale. 

DO viene fatto tramite IC24 e IC25 (moltiplic-
zione per 3) e IC26 (divisione per 2). 
I segnali prodotti dal modulo VCO dopo es-

sere stati miscelati fro loro vanno al potenziome-. 
tro P62 montato sul modulo 6 per il contrail° del-
l'ampiezza e il mixaggio col segnale originale del-
la chitarra. 

Ricardo che tutti gli integrati di questa piastra, 
eccetto IC27, sono CMOS perció vanna manipo-
lati con cautela. 

La Piastra, dopo la saldatura dei componenti, 
va ripulita sul lato rame con trielina, per eliminare 
ogni traccia di disossidante lasciato dallo stagna, 
che potrebbe compromettere il regalare funzio, 
namento degli iniegrati specie se accumulato tra 
i piedini. 
È consigliabile fare quest° trattamento anche 

sulle altre piastre. 

R210 

figura 4 - Modulo 2: VCO digitale. 

P 62 

(sul modulo 6) 
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R21 = 33 k 
R22 = 100 k 
R23 - R24 = 4,7 k 
R25 -- R27 = 10 k 
R28 = 1,8 k 
R29 = 1 k 
R210 = 100 k 
R211 = 47 k 

R212 = 4,7 k 
R213 ÷ R216 = 100 k 
C21 = 100 n 
C22 = 10 pf, 25V 
C23 -C24 = 220 n 
C25 = 10 n 
C26 = 10 i) 25V 
C27 -C28 = 100 n 

C29 = 10 n 
C210÷ C212 = 100 n 
R217 = 33 k 
R218 = 100 k 
R219 = 4,7 k 
(R al 5% 1/4 W) 
P21 ±. P25 = 100 k lin. 
IC21 = CD4046 

1C22= CD4024 
IC23 = CD4070 
IC24 = CD4046 
IC25 = CD4027 
IC26 = CD4024 
IC27 = 741 
S21 = bey. bipolare 
S22 ± 524 = dey. semplice 

LFO (modulo 3) 

Questo modulo consta di tre oscillatori a bas-
sissima frequenza. 

IC31 genera un'onda quadra trasformata in 
triangolare da R36, R37 e C35 per modulare in fre-
quenza il VCO. 

Come si pub, notare, viene evitata l'alimenta-
zione duale per IC31 in modo da generare un'on-
da positiva per un corretto pilotaggio del VCO, 
anch'esso ad alimentazione singola. 

La frequenza di questo [FO, per evitare un po-
tenziometro di controllo in più, è stata fissata a po-
chi Hertz. 

Volendo variarla si dovrà modificare R35 fino 
a trovare una giusta frequenza di vibrato. 

IC32 e IC33 producono onde triangolari sim-
metriche rispetto allo zero per controllare rispet-
tivamente il VCF (punto M) e il PWM (punto E). 

L'ampiezza dell'onda cosi ottenuta è sufficien-
te per un corretto funzionamento del PWM ma de-
ve essere aumentata per ottenere un buon pilo-
taggio del VCF, perció IC34 amplifica la tensione 
ciclica generata da IC33. 

Le frequenze di pilotaggio del PWM e del VCF 
sono regolabili rispettivamente da P32 e P33. 

°. 

figura 5 - Modulo 3: LEO. 
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Generatore di inviluppi (modulo 4) 

Questo modulo permette di ottenere tensioni 
variabili nel tempo e regolabili a piacere per pilo-
tare il VCF e il VCA. 

Per quanto riguarda il VCF il pilotaggio avvie-
ne con inviluppo di tipo AD, che permette cioè 
di regolare, tramite P44, la velocità di carica e tra-
mite P45, la velocità di scarica di C411 ai cui capi 
è prelevabile la tensione di controllo. 

Un esempio dell'uso di questo generatore è l'ef-
fetto Waa-waa automatico ottenuto con i due po-
tenziometri a circa metà corsa. 

Il funzionamento del circuito è il seguente: 
quando si pizzica la corda della chitarra, la ten-
sione prodotta, amplificata da IC11 e dosata da 
R16 sul modulo 1, viene trasformata in un breve 
impulso dalla rete D45, R46, C46, C47, R47. 

Quando.la tensione impulsiva sul piedino 3 su-
pera quella di riferirriento sul pied.ino 2 di IC43A, 
all'uscita 1 di questo operazionale compare una 
tensione a livello logico alto che carica C411 tra-
mite D46 e R44. 

Quando l'impulso cessa, C411 si scarica trami-
te P45 e D47. 

IC43B presenta un'alta impedenza a C411 in mo-

do che la tensione ai suoi capi non sia influenzata 
dal circuiti successivi. 

Lo Stesso funzionamento lo abbiamo per il cir-
cuito compreso tra IC42A e IC42à. In questo ca-
so pero l'inviluppo è di tipo ASD, cioè dopo l'at-
tacco e prima del decadimento, la tensione rima-
ne ad un livello alto (sustain) per un tempo rego-
labile tramite P41. II sustain si ottiene allungando 
l'impulso che carica C43. 

Quando al punto D arriva la tensione prodot-
ta dalla chitarra, questa è amplificata da IC41 ad 
un livello regolabile con P41. 

Tale tensione è poi raddrizzata da D41 e va a 
caricare C42. Più il guadagno di IC41 è elevato più 
a lungo C42 rimane canco con una tensione mag-
giore di quella di riferimento al piedino 2 di IC42A. 

Durante questo periodo C43 si carica tramite 
D42 e P42. 

Quando C42 si scarica per decadimento natu-
rale della nqta emessa o perché questa viene stop-
pata, il cornparatore IC42A commuta a livello lo-
gico basso permettendo la scarica' di C43, e la fi-
ne dell'inviluppo, tramite P43 e D43. 

II corretto funzionamento di questo stadio si 
ottiene dopo un'adatta regolazione di R16 sul mo-
dulo 1. 

figura 6 - Modulo 4: Generatore di inviluppi. 

R41 = 10 k 
R42 = 22 k 
R43 = 150 
R44 = 47 k 
R45 = 6,8 k 
R46 -R47 = 1 M 
R48 = 150 
R49 = 47 k 
C41 = 100 n 
C42 = 1 pt 25V 
C43 = 2,2 fi 25V 
C44 -C45 = 100 n 
C46 = 47 n 
C47 C49 = 100 n 
C410= 100 n 
C411= 1 g 25V 
D41 ± D48 = 1N4148 
P41 ÷ P42 = 100 k lin 
P43 = 1 M lin 
P44 = 100 k lin 
P45 = 1 M lin 
IC41 = 741 
IC42 -1C43 = TL082 
R al 5% 1/4 W 

Inserita la chitarra al modulo 1 e con i poten-
ziometri del modulo 4 tutti al minimo si pizzica 
una corda per verificare la comparsa di una ten-
sione intorno ai 13V al punto L. 

Si deve regolare R16 finché tale tensione non 
compare e rimane per un breve istante. 

Al punto G la stessa tensione rimarrà per un 
tempo più lungo dopo la pennata. 

Ora, agendo sui van i potenziometri, si dovrà 
verificare che tale tensione impiega un certo tem-
po a salire e tornare a zero con i potenziometri 
regolati al massimo. 
È consigliabile regolare R16 in modo che il trig-

ger in L scatti solo con pennate di una certa in-
tensità: cià pue, risultare utile durante un'esecuzio-
ne per ottenere un filtraggio senza modulazione 
suonando leggero e un filtraggio modulato con in-
viluppo AR con pennate più forti. 

VCF (modulo 5) 

Il VCF permette di, ottenere diverse timbriche 
sui segnali prodotti dal VCO. 

Mediante il deviatore S51 anche il segnale ori-
ginale della chitarra puó essere inviato attraverso 
il filtro. 

II filtraggio consentito puó essere di tre tipi, se-
lezionabili tramite il commutatore rotativo S54: filtro 
passa basso (LP), passa banda (BP) e passa alto (HP). 

Su ogni filtro è regolabile sia la frequenza di 
taglio (P52)che il coefficiente di qualità Q. (P51). 

Mediante S52 si puà inserire o disinserire una 
tensione di modulazione selezionabile tramite S53 
per ottenere un'automatica variazione timbrica. 

II segnale filtrato è disponibile al punto N, da 
dove viene inviato all'ultimo modulo, il VCA. 
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R51 = 10 k 
R52 = 100 k 
R53 ---. 10 k 
R54 = 47 k 
R55 -R56 = 47 k 
R57 = 100 
R58 = 22 k 
R59 = 47 k 
R510 = 47 k 
R511 -= 100 
R512 = 22 k 
R513 = 10 k 
R514 = 270 
P51 = 100 k lin 
P52 = 10 k lin 
IC51 = TL082 
JC52 — CA3080 ' 
IC53 = TL082 
IC54 = CA3080 
551 = S53 = dey. bipolari 
S52 = dey. unipolare 
S54 = dey. 1 via 3 posiz. 
R515 = 680 
R516 = R517 = 10 k 
R518 = 4,7 k 
C51 -052 = 470 n 
C53 = 100 n (disco) 
C54 = 470 n (disco) 
C55 C57 = 100 n (disco) 
C58 = 270 p 
C59 = 100 n (disco) 
C510 -0511 = 100 n (disco) 
C512= 270 p 
C513= 100 n (disco) 

figura 7 - Modulo 5: VCF. 
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VCA (modulo 6) 
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R61 = 47 k 
R62 = 100 
R63 = 100 
R64 = 22 k 
R65 = 470 k 
R66 = 100 k 
R67 = 470 k 

C61 
C62 
C64 
C65 
C67 

= 100 n 
= C63 = 100 n 
= 47 p 
= C66 = 100 n 
= 470 n 

P61 = P62 = 100 k LIN 

P71 = 47 k LOG 
IC1 = CA 3080 
IC2 = 741 

la costruzione 

Per ogni percorso dei segnali deve essere im-
piegato del cavetto schermato.' 

II contenitore preferibilmente deve essere me-
tallico. 

Se ció non è possibile si puó ricorrere ad un 
mobiletto di legno autocostruito, le cui pareti in-
terne dovranno essere rivestite con fogli di allu-
minio incollati per ottenere una certa schermatura. 

In ogni caso il trasformatore va tenuto lontano 
dal pannello frontale su cui sono montati i modu-
li, in particolare va evitata la vicinanza con il mo-
dulo squadratore che puà amplificare notevolmen-
te il ronzio di rete. 

out fi3urd 9 Collesamenti tra i van i moduli. 

0 o 
F-0 0 

Jlio 

" _‘ 

_  
e 4- -oil, 

.191( n , oàj f 

Se si usa un pannello in metallo, la parte inter-
na di questo va ricoperta con cartoncino sottile 
o plastica per evitare che le saldature vadano a 
contatto col metallo. 
I terminali dei componenti naturalmente, van-

no tagliati cortissimi e tra potenziometri e pannello 
è meglio inserire delle rondelle, in modo che strin-
gendo i dadi di fissaggio non si rechino danni ai 
circuiti stampati. 
I van i moduli vanno montati distanziati di alme-

no mezzo centimetro per facilitarne il montaggio 
e il controllo. 

È consigliabile verificare il funzionamento mo-
dulo per modulo dopo la costruzione per facili-
tare l'eventuale scoperta di errori e malfunziona-
menti 

-7,71-reogirt—l q.î 
-/o jt. 0-0 0. 11 0-reL3sa 

p-re. 

4- le 14, 

Oles I 1100 

I 0 Ó 

in 

; r-.....r.. 0 ..0.--s, . 1 
(),»en a 

,, ........ 0 1 

: il rE,i? [i(`-'1:\1_,1‘;;i(iiff. ,c7,1-1 \ 
or 7—-, 0 ii .'"e : .r.,. 

,. eS. 

• 

i  

«o: U . ; 

1,...̀,1- : oe's-c n.: :1 ., or _....p_.1_ a¡ilitlik111-*._. 

-1! e t 
e; gr ; ; er zé 

é ô i ° 
0-0-0_ 00-0 

Consigli per l'impiego 

Una volta montato e cablato il tutto, si pub, pas-
sare senz'altro al collaudo finale. 
A tale scopo si mettono tutti i potenziometri 

al minimo eccetto P61, P62 e P71 e la modulazio-
ne VCF disinserita. 

Collegata la chitarra, all'uscita del sint si invia 
l'onda quadra agendo su P22 dopo aver selezio-
nato un'ottava con gli appositi deviatori del mo-
dulo 2. 

Si controllano quindi le modulazioni e il VCF 
selezionando i tre tipi di filtro. 

Infine si controllano gli altri segnali del VCO 
agendo sui rispettivi potenziometri di ivello. 
A questo punto il sint è pronto per creare suoni 

originali, o imitare quelli già noti. 
Per esempio, si puó imitare il flauto, selezionan-

do l'ottava 2F dell'onda quadra e regolando op-
portunamente la frequenza e il Q del filtro LP senza 
modulazione. 

Lattacco del VCA deve essere morbido e il de-
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cadimento rapido. 

Un effetto di trombe si pue) ottenere selezio-
nando l'ottava F e la quinta, con inviluppo del VCA 
simile al precedente e col VCF sul BP. 

Si puó tentare di imitare una fisarmonica do-
sando i livelli dell'ottava 2F o F e del PWM, un at-
tacco lento, un sustain lungo e un LP con frequenza 
elevata. 

lnfine, un ottimo basso elettrico si pue) imitare 
con l'onda triangolare. 

La «macchina» permette comunque moite al-
tre possibilità la cui scoperta è lasciata all'estro e 
alla fantasia dell'utente. 

Concludo impegnandomi a ralizzare qualche 
circuito «opzional» per estendere le possibilità del-
lo strumento, come per esempio un controllo a 
pedale per sostituire alcuni controlli manuali e fa-
cilitare modifiche dei suoni durante l'esecuzione 
con le mani impegnate sulla chitarra. 
A questo punto non mi resta che augurare a 

tutti una buona riuscita nella realizzazione del pro-
getto. 

Bibliografia: 
Manuale dei filtri attivi. 
La progettazione dei circuiti amplificatori operazionali con 
esperimenti. 
Manuale dei CMOS. 
Tutti di Howard M. Berlin e del.-Gruppo Editoriale Jackson. 

due paie di riferimento per liesperto 

-111- SE MCCIi 
 DISPONIBILIT 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 
±10%, ± 20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
±0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

LABORATOR. 

COSTRUMNI 

TRONIL. 

LABORATORIO 
COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI CONNETTORI • R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di cavi e connettori, il nostro magazzino è 
sempre ri/omits di cavi RF. (tipo HG a norme MIL e cavi corrugati tipo 1/4"; 
1/2"; WB" sia con d ielettrico solido che in ana) delle migliori marche: C.P.E., 
EUPEN, KABELMETL, lnoltre po/rete trovare tutti i tipi di connettori e di 
riduzioni per i cavi suddetti. 
Traltiamo solo materiale di prima qualita: GREEMPAR, SPINNER. 

SEMICONDUTTORI - COMPENSATORI 
II nostro magazzino inoltre ê a Vostra disposizIone per quanta riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per i Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Slams a Vostra completa disposIzione per qualsiasi chiarimento o richiesta 
prezzo. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO Dl RIFERIMENTO 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle / Bari - Tel. (080) 625271 

o 

Ricetrasmettitore veicolare in 
banda CB, realizzato secondo 
le tecnologie più avanzate. 
Consente ottimi collegamenti 
anche nelle condizioni più 
disagiate. Dotato di limitatore 
automatico di rumore (ANL) e 
di selettore canale 9/canale 19. 

M-5034 
40 canah AM 

Caratteristiche tecniche 
Generali 
Numero dei canali: 40 
Frequenza: 26,965+27,405 MHz 
Spaziatura dei canali: 10 KHz 
Temperatura di lavoro: -10 +55 °C 
Alimentazione: 13,8 Vcc 
Assorb. di corrente in Rx: 250 mA (stand-by) 

< 1,5 A max 
Dimensioni: 146L x 190P x 51H mm 

Trasmettitore 
Potenza RF in uscita: 5 W max 
Percentuale di modulazione: 90% (AM) 

Ricevitore 
Sensibilità: 1 ¡A/ per 10 dB S/N 
Regolazione dello squelch: 0+1 mV 
Selettività: <60 dB a +10 KHz 
Reiezione immagine: 55 dB 
Frequenze intermedie: I 10,695 MHz 

• II 455 KHz 
Uscita audio: 2,5 W max su 8 12 

MELCHIONI ELETTRONICA 
20135 Milano - Via Coiletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia. 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 



ls ANTENNA 
1MPOKFAN 
SKYLAB 
Frequenza 
Numero candi 
Potenza max. 
IMpedenza nominale 
Guadagno 
SWR 
Resistenza al vento 
Altezza massima 
Peso 

27 MHz 
200 
1 Kw 
50 n 
7 dB 

1,141 
120 Km/h 
550 cm. 
1800 gr. 

La «SKYLAB» è la nostra antenna più venduta 
in Europa. È stata studiata per avere un'ottima 
-sensibilità in ricezione ed una eccezionale pe-
netrazione in trasmissione per una lunga dura-
ta ed una elevata resistenza meccanica. 
Sono statí usati: alluminio anticorodal, ottone 
e nylon. Tutti i particolari metallici di intercon-
nessione sono eseguiti in ottone tornito. 

RADIAL! ANTIDISTURBO: 
La «SKYLAB» è completata da 3 radialini anti-
disturbo che hanno la funzione di diminuire le 
cariche di elettricità statica indotta sull'antenna. 

BASAMENTO: 
II basamento è costruito in un unico blocco di 
alluminio che permette di ottenere la massima 
robustezza meccanica assieme alla massima 
ermeticità delle connessioni. 

TARATURA: 
L'antenna non richiede nessuna taratura in 
quanto viene fornita pretarata in fabbrica. 

GABBIA ANTIFISCHIO: 
È cos) chiamata in quanta ancorando i 3 radiali 
inferiori al palo di sostegno impedisce quando 
c'è il vento che questi fischino. 

FISSAGGIO 
II fissaggio dell'antenna viene fatto direttamente 
sulla base ed è in grado di accettare pali di so-
stegno del diametro di 30 — 35 mm. 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Germano, — Falco 2 — 

Ancora una volta ben ritrovati. 
Immagino tutti sappiate che 

l'autocostruzione delle antenne è, 
da sempre uno dei campi pratici 
più frequentati da OM e CB. 

Per gli OM (i radioamatori) 
nessun problema, almeno dal 
punto di vista legale, anche per 
la modifica in proprio degli ap-
parati ricetrasmittenti normal-
mente in commercio o, per chi 
sa, della costruzione ex novo di 
uno o più di questi o di amplifi-
catori linean. 

Gli apparati «home made» 
(fatti in casa) sono quasi una co-
stante nei Paesi dell'est europeo 
dove, oltre ad essere fortemente 
limitata l'importazione degli appa-
recchi commerciali essi hanno 
anche un prezzo (QRJ) molto al-
to; normalmente corrispondente 
ad almeno un anno di paga di un 
impiegato. 
Con la legge entrata in vigore 

il 1° maggio 1987 in Unione So-
vietica, che legalizza il lavoro pri-
vato e l'iniziativa non statale, for-
se, coloro che potranno permet-
tersi «certe cose» aumenteranno 
ma, certamente un ICOM od uno 
YAESU resteranno, per molti, un 
sogno irraggiungibile. 
Da questa parte della cortina, 

invece, coloro che possono van-

tare l'autocostruzione di un TRX 
si possono contare senza ruso del 
pallottoliere. 
I CB, perè, a qualunque etnia 

appartengano non possono toc-
care o manomettere gli apparati 
commerciali omologati. 
Men che meno, quindi, co-

struirsene uno! 
La legislazione non lo am-

mette. 
Le antenne, di contrario, sono 

un campo di libera iniziativa per 
i CB a patto che rispondano a 
determinati requisiti di legge che 
possiamo riassumere cosi: che 
abbiano una lunghezza elettrica 
non eccedente 1/4 X e che sia-
no omnidirezionali. 

Dentro questi due pararnetri, 
che certamente limitano ma non 
troppo il campo di applicazione 
di questo indispensabile compo-
nente della stazione, i CB posso-
no sbizzarrirsi quanto vogliono. 

Occorre fare presente che non 
esistono soltanto le ground-
planes che, forse per pigrizia, ac-
quistiamo dal nostro rivenditore 
di fiducia. 

Possiamo autocostruircele au-
mentando il numero dei radiali, 
poi diminuendoli, allungandoli, 
accorciandoli, a proprio piaci-
mento. 

Ricordate che se un determi-
nato accorgimento fa aumenta-
re il livello di un segnale ricevuto 
avremo, analogamente, un au-
mento della potenza ERP 
emessa. 

Per chi non ne fosse a cono-
scenza la potenza ERP è data dal 
seguente prodotto: 

ERP = W x G. 
Dove w è la potenza in WATT 

del trasmettitore e G è il guada-
gno in dB dell'antenna. 

Certo che calcolare il guada-
gno di un'antenna è un'impresa 
abbastanza ardua che richiede l'u-
so di strumenti molto costosi e 
sofisticati che, normalmente, pos-
siedono solamente le ditte spe-
cializzate nella costruzione di an-
tenne. 
Ma non finisce qui. 
Eantenna, una volta costruita 

ha bisogno che la sua impeden-
za (misurata alla frequenza di la-
voro = 27 MHz) sia uguale a 
quella del TRX in modo che tut-
ta la potenza che viene emessa 
dal trasmettitore del baracchino 
possa essere inviata in aria. 

Capire perché succede questo 
fenomeno è una cosa, forse, un 
po' difficile perché non del tutto 
intuitiva ma possiamo provare a 
comprenderla meglio con un pa-

1•01m AP\ 
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rallelismo. 

Prendiamo, come esempio, 
due tubi: uno è il baracchino e 
l'altro è l'antenna. 

L:impedenza è la loro sezione. 
Se il baracchino ha un'impe-

denza maggiore di quella dell'an-
tenna ecco cosa capita: solo una 
parte della potenza (acqua) pas-
sa in antenna e da questa in aria. 

TRX antenna 

Avviene, cioè, un travaso solo 
parziale di potenza dal trasmetti-
tore in antenna. 

Si ha, quindi, un disadattame-
nato fra le impedenze dei due 
elementi della stazione: baracchi-
no ed antenna. 

Analogamente, se è l'antenna 
ad avere una impedenza maggio-
re di quella del baracchino, capi-
terà qualche cosa di paragonabile 
a questo: che, comunque, un po' 

antenna 

di potenza (acqua) andrà perdu-
ta in quanto vi è una differenza 
di sezione tra le due tubature. 
È intuitivo, ciuindi, che il mas-

simo trasferimento di potenza 
(acqua) si avrà quando le due tu-
bature (baracclii.rio ed antenna) 
avranno la medesima sezione 
(impedenza). Proprio come nel-
la figura. 

Visto che nel nostro settore il 
disadattamento del tubo-barac-
chino con il tubo-antenna si mi-

TRX antenna 

sura in ROS possiamo dedurre 
che quando radio ed antenna 
hanno lo stesso diametro abbia-
mo un ROS 1:1 cioè tutta l'acqua 
che il tubo-baracchino porta, pas-
sa nel tubo-antenna e da questo, 
poi, viene distribuita. 

Per i tubi, sappiamo, esistono 
degli adattatori che fanno in mo-
do di poter congiungere, senza 
perdite di portata di fluido, due 
sezioni diverse. 

Cosi il primo esempio che ho 
fatto: 
bloccando ogni perdita di fluido. 

diventera-

Analogamente il secondo caso 

diven fera-

Con l'ausilio di un piccolo ar-
tificio, nel nostro caso di un sem-
plice adattatore di sezione, abbia-
mo risolto il problema di una per-
dita d'acqua dovuta dal differen-
te calibro di due tubi. 

Per ciè che concerne la radio 
il ragionamento è analogo. 

Non si parla di portata d'acqua 
ma di potenza r.f. che non viene 
misurata in litri ma in WATT (che 
al plurale fa sempre WATT e non 
WATTS come molti ancora si 
ostinano a scrivere), non si parla 
di perdite d'acqua ma di ROS 
(Rapporto di Onde Stazionarie). 
A proposito: avete idea di 

quanta passa incidere, in trasmis-
sione, ad esempio un ROS di 
2:1? 

Pensate che oltre 111% della 
potenza emessa va a scaldare il 
cavo coassiale e, cosi, si perde 
per effetto JOULE (pr. GIAUL) 
invece di essere inviata in aria. 

Allora, cosa fare? 

Prima di tutto date un'occhia-
ta a questa tabella che ho tratto 
dall'Almanacco delle Antenne 
SIRTEL (pag. 47) che era aile-
gato ad E.F. di gennaio U.S. 

Ora, se il ROS della vostra sta-
zione non è oltre il 2:1 potreste 
smettere di leggere CB-Radio-
Flash (per questo mese). 

Al contrario, se avete voglia di 
fare da soli delle migliorie senza 
spendere un capitale, o volete ar-
ricchire di un pochino la vostra 
cultura, (puè sempre tornare uti-
le), allora continuate a leggere. 

In radiotrasmissioni, come in 
idraulica, quando esiste un disa-
dattamento (che nel nostro caso 
è un disadattamento di impeden-
za), si adopera, pensate un po', 
un adattatore, un adattatore di 
impedenza. 

Quello che voglio proporvi di 
autocostruire è molto semplice. 

L:adattatore di antenna, detto 
anche accordatore, puè portare 
il ROS tra 1 ed 1,1. 

Tra i suai pregi, il migliore, è 
quello di essere costruito nella 

Coefficiente di rifiessione, potenza rifiessa e potenza tra-

smessa in funzione del R O.S. 

Coefficiente Potenza 
R.O.S. di riflessa 

riflessione (%) 

Potenza 
trasmessa 

(%) 

Perdita di 
potenza 
(dB) 

1,0 0,000 0,00 100,00 0,000  
1,1 0,048 0,23 99,77 0,010  

1,2   0,091 0,83 99,17 _ _0,036 

1,3 0,130 1,70 98,30 0,07-3 
,- 

1,4  0,167 2,77 97,23  _  0,120._ 

1,5 0.200  4,00 96,00  0,179 

1,6  _ 0 .. I 5 32 95,68 0 237 _ 
1,7 0,259 6,71 93,29 0,302 

1,8 0,286 8,15 91,85 0,366  
1,9 0,310 9,64 90,36 0,442  

2,0 0 333 11,10 88,90 0,504  

2,2 0,375 14,08 85,92 0,660  

2,4  0,411 16,92 83,08 0,799 

2,6 0,445 19,80 80,20 0,956  

2,8 0,474 22,44 77,56 1,106  

3,0 0,500 25,00 75,00 1,248  

3,2 0,524 27,4   72,6 1,39 _ 

3,4 0,545 29,7 70,3 1,53  
3,6 0,565 31,9 68,1  

3,p 0 583 34 0 66,0 1,80  _,.... _ . , _ 
4,0 0,600 36,0 64,0 1,93  

4,5 0,636 40,4 59,6 2,25 

5,0 0,666 44,4 55,6 2,55   

5,5 0,692 47,9 52,1 2,83  

6,0 0,714 51,0  49,0 3,10  

6,5 0,733 53,8 4,2. . 3,36 
7,0 0,750  56,3 43,7 3,59 

7,5 0,765 58,5 41,5 3,88 

8,0 0,778  60,5 39,5 4,03 

8,5 0,790 62,4 37,6  4,25 

9,0 0,800 64,0 36,0 4,44 

9,5 0,810  65,6 34,4 4,63  
10,0  _ ._  0,818 67,0 33,0 _ 4,81. 

12,0 - 0,846 71,6  - 28, -4 5.47 
14,0 ..  0,866 75,0  _ _ 25,0 6,02 

16,0- -  0,882 77,8 22,2 p,pp 
18,0 0,895 80,1 19,9  _.  ,,,, 
20,0 0,904 81,8 18,2 7,40 

25 0,922 85,1 14,9 8,27 

30 0,935 87,5 12,5 . _9,03 
35 0,945 89,2 10,8 9,66 

40 0,951  90,5 9,5 10,22 

45 0 956  91,5 . 8,5 10,71 

50 0,960 92,2 7,8 11,08 

100 0,980 96,1 3,9  ,  14,09 

200 0,991 98,1 1,9 17,21  

Tratto da «Almanacco delle Antenne» SIRTEL 
pag. 47 allegato ad E.F. 01/88. 

quasi totalità di materiale di re-
cupero ed il sua montaggio è 
molto semplice. 

Basta saper usare il saldatore 
ed avere una minima esperien-
za di bricolage (per forare la sca-
tolina metallica che dovrà conte-
nere il tutto) ed il gioco è fatto. 

250pF 

TRX 

Per il solenoide fare delle prese do-
po 1, 3, 5, 7, 9, 11, 14, 17, 20, 23, 
26, 30 spire a partire dal capo più 
vicino ai condensatori variabili. 

500pF 

ant. 

Componenti: 
1 condensatore variabile da 
250 pF 
1 condensatore variabile da 
500 pF 
285 cm di filo di rame da 0,7-
0,8 mm di sezione con il quale 
costruire un solenoide costituito 
da 30 spire da 3 cm di diametro 
spaziate fra loro di 1 mm 
2 prese PL femmine dapannel-
lo - 1 commutatore 1 via 12 po-
sizioni 
1 scatola metallica di dimensioni 
adatte 

BARACCHINO ROSMETRO  - ACCORDATORE . 

Corretto inserimento dell'accordatore in una linea ricetrasmittente 
composta da: baracchino, ROSmetro ed antenna. 

  all'antenna 
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Datevi da fare, ne vale la pe-
na se il ROS è un po' alto. 

Fatemi sapere com'è andata. 
Risposta Flash per Ferdinand° 

di Bagnacavallo: mi sto interes-
sando al tuo caso. Ti darb rispo-
sta privata o tramite B.F. quanto 
prima. 

Purtroppo la tua lettera mi è 
arrivata troppo tardi per pater es-
sere pubblicata con la risposta su 
questo numero  

laav 

FAITITOM Radiocomunicazione 
via Filadelfia 167/b 
10136 TORINO 
tel. 011/353654 

è a disposizione, con le 3C, anche per gli amid i ELETTRONICA FLASH e 

OFFRE: 

le migliori marche di apparati C.B. omologati e multicanale AM/FM/SSB e i più qualificati 
ricetrasmettitori HF/VHF/SHF per O.M. 
Una vasta gamma di antenne, mobili e fisse, per 0.M. e C.B.; alimentatori, misuratori di R.O.S., 
tester analogici e digitali; cavi RG 58, RG 213 ecc.; amplificatori di potenza RF; componenti-
stica elettronica, ricambi, kits e ogni altro prodotto per le stazioni radioamatoriali; ricevitori 
civili e per S.W.L. 
Il tutto a prezzi di assoluta CONVENIENZA. 

OFFRE: 
La pluriennale COMPETENZA nel campo radiantistico, con rassistenza tecnica e i validi 
consigli di 11 PNE (Ennio). 

OFFRE: 
La CORTESIA che da sempre viene riservata ai Clienti, considerati come amici. 

METTE A DISPOSIZIONE (per i suoi Clienti di To e provincia): 
I numen i arretrati di ELETTRONICA FLASH per consultazioni e per il completamento delle 
annate in Loro possesso. 

RICORDATE: FARTOM è: CONVENIENZA • COMPETENZA CORTESIA, da sempre e per sempre. 
Ma non disponiamo di cataloghi. Non è scortesia! 

/////////////////////////////////////////////////////////////// ///////////// 

///////////////////// ///////////////////////////////////////////////////// / 

Regione dell'Umbria - Comune di Amelia 
Azienda di promozione turistica dell'Amerino 
Pro-Loco di Amelia - A.R.I. Sez. di Terni 

MOSTRA MERCATO 
DEL RADIOAMATORE E DELL'ELETTRONICA 

un'occasione per visitare l'Amerino... 

AMEL1A (zona industriale di Formole) 
28-29 Maggio 1988 Vi attende 

al suo Stand 
Segreteria: 
.Azienda di promozione turistica dell'Amerino - Via Orvieto, 1 - Tel. 0744/981453 

Lafayette Wisconsin 
40 canali in AM 

II moderno e compatto 
con indicatore di segnali LED. 

Apparato di concezione moderna incorporante recenti solu-
zioni tecniche, completo di tutti quei circuiti indispensabili 
nell'impiego veicolare. L'indicazione del canale operativo è 
data da un visore a due cifre a 7 segmenti di grandi dimensio-
ni. L'indicazione del segnale ricevuto e l'indicazione della 
potenza RF relativa trasmessa ola percentuale di modulazio-
ne sono indicate da una fila di 4 diodi Led. La configurazione 
del ricevitore è a doppia conversione ed incorpora pure il 
circuito di silenziamento. Una levetta posta sul pannello 
frontale permette di predisporre il funzionamento dell'appa-
rato quale amplificatore di bassa frequenza. In tale caso sarà 
opportuno impiegare un altoparlante a tromba esterno. La 
custodia metallica non è vincolata all'alimentazione. 
Qualsiasi polarità di quest'ultima potrà essere cosi riferita a 
massa. Le minime dimensioni dell'apparato consento-
no un'efficace installazione pure nei mezzi più 
sacrificati. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secundo le dispo-
sizioni di legge. 
Modulazione: AM al 90% max. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB S/N. 

Portata dello Squelch: 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ±10 KHz. 
Reiezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5W max su 8 Q. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
alla massima potenza. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
116 x 173 x 34 mm. 
Peso: 0.86 Kg. 

Lafayette 

marcucch 
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NEW EVM COMPUTER 
via degir innocenti 2, FilitineVairLirno 

Evma VIER Fil.M5 -911168J/118383 

Ecco finalmente il personal computer MS-DOS IBM compatibile ad un 
prezzo che non teme confronto, 
Si pensi che nel prezzo è compreso l'intero sistema personal di base, quindi 
l'unità centrale a 256 Kbyte di memoria RAM, (espandibili a 640K), un drive 
floppy, a 360 Kbyte, una tastiera internazionale a 84 tasti, di cui 10 funzioni, 
un monitor a fosfori verdi ed una scheda grafica che si puà scegliere tra una 
scheda colore CGA e una scheda monocromatica Hercules. 

Sono inoltre disponibili tutte le espansioni hardware, come hard disk, flop-
py disk, RAM, porte seriali ecc. 

Come si vede, si tratta di un personal computer, in grado di soddisfare 
tutte le richieste di un'utenza altamente qualificata. 
A questo si aggiunga che ha una garanzia italiana, cosa che tranquilliz-

zerà non poco l'utente che voglia salvaguardarsi da eventuali problemi, po-
tendo ricorrere in qualsiasi momento ad una tempestiva ed efficiente assi-
stenza. 

Un altro punto a favore di quests macchina, è il manuale, completamen-
te in italiano, che facilita l'acquisizione della pratica necessaria ad usarla, 
rendendola praticamente immediata e la disponibilità del sistema operativo 
MS-DOS ed interprete SW BASIC, in versione italiana con manuali in italiano. 

Per tutti questi motivi ci pare di vedere che sia aleto falto un ulteriore passo 
avanti nella diffusione della cultura informatica. 

OFFERTA P.C. 
XT BASE TURBO 8M IFDD 
— Mobile metallico con apertura a compasso. 
— Scheda madre TURBO 4.77 - 8.00 MHz. con 256K 

RAM espandibili a 640K - con controller per floppy 
- 8 slots 

— CPU 8088/2 a 8 MHz. 
— N. 1 drive «tecnologia giapponese» da 360 K 
— N. 1 alimentatore 150W con ventilazione a norme 

di sicurezza europee. gMONITOR MONOCROMATICO BIM 12" 
SCHEDA GRAFICA CGA oppure ERCULES 
TASTIERA 84 TASTI AMERICANA 0 ITALIANA 
A+B-i-C+D TOTALE: 798.000 

'A 

1,..vmcomptrris 

Buono d'ordine  

DATA 

NUMERO 
CODICE 

OFSCRIZIONE 

— 

PREZZO 0 TA 
TOTALE 

PREZZO 

Vâ 88T A 
DRIVE F. 4 
TASTIE12 A A. 
Mort ITW.N1 A. 
SCH E DA G. A 

79Rnan 
WA le143G4 

SPESE POSTAL' 

TOTALE L 

PAGHERd ALLA CONSEGNA L WORT° SOPRA 
INDICATO 

Were 

'.7.1 SI PREGA DI RIMETTERE FATTURA 

SPEDRE IN BUSTA A 
NEW EVM COMPUTER VIA DEGL! INNOCENTI 2 50063 FIGLINE V NO 

;t0 

, 
IL T70 r11:070,\LA I.  

IMEZIRIMIMMIMIIR 

— 

.1 ... .\r.•,1 ,...•,?..1.11.er,,C•44 1.1 1 T I z - 
i 

vs 88T 
PC - TURBO 

Altre configurazioni: 
— A+C+D+ Monitor colore 798.000 + 250.000 
A +B+ C+ Tastiera 101 tasti 798.000 + 25.000 

— A +C+ Monitor colore + tastiera 
101 TASTI 798.000 + 275.000 

— A+B+C+D+ Hard disk 20M 
(con scheda controller) 798.000 + 532.000 

—  A+B+C+D+ Hard disk 30M 
(con scheda controller) 798.000 + 574.000 

— A+B+C+D+ Floppy disk drive 
360K 5" 1/4 COPAL 798.000 + 164.000 

— Espansione RAM da 256 a 512KB M. 
9X 41256 12 
Espansione RAM da 256 a 640KB 

— Scheda orologio 
— Mouse GENIUS 3 tasti 25 POLI 
I prezzi sono esclusi di IVA. 

Gentile Lettore, 
con il 1988, noi della NEW EVM dichiariamo ufficialmente aper-
ta l'ERA DEL COMPUTER FACILE! Come è possibile?! Guar-
di un po' la nostra offerta e potrà rendersi conto Lei stesso di 
tutti i vantaggi che Le proponiamo. 

Prima di tutto, la NEW EVM Le dà l'opportunità di acqui-
stare un sistema personal completo ad un prezzo veramente 
introvabile. Per sole 798.000 LIRE+IVA, Le invieremo: 
— 1 personal computer VS 88T, MS-DOS compatibile, a 256K 

byte di memoria, espandibili a 640K. 
— 1 drive floppy a 360K bite di memoria. 
— 1 tastiera italiana. 
— 1 monitor a fosfori verdi. 
— 1 scheda grafica a scelta tra: scheda colore CGA (ad alta 

risoluzione) o scheda monocromatica HERCULES (ad al-
tissima risoluzione). 
Ma i vantaggi della nostra offerta non sono finiti qui. Infat-

ti, questo personal computer è provvisto di GARANZIA ITALIA-
NA che Le darà diritto ad una assistenza tempestiva e capillare. 

Inoltre, il manuale di istruzioni è completamente IN ITALIA-
NO, evitandole la noia della traduzione. 

Come vede, in tempi brevi potrà possedere anche Lei un 
personal computer ad avanzata tecnologia, efficiente e facile 
da usare, ad un prezzo davvero vantaggioso. Non perda tem-
po! Spedisca l'ordine oggi stesso e, se ha bisogno di ulteriori 
chiarimenti, ci scriva o ci telefoni. Siamo a Sua completa di-
sposizione per qualsiasi informazione, anche su software ed 
accessori. 

Cordiali saluti. 

62.000 
98.000 
58.000 
88.000 

ABBIAMO AF'PRESO 

... la Ditta EXPLORER, 
via Cipro, 70 - 25125 
Brescia Tel. 
030/226168, ha messo 
in mercato un nuovo e 
potente telefono/interfo-
no full duplex per auto-
mobile. Lapparecchio di 
altissima professionalità 
permette collegamenti a 
lunga distanza grazie la 
potenza RF del trasmet-
titore. Oltre 40W in antenna sia per la sezione mobile che 
base. Per i ritorni di RF è stato optato per frequenze RX/TX 
non adiacenti (49 e 70 MHz) e duplexer sofisticati. In auto 
è opportuno occultarlo installando il lineare nel baule, mi-
crotelefono nell'abitacolo e il numeratore con centralino 
completamente estraibile, a norme DIN, nella sua comoda 
plancia. Una antenna stilo con mollone completerà il tutto. 
Per maggiori informazioni rivolgersi direttamente alla Ditta. 

... la Bottega 
Elettronica di 
A. Tomesani di 
Bologna già Bat-
tistelli 6 si è tra-
sferita in via Pio 
V, 5/A. Abbia-
mo voluto visi-
tarla. Ne siamo 
stati piacevol-
mente colpiti 
della vastità ed 
eleganza dei locali. In comoda visibilità ed esposizione, com-
puter, cercametalli, altoparlanti per implant HiFi, strumen-
tazione, componentistica, accessoristica Monacor e, quan-
t'altro possa servire a chi ha che fare con l'elettronica in ge-
nere. 
È veramente un piccolo grande emporio ove la cordialità 
e l'esperienza tecnica del Titolare e suoi operatori ne sono 
la qualificata cornice. Visitatela, scrivetegli, potreste trova-
re e acquistare quello che cercate. 

STRAD so-
cietà inglese 
di rinomanza 
internationa-
le, oltre alla 
vasta gam-
ma di Perso-
nal Compu-
ter partico-
larmente in-
teressanti 

per rapporto qualità/prezzo, di cui ve ne abbiamo già par-
lato nella E.F. del dic/87, ha presentato tutta una nuova 
gamma di apparecchi Hi-Fi. 
II P.C. oramai conosciuto è ora affiancato da un Word pro-
cessor che rivoluzionerà i sistemi di scrittura (mod. 
PCW8256). Se il mercato della scrittura elettronica subirà 
rivoluzioni future anche quello della VIDEOREGISTRAZIO-
NE non sarà a meno. Il VCR 4900 Programmer, permette 
di aver un VCR con tutti i comandi «remote», programma-
tore ed altri opzional ad un prezzo molto conveniente. 
Il colosso inglese ha promesso gustose novità per il futuro. 
Dettagliate informazioni le potete richiedere direttamente 
alla AMSTRAD di Milano, via Riccione, 14 - 20156 Mila-
no, oppure, telefonando allo 02/3270741. 

... la Philips Tewst & 
Measurement ha in-
trodotto un «oscillo-
scopio da 200 MHz 
con memoria digita-
le e una elevate riso-
luzione di 4 ns». 
Il PM 3320 è com-
pletamente pro-
grammabile attraver-
so una scheda op-
zionale per l'interfac-
ciamento al bus pér strume- ntazione GPIB (IEEE 488/ IEC 
625) e seriale RS232. 
Il descrivere in questo spazio tale strumento, si rischiereb-
be la incompletezza delle sue prestazioni, meglio quindi ri-
volgersi direttamente alla Philips spa - Marketing Commu-
nication - via Chiese, 74 - 20126 Milano. 

... alla base del successo caratterizzato dalla OLIVETTI 
PRODEST, nel mercato dei personal computer professio-
nali e per uso domestico, c'è anche il software MS-DOS. 
La vasta gamma di software, oggi presente sul mercato, è 
di alto livello ad un prezzo decisamente contenuto, tale da 
scoraggiare anche le iniziative fuori legge. II software Oli-
vetti Prodest è uno strumento facile da utilizzare, a buon 
mercato, studiato per soddisfare al meglio le crescenti ne-
cessità della vita moderna. 
Per informazioni: Seci-MS&L tel. 02-809496. 

... per i giochi olimpici 1988 le pile 
KODAK sono «prodotto ufficiale». 
La KODAK, entra nel mercato del-
le pile con tre linee-prodotto: al litio 
Kodak Ultralife da 9 volt - pile alca-
line Kodak Xtralife e pile alcaline Ko-
dak Photolife. 
La Kodak per prima al mondo ha 
prodotto e commercializzato le pile 
al litio da 9 volt per uso famigliare. 

... la S.p.A. SALORA Italia, via M.te Grappa, 28 - 24040 
L.allio (BG) leader europeo nella ricezione di immagini via 
satellite e in diretta sul vostro apparecchio i programmi TV 
di tutto il mondo, è disponibile a tutte le soluzioni pratiche 
e speciali per qualsiasi utenza. 
Perché non contattarla? 
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SIRTEL 
PER VOI 

Name 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

Prendere confidenza con le caratteristiche 
di un'antenna fino al punto da riuscire a valu-
tame le capacità immagino sia sempre una co-
sa abbastanza stimolante. L'essere «padroni 
della situazione» quando si sfoglia un depliant 
ci garantisce un grande margine di sicurezza sia 
per i nostri acquisti personali sia in caso di con-
sigh i da darsi ad amici o a clienti. 

Spesso si puà essere tratti in inganno o peg-
gio allettati da alcune particolarità, forse an-
che reali, come alto guadagno o basso ROS o 
tenuta a grandi potenze. Perà purtroppo a volte 
alcuni di questi parametri vengono ad essere in-
compatibili fra loro fino al punto da compro-
mettere seriamente tutta l'efficienza del siste-
ma d'antenna. Oppure, sono tali da limitare il 
buon funzionamento solo entro pochi canali 
o..., ma prendiamo il toro per le corna, come 
si suol dire e, vediamo assieme come operare 
criteri valutativi in funzione ad alcune fra le ca-
ratteristiche principali di un'antenna, che per 
esposizione vengono riassunte in: 
RISONANZA (frequenza di lavoro, parametro 
prioritario) 
GUADAGNO (cià che determina la reale effi-
cienza) 
R.O.S. o S.W.R. (è il rapporto fra l'energia ir-
radiata e quella rifless'a) 
IMPEDENZA (comportamento resistivo in 
funzione alla tensione RF applicata) 
LARGHEZZA DI BANDA (spettro di lavoro 
ottimale) 
MAX POTENZA AMMESSA (limite di poten-
za) 
CONFIGURAZIONE o TIPO (specifiche di 
modello) 

Non ci si sofferma di proposito sulle carat-
teristiche fisiche come peso e ingombro in quan-
to si suppone siano cose di immediata perce-

zigne anche da profani e novizi del settore. Al-
tri parametri, forse meno noti, ma non certo 
meno importanti, potrebbero essere elencati co-
me: efficienza; tridimensionalità di radiazione 
(lobi e angoli in zenit e azimut) e tanti tanti an-
cora, sembra incredibile, ma vero! 
È chiaro che, dovendo operare una scelta 

in funzione alle esigenze del caso, ci si orienti 
immediatamente sulla RISONANZA, sarebbe 
assurdo pensare di utilizzare un'antenna con 
guadagni strepitosi e minimo ingombro, come 
potreb 
UHF 
27 M 

e essere una long yagi adatta a frequenze 
e si deve operare in banda cittadina sui 
z! Fra l'altro, va ricordato che la riso-

nanza elettrica, ha strette relazioni con la lun-
ghezza d'onda e man mano che aumenta la fre-
quenza diminuiscono le dimensioni degli ele-
menti costituenti un sistema d'antenna. Scelta 
la risonanza ci preoccuperemo della LAR-
GHEZZA DI BANDA, espressa o in numero 
di canali o in quantità di kHz o MHz a secon-
da della regione RF operativa. Tale parametro 
ha due limiti, minimo e massimo e spesso vie-
ne presentato graficamente con una curva do-
ve per convenzione, si fissano tali limiti nei punti 
dove il ROS supera il valore di 1:1,5. Ecco quin-
di che anche il ROS (ROS sta per Rapporto di 
Onde Stazionarie ed è sinonimo dell'inglese 
SWR = Standing Wave Ratio) deve essere va-
lutato in funzione alla larghezza di banda oltre 
che, naturalmente, al suo valore che deve avvi-
cinarsi il più possibile a 1:1 valore più teorico 
che pratico. Infatti cià starebbe ad indicare che 
TUTTA l'energia fornita dal trasmettitore flui-
sce verso l'antenna senza il minimo ritorno. Si 
invitano quanti desiderassero approfondire l'ar-
gomento a consultare la pagina 47 dell'Alma-
nacco-catalogo cellophanato assieme al nume-
ro di Gennaio 88 di questa Rivista. Il ROS a 
sua volta ha grandi attinenze con l'IMPEDEN-
ZA che per convenzione e praticità oggi viene 
standardizzata a 50 ohm per le antenne com-
merciali; sia chiaro tuttavia che il valore di que-
sto parametro, indipendentemente dalla sua 
grandezza, non ha influenze sul rendimento del-
l'antenna a patto che anche il cavo di discesa 
e l'impedenza del trasmettitore/ricevitore ab-
biano lo stesso valore. Caso contrario si ha per-
dita di energia espressa appunto dal valore del 
ROS. Per quanto riguarda la MAX POTEN-
ZA AMMESSA dobbiamo sapere che, salvo di-
verse specificazioni, questa va intesa come mas-

sima potenza per servizio continuo vale a dire 
per trasmissioni continuate in AM o FM. Men-
tre per emissioni SSB, tale valore diventa pra-
ticamente raddoppiato e deve essere inteso per 
valido solo se l'antenna viene usata non solo 
sulla frequenza di RISONANZA, ma anche en-
tro la LARGHEZZA DI BANDA. Difatti ol-
trepassando questi parametri si incorre certa-
mente in un aumento di ROS che a sua volta, 
puà abbassare la potenza massima dissipabile. 
Cià diventa facilmente intuibile in quanto, se 
l'energia non viene completamente irradiata, da 
qualche parte deve pur andare a finire e non 
è certamente la cosa migliore che questa riman-
ga sull' antenna trasformata in energia termica! 
Eccoci giunti anche al GUA D niGNO tanto ri-
cercato e tanto discusso in quanto non essendo 
una misura assoluta ha dato modo di incorret-
te interpretazioni da parte di molti. Si sappia 
comunque che se un'antenna viene data con 
guadagno ZERO cià non significa che l'anten-
na è inefficiente, ma che il suo guadagno NON 
È NÉ SUPERIORE NÉ INFERIORE al gua-
dagno dato da un'antenna configurata come 
DIPOLO A MEZZA ONDA. Le false interpre-
tazioni di questo importantissimo parametro so-
no da imputarsi al fatto che non sempre il gua-
dagno viene riferito a quello effettivo del ra-
diatore isotropico, spesso infatti viene riferito 
alla media globale sul 70% del lobo di massi-
ma radiazione che è ben 2,1 decibel sopra lo ze-
ro. A volte addirittura puà essere riferito a 
un'altra antenna, di solito la più comune ad es-
sere tirata in ballo: la GROUND-PLANE che, 
incredibile a dirsi, dichiara un guadagno di 0,3 
dB rispetto alla radiazione isotropica e addirit-
tura —1,8 dB rispetto al dipolo a mezza onda! 
Passando alla CONFIGURAZIONE 0 II ¡PO 
vediamo che si possono assumere diversi modi 
per definire la risonanza elettrica di un sistema 
radiante, in campo CB, di solito si ricorre a due 
configurazioni tipo: il quarto d'onda e i cinque 
ottavi. Diciamo che a parità di dimensioni fisi-
che il guadagno rimane invariato, perà dato il 
più basso angolo di radiazione di un'antenna 
a 5/8 tutto sommato la si puà considerare dal 
punto di vista pratico, leggermente più efficien-
te. Orbene, dopo questa lunga chiacchierata vie-
ne voglia di dare un'occhiata a qualche buona 
antenna che riassuma un po' le caratteristiche 
migliori e anche buona affidabilità meccanica. 
Quale scegliereste voi per i vostri DX? 

GPL SKY WALKER 

T i p o: 1/4 intero 
Frequenza: 26-28 Mhz 
lmpedenza: 50 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,3/1 
L.arghezza di banda: 1200 Khz 
Potenza applicabile: 400 Watts 
singhezza: radiatore 269 cm 

radiali 238 cm 
Montaggio: palo supporto 38 mm 0 
Connettore: UHF per PL 259 

GPZ sla BANG 

T i p o: 5/8 k elicoidale 
Frequenza: 26-28 Mhz 
Impedenza: 50 
Polarizzazione: verticale 
R.O.S.: <1,4/1 
Larghezza di banda: 1200 Khz 
Potenza applicabile: 200 Watts 
Lunghezza: 200 cm. 
Connettore: ca. UHF per PL 259 

Come sempre ci è gradito rammentare ai no-
stri affezionati amici che: 

La distribuzione delle antenne SIRTEL è af-
fidata a: 

G.B.C. e tutti i suoi punti vendita 
IM.EL.CO. 
Via Gaurico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06/5031572 
LEAR s.n.c. 
Strada Nazionale per Carpi, 1070 
41100 - LESIGNANA - MODENA 
Tel. 059/339249 



T...CHIEDERE  LECITO... RISPONDERE CORTESE1A... PROPORRE PUBBLICABILE 

lcom - Yaesu - Lafayette - Daiwa - Tagra - Tono 
Polmar - Mosley - Comet - Hokushin 

Ecco dove potete trovarci: 
ABANO TERME (PD) 
VE ELETTRONICA - tel. 049/668270 
ADRIA (RO) 
DELTA ELETTRONICS - tel. 0426/22441 
ANCONA 
RA.CO.TE.MA - tel. 071/891929 
AOSTA 
['ANTENNA - tel. 0165/361008 
BARI 
NUOVA HALET - tel. 080/228822 
BASTIA UMBRA (PG) 
COMEST - tel. 075/8000745 
BELLUNO 
ELCO ELETTRONICA - tel. 0437/20161 
BERGAMO (San Paolo D'Argon) 
AUDIOMUSIC s.n.c. - tel. 035/958079 
BIELLA (VC) 
NEGRINI MARIO - tel. 015/402861 
BOLOGNA 
RADIO COMMUNICATION - tel. 051/345697 
BRESCIA 
BOTTAZZI - tel. 030/46002 
VIDEO COMP - tel. 030/308480 
BRINDISI 
ELETTRONICS - tel. 0831/23873 
CAGLIARI 
CARTA BRUNO - tel. 070/666656 
PESOLO M. - tel. 070/284666 
CASARANO (LE) 
DITANO SERGIO - tel. 0833/331504 
CASTELLANZA (VA) 
CQ BREAK ELETRONIC - tel. 0331/504060 
CASTELLETTO TICINO (NO) 
NDB ELETTRONICA - tel. 0331/973016 
CATANIA 
IMPORTEX - tel. 095/437086:448510 
CRT - tel. 095/441596 
CERIANA (IM) 
CRESPI - tel. 0184/551093 
CERVINIA (AO) 
B,PG. - tel. 0165/948130 
CESANO MADERNO (MI) 
TUTTO AUTO - tel. 0362/502828 
COMO 
GE. COM. - tel. 031/552201 
COSENZA 
TELESUD - tel. 0984/37607 
CREMONA (Costa S. Abramo) 
BUTTARELLI - tel. 0372/27228 

ERBA (CO) 
GENERAL RADIO - tel. 031/645522 
FASANO (BR) 
SUDEL - tel. 080/791990-713233 
FIRENZE 
CASA DEL RADIOAMATORE - tel. 055/686504 
PAOLETTI FERRERO - tel. 055/294974 
FOGGIA 
PAVAN MAURIZIO - tel. 0881/39462 

GENOVA 
ELLI FRASSINETTI - tel. 010/395260 
HOBBY RADIO CENTER - 010/303698 
LA SPEZIA 
I.L. ELETTRONICA - tel. 0187/511739 
LATINA 

ELLE PI - tel. 0773/483368-42549 
LOANO (SV) 
RADIONAUTICA - tel. 019/666092 

LUCCA - BORGO GIANNOTTI 
RADIO ELETTRONICA - tel. 0583/91551 
MAIORI (SA) 

PISACANE SALVATORE - tel. 089/877035 
MANTOVA 
VI EL - tel. 0376/368923 
MILANO 
C.G.E - tel. 02/603596-6688815 
ELETTRONICA G.M. - tel. 02/313179 
ELETTROPRIMA - tel. 02/416876 
NOVEL - tel. - 02/433817 
MARCUCCI - tel. 02/7386051 

MIRANO (VE) 
SAVING ELETTRONICA - tel. 041/432876 

MODENA (Spilamberto) 
BRUZZI BERTONCELLI - tel. 059/783074 

MODUGNO (BA) 
ARTEL - tel. 080/569140 

NAPOLI 
CRASTO - tel. 081/5518186 
POWER - tel. 081/7544026 
NOVI LIGURE (AL) 
REPETTO GIULIO - tel. 0143/78255 
OGGIONO (CO) 
RICE TRANS ESSE 3 - tel. 0341/579111 
OLBIA (SS) 
COMEL - tel. 0789/22530 
OSTUNI (BR) 
DONNALOIA GIACOMO - tel. 0831/976285 

PADOVA 
RAMPAZZO - tel. 049/717334 

PALERMO 
M.M.P - tel. 091/580988 
PARMA 
COM.EL - tel. 0521/71361 
PESCARA 
TELERADIO CECAMORE - tel. 085/6945 
PIACENZA 
E.R.C. - tel. 0523/24346 
PISA 
NUOVA ELETTRONICA - tel. 050/42134 
REGGIO CALABRIA 
PARISI GIOVANNI - tel. 0965/94248 
ROMA 
HOBBY RADIO - tel. 06/353944 
MAS-CAR - tel. 06/8445641 
TODARO & KOWALSKI - tel. 06/5895920 
S. DANIELE DEL FRIULI (UD) 

DINO FONTANINI - tel. 0432/957146 
SALERNO 
GENERAL COMPUTER - tel. 089/237835 
SARONNO (VA) 
BM ELETTRONICA - tel. 02/9621354 
TARANTO 
SAFARI SPORT - tel. 099/375981 
TORINO 
CUZZONI - tel. 011/445168 
TELEXA - tel. 011/531832 
TORTORETO (TE) 
CLEMENTONI ORLANDO - tel. 0861/782! ' 
TRANI (BA) 
TIGUT ELETTRONICA - tel. 0883/42622 
PA.GE.MI. ELETTRONICA - tel. 0883/437. 
7 RENTO 
C_ OM. - tel. 0461/983698 

_._. /190 
• r O MENEGHEL - tel. 0422/261616 

TF II_ STE 
CLARI - tel. 040/211807 
UDINE 
SGUAZZIN - tel. 0432/501780 
VERONA 
MAZZONI CIRO - tel. 045/574104 
VICENZA 
DAICOM - tel. 0444/547077 
VIGEVANO 
FIORAVANTI - tel. 0381/70570 

marcucci 

a cura del Club Elettronica Flash 

Proposte 

Accenditore battimano 

L'interruttore sonoro consta di un pream-
plificatore bistadio pilo tato da una cicaldi-
na piezo a pasticca (tipo buzzer senza oscil-
latore); Pl regola la sensibilità del preampli-
ficatore Gl, G2, monostabile determina l'im-
pulso per il CD4017, 1C2, usato come bista-
bile pilota TR3 che eccita il relé. 

Ad apparecchio acceso il led D3 risulta 
illuminato, dopo il battimano il led si spe-
gne ed il relé si eccita. 

Per alimentare l'interruttore basterà una 
pila da 9V, o due pile quadre da 4,5V in se-
rie oppure un piccolo abbassatore di rete da 
100 mA. 

Si è usata una cialda piezo come trasdut-
tore in quanto essa risulta molto sensibile a 
rumori secchi e veloci. Buona realizzazione. 

Stefano di Maglie 

87 

Rieccoci al consueto appuntamento con 

Vol Letton. C'è già aria di primavera. È forse 

per questo che stanno giungendo 

numerose proposte? Che sia appunto il 

risveglio? Bene, ma anche questo mese lo 

spazio è tiranno in quanto i numerosi 

articoli lo hanno «mangiato» fino all'ultimo 

angolino. Comunque Vi promettiamo 

maggior spazio al prossimo numero con 

tante e tante valide proposte da altrettanti 

validi Letton i da premiare. A proposito, 

stando aile telefonate e lettere giunte in 

Redazione, per questo mese il premio è 

destinato ad Andrea di Bologna che ha 

cercato di risolvere i piccoli problemi 

dovuti a carenze nella distribuzione di 

energia elettrica. Premiamolo con un bel 

saldatore Monacor. 

R1 

R2 

R5 

R7 
R8 

R9 

Cl 

C3 

C5 

C6 

C7 
C8 

DI 

D2 - 

D3 
TR1 

IC1 

IC2 - 

AL' 

MIC1 = 

Fl = 

R3 = 150 kn 
R4 = 6,8 M0 

R6 = 1 MO 
1 Mt 

5,6 142 

100 0 

C2 = 1 nF 

C4 = 10 nF 

100 16V elettr. 
1 pf 16V elettr. 

100 nF 
100 F 16V elettr. 

1N4148 

1N4001 (100V 1A) 

LED 

TR3 = BC237 o universale NPN 
CD40014 o sestuplo inverter schutt trigger 

CD4017B 
relé appropriato al calico con bobina 9/12 V 

(100 0) 

cialda piezo (buzzer senza oscillatore) 

fusibile appropriato al calico 

- G1 G2 ICI 
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Richieste 

Vorrei un circuitino di ridotte dimensio-
ni per porre a ponte (mono) il mio finale ste-
reofonico. Distinti saluti. 

Claudio di Lucca 

IN 

Il signore è servito, Le sforniamo caldo caldo 
uno sfasatore 180° bitransistor. Le basterà connet-
tere all'ingresso il segnale di BF per averne due in-
vertiti tra di loro di 180° in uscita. 

Si diverta. 

12 V 
R1 
R2 

R3 
R4 
R5 
R6 
R7 
Cl 
C2 
C3 
C4 
TR1 
TR2 
Dl 

= 470 
= 10 142 

= 5,6 ki.2 
= 1,2 kU 
= 100 
= 150 k9 

1,2 142 
= 220 pF cer. 
= 220 g 16V elettr. 
= 100 nF 
÷ C6 = 4,7 µF 16V elettr. 
= BC 327 
BC 337 

= IN4-001 

Suoneria SIP a 220V 

Sono un vostro lettore che abita in cam-
pagna. Spesso mi trovo solo in casa e, se suo-
na il telefono non posso sentire la suoneria. 
Gradirei vedere pubblicato un progettino che 
possa accendere una lampada, o un avvisa-
tore, a 220V ad ogni squillo del telefono. 

Sergio di Bologna 
R1 
R2 
R3 
R4 
Cl 
C2 
BI 
Dl 
D2 
PC1 
Fl 
Li 

= 1.5 Id2 
15 142 
47 
330 

= 100 nF 
= 47 fiF 12V el. 

ponte 50V lA 
= Zener 56V 1W 

TIC 216 
= MOC 3020 optodiac. 
= 3.5A 
= 30 spire filo 1 mm su ferrite a bacchetta 

0 8 mm. 

°RING-161-0T . 

Ecco a lei questo progetto che permette di uti-
lizzare un avvisatore a tromba o una lampada a ten-
sione di rete. Con pochissimi componenti è possi-

bile interfacciare perfettamente la rete della SIP con 
quella a 220V dell'ENEL. 
I componenti Cl, R1, Bi, C2, R2 compongo-

no il ring detector connesso alla rete della SIP, que-
sto circuito rivela il segnale che fa trillare il campa-
nello e lo applica al LED interno a °C1. 

Quando il LED è illuminato il FOTODIAC del-
l'accoppiatore ottico conduce eccitando il TRIAC 
D2. Tutto qui. La bobina Li previene disturbi a ra-
dioapparecchi determinati dalla veloce commuta-
zione del TRIAC. 

R3 CAR/CO 

Equalizzatore grafico di BF 

Sono un appassionato di bassa frequen-
za, vorrei, se è possibile, pubblicaste uno 
schema di equalizzatore grafico per impian-
ti Hi Fi. Ringrazio fin d'ora. 

Stefano di Foggia 

Ben volentieri pubblichiamo un equalizzatore 
grafico di BF che ottimamente si adatta all'uso do-
mestico quanto a quello in auto. 

Tutto gravita attorno a tre integrati LM324. 
La circuitazione utilizzata è quella del simula-

R1 =R3 = 3,9 142 
R2 =220k0 
R4 = 2,2 IdZ 
R5 = 39 kr2 
R6 =R9=R12=R15=R18 100 k0 
R7 = R16 = 820 
R10 = R13 = 680 
R19 = 1,2 ke 
R8 = R11 = R14 = R17 = R20 = 5,6 ItS2 

R21 =R22 = 10 k0 
P1 ÷ P6 = 10 142 pot. lin. 
Cl = 1,5 nF 
C2 C13 = 10 g 25V 
C3 C12 = 15 nF 
C4 = 180 pF 
C5 = 47 nF 
C6 = 680 pF 
C7 0,1 e 16V el. tant. 
C8 3.3 nF 
C9 0.68 p.F 16V el. tant. 
C10 6.8 nF 
C11 4.7 µF 16V el. ,tant. 
C14 C16 = 100 nF 
C15 470 µF. 16V el. 
IC1 = IC2 = LM324 

tore di induttanza: si tratta quindi di filtri attivi mol-
to selettivi e di ottime caratteristiche. 

Le varie bande sono attenuabili o enfatizzabili 
mediante potenziometri. Nel disegno è raffigurato 
un solo canale; per la versione stereofonica si do-
vrà realizzare una identica unità per l'altro canale. 
Sono necessari in tutto tre LM324-. 

Non sono necessarie tarature ed il circuito do-
vrà funzionare subito. Buon lavoro. 

C16 

CI5 - 
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kits ©D tiqF nilckmE 
RS 209 

RS 210 

L. 24.000 

L. 74.000 

1. 15.000 

RS 213 

L. 28.500 

Ce) 

L. 35.000 

RS 289 CATIRRATORE PER RICEVIT0111 A ONDE CORTE 

Con questo KIT si realizza un preciso generators di fréquence campione cannage° da un goum, 
molto adatto alla taratura della scala di sintonra dei ricevitori per onde cone. 
1 segnali generen. selezionati da un comrnutatore, hanno una frequenza di: IMHz - 500KHz - 
100KHz - 5OKHz - 20KHz - 10KHz. 

Gracie alla particolare forma d'onda vengono emesse non solo la frequenza fondamentale ma 
numerose armoniche. 1 segnali cosi emessi vengono ricevuti in successione ad una distanza lissa 
pari a quella della frequenza fondamentale, permettendo cosi una precisa camion della scale di 

sintonia. 
Per l'alimenterions occorre una tensione stabilizzata compresa Ira 9 e 12 Vcc. 

RS 210 MUL11 AMPLITICATDITE STE-LIED PER CUEEIE 

E un dispositivo molto utile che serve a trasformare Fuscita unie di un qualsrasi apparat° per 
la riproduzione sonora (amplificatore, registratore, radio ecc.) in quattro porn di escolto in mafia 
con regolazioni di volume indipendenti. È compost° da quattro ampfilicatori stereo ognuno dei 
quali é contrariait) da un apposito doppio potenziometro. La tensione di alimentauare deve cesare 
di 9 Vcc stabilizzata e la massima correrle assorbita è di circa 300 mA. 
Le oaratteristiche tecniche di ogni amphficatore sono: 
POTENZA USCITA 2 x 0,5 W 
OISTORSIONE A MAX POT. I% 
RISPOSTA FREDUENZA 40 Hz - 80 <Ho 
USCITA PER CUFF1E CON IMPEDENZA COMPRESA IRA 8 E 200 OHM 

RS 211 ALIMENTAIOITE STARILI/ZATO 9 V 580 iirA II A MAXI 

É un ottimo alimentatore con cerciore di 'noria stabilizzata di 9 V. Pub erogare in modo continuo 

una corrente di 500 mA e in modo discontinua correnti di oltre 1 A. 
molto adano ad alimentare tutti quai dispositivi che prevedono una tensione di alimentazione 

di 9 Vcc con assorbimento inferiore a 600 mA. Pub anche aseare vantaggiosamente usato in 
sostituzione delle normali batterie a 9 V. 

Per il suo correcto lunzionamento occorre applicare all'ingresso delialimentatore un trasformatore 
che fornisca una tensione alternata di circa 12 V e in grado di erogare una comente di almeno 
500 ne. 

RS 212 SUPER NlICROIRASMETIITORE fM 

É un piccolo trasmettitore a modulazione di frequenza boleto di grande sensibilita microfonica 

operante in una gamma di frequenza compresa Ira circa 70 e 110 MHz e pub quindr essere 
ascoltato tramite una normale radiolina con modulazione di frequenza. Oeve essere alimentato 
con una piccola hatteria da 12 V. L'assorbimento è di circa 20 mA. 
É composto da uno stadio amplificatore di basse frequenza a circuito rntegrato e uno stadio 
oscillatore di potence a due transistori. La modulazione avviene con diodo varicap. 
Il KIT ê completo di capsula inicrofonica amplificata. 

RS 213 INTERFONO DUPLEX PER MOTO 

un dispositivo di concezione moderna che grazie all'adozione di un particolare circuito Integrato 
pur sosera realizzato su di un circuito stampato di soli 4,5 x 5,8 centimetri. 
Serve a far si che guidatore e passeggero possano comunicare simultaneamente senos dover 

azionare alun commutatore (DUPLEX). 
Il dispositivo è dotato di grande fedeltà e sensibilità (regolabile). Per Falimentazione rocoue una 
normale hatteria per radioline da 9 V. Per il stuc funzionamento occorrono due piccoli altoparlanti 

con impedenza di 4 • 8 Ohm. 
Il KIT è completo di due capsule microfoniche amplificate, presa e spinotti da 3,5 mm di diametro 

per i collegamenti ai caschi. 

ELETTRONICA SESTRESE sri 
Telefoni: (0101 60 36 /9/60 22 62 

Dire/ e uff. tannin': Via L. Calda, 33/2 

16153 SESTRI P (GE) 

COLLINEARE 145 

Frequenza: 140-150. 
lmpedenza 52 
GUADAGNO 9,5 dB iso. 
Potenza massima 200 W. 
Connettore SO 239 con 
copriconnettore stagno. 
Fisicamente a massa. 
Realizzazione in alluminio 
anticorodal e fibre di 
vetro a spire incrociate. 
Corredata di un morsetto 
per fissaggio su pali di 
sostegno da 25 a 50 mm. 
Bulloneria inox. 

Dimensioni: 
montata m. 4 ÷ 
snnontata m. 1,60+ 
Peso Kg 2,5+ 

I 

N 

E ALTRI 53 MODEM. RICHIEDETECI IL CATALOGO INVIANDO L. 1000 IN FRANCOBOLLI. 

46047 S. ANTONIO MANTOVA • via Leopardi, 33 - tel. (0376) 39866' 



MOS DRIVER AMPLIFIER 

SINTETIZZATORE 
PER CHITARRA 

LNB PER 12 GHz 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

SINTETIZZATORE PER CHITARRA 
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L I. ELETTRONICA SRL 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

NUOVA SEDE 

via Aurelia, 299 
19020 VEZZANO 
LIGURE - SP 
tel. 0187 - 997262 

cie 

'461, 

Soe\s7i*en.... 

PANNELLI SOLARI SOLARTECH 
3 MODELLI PER OGNI ESIGENZA: 
1) NV 560 pan(ello singolo 560mA a 20 V 175.000 
2) NV 100 pannello doppio richiudibile 110mA 24V idea-
le per camperisti, per contest, 
per imbarcazioni, ecc. 350.000 
3) NV 500 valigetta con pannelli salan i incorporati corn-
pleta di batteria 1.2 Ah ricaricabile e prese per prele-
vare una tensione di 12V. 
Ideale per camcorder, videoregistratori, ecc. 390.000 

RICETRASMETTITORI 
— RTX OMOLOGATI 40 ch. AM/FM NEVADA-HAWAI-VISCONSIN 
— RTX OMOLOGATI,MIDLAND 40 ch ALAN 44-48-77/800-77/102-92 
— NUOVO TORNAD.0 34S omologato SSI3-FM-AM 
— PRESIDENT-,JACKSON 226 ch AM/FM/SSB 20W PEP 
— PRESIDENT LINCOLN 26-30 MHz 
— PRESIDENT J.F.K. 120 ch AM/FM 15W potenza regolabile 
— NUOVO STARSHIP 34S omologato SS8-FM-AM + frequenz. 
— BASE SATURN ECO 226 ch con frequenzimetro 
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ACCESSORI PER I 

160 
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RICEVITORI 
IULTIBANDA CC-833 80ch CB-VHF-FM 
ROFESSIONALE MARC MARC 2 

APPARATI 2 METRI 
icom IC 02E - ICOM MICRO 2 YAESU FT 

I :MPRO KT 220 EEW • BELCOM LS 202E 

CB 
NO VITA 
NO VITA 

ria. quot. 
ric. quot, 
310.000 
390.000 

ric. quot. 
245.000 

ric. aunt. 

ru I 

VARIE 
— I . I ""r ' e amenna 
— Al" .-'' ii;J. - • 'c trasmette I ..1 

Za 1 1 . 1.. ' Il.ricevitore di J... 
175.000 

YAESU 
FT-23R 
Ricetra VHF per 
emissioni FM 
Possibile 
installare la 
tannera DTMF per 
telecontrolli. 
Vasto 
assortimento di 
accessori. 
Richiedere 
quotaz. 

CONDIZIONI Dl VENDITA: Le spedizioni vengono effettuate 
in contrassegno più spese di spedizione. Per ordini 
superiori al milione anticipo del 30%. 
Disponiamo a magazzino di un vasto parco di 
apparecchiature, antenne ed accessori per C.B. - O.M. 
Interoellateci! 

RICHIEDERE NUOVA EDIZIONE 
CATALOGO - 64 pagine 
INVIANDO L. 1.500 IN FRANCOBOLL.1 

SIAMO PRESENTI A TUTTE LE 
MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 

SERIE Z 2000" 

LEMM antenne srl 

Via Santi, 2/4 

20077 MELEGNANO (MI) 

Tel. 02-9837583 

Telex: LEMANT 3241901 

La LEMM presenta la sua ultima no-
vità in fatto di antenne per la 27 MHz: 
la serie "Z 2000", che consiste in cm -
que riuscitissimi tipi per barre mobili 
o pesanti: 

Z 2000 - 1700. 
Frequenza: 26.065+28.755 MHz. 
Potenza: 500 W. 
Impedenza: 50 Q. 
SWR: 1,2+1. 
h: 1700. 

Z 2000 - 900 

Frequenza: 26.965+27.855 MHz. 
Potenza: 250 W. 
Impedenza: 50 Q. 
SWR: 1,2+1. 
h: 900. 

Z 2000 - SP 
Frequenza: 27 MHz. 
Potenza: 200 W. 
Impedenza: 50 Q. 
SWR: 1,2+1. 
h: 750. 

Foro base: 0 10. 

Le antenne della serie" Z 2000" sono 

tutte cortocircuitate alla base, tratta-
te al carbonlo, sono a 1/4 À e corn-
mercializzate a prezzi favolosl. 



MIiIQuando rhobby diventa professione 
Professione perché le scatole di montaggio elettroniche Mkit 
contengono esclusivamente componenti professionali di grande 
marca, gli stessi che Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 
Professione perché ogni scatola è accompagnata da chiare 
istruzioni e indicazioni che vi accompagneranno, in modo 
professionale lungo tutto il lavoro di realizzazione. 

Gil Mkit Classici 
Apparati per alta frequenza 
304 - Minitrasmettitore FM 88 + 108 MHz 
358 - Trasmettito re FM 75 + 120 MHz 
321 - Miniricevitore FM 88 108 MHz 
366 - Sintonizzatore FM 88 108 MHz 
359 - Lineare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 

Apparati per basse frequenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 12 W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 8 + 8 W 
344 - Arnplificatore stereo 12 + 12 W 
364 - Booster per autoradio 12 + 12W 
305 - Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo egualizz. RIAA 
367 Mixer mono 4 ingressi 

Varie basca frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 

L. 17.500 
L. 25.000 
L. 14.000 
L. 25.000 
L. 14.500 
L. 16.000 

L. 13.000 
L. 13.500 
L. 23.000 
L. 27.000 
L. 36.000 
L. 45.000 
L. 41.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L. 10.500 
L. 13.500 
L. 23.000 

L. 24.000 
L. 27.000 
L. 26.500 
L. 14.000 
L. 14.000 

303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiamo luminoso 

Alimentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 ± 24V - 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore O + 220V - 1 KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore temporizzato - 250W 

Accessori per auto - Antifurti 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - Indicatore di tensione per batteria 
337 - Segnalatore di luci accese 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dada elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 10/25/45/100 mA L. 17.500 
371 - Provariflessi a due pulsanti L. 17.500 
372 - Generatore di R.B. rilassante L. 07.000 

L. 14.500 
L. 16.000 

L. 16.000 
L 33.000 
L. 35.000 

L. 9.500 
L. 16.000 
L. 23.000 
L 23.000 
L. 17.500 

L. 39.000 
L. 9.000 
L. 8.500 

L. 40.000 Prezzi IVA esclusa 

Gli MKit si troyano presso questi 
Dunn di yendita soecializzati: 
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P1670 - 20101 

1.. e •iF 
. - . 

I .•• • 

1 

r - .11 1 1 

! ••• r. ! .1! 

• mussano " • I. 
/ Pavia - Ele • ". ' 
05 • Bergal ' - 
75 • ViIIOn j 1 I •i 
;Isis • Marie' 
Portici, 10 - •i • 
2 - 0332/20 

.• E - LIGURM 

•II 
'ia Firenze - Masse Elettronica - Via Baracca, 3 - 055/350871 • 
2/ Firenze - P.T.E. - Via Duccio di Buoninsegna, 60 - 055/713369 • 

. I ≥6 Prato - Papi - Via M. Roncioni, 113/A - 0574/21361 • Vinci - Peri 
3/ Elettronica - Via Empolese, 12 - Sovigliana - 0571/508132 « Lucca - 
2/ Berti - V.le C. del Prete, 56 - 0583/43001 • Massa - E.L.C.O. - G.R. 
2/ Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Siena - Telecom - Vie Mazzini, 33/ 
- 35 - 0577/285025 • Livorno - Elma - Via Vecchia Casina, 7 - 0586/ 
- 37059 • Piombino - BG0 Elettron. - Vie Michelangelo, 6/1' 
• 41512 

EMILIA ROMAGNA 

L. 13.000 
L. 33.000 
L. 27.500 
L. 23.000 
L. 17.000 
L. 8.500 
L. 18.000 

Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 361/2 - 051/ 
573283 • lmola - Nuova Lae Elettronica - Via del Lavera, 57/59 - 
0542/33010 e Canto Elettronica Zetabi - Via Reniais, 10 - 051/ 
905510 • Ferrara - Elettronica Ferrarese - Foro Boone, 22/A-B - 
0532/902135 • Rimini - C.E.B. - Via Cagni, 2 - 0541/773408 o 
Carpi - Elettronica 2M - Via Giorgione, 32 - 059/681414 • 
Spilamberto - Brun' & Balanced' - Via del Pilamiglio, 1 - 059/ 
783074 • Ravenna - Radiotorniture - Circonvall. P.zza d'Armi, 136/ 
A - 0544/421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 
50 - 0525/25241 

TOSCANA 
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I • " • - 34/44210 • 

4. • Trieste - 
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MARCHE - UMBRIA 

Fermignano - R.T.E. - Via B. Gigli, 1 - 0722/54730 • Macerata - 
Nasuti - Via G. da Fabriano, 52/54 - 0733/30755 • Terni - Teleradio 
Centrale - Via S. Antonio, 46 - 0744/55309 

LAZIO 

1 -1 r;" r e • • Sora - 
II. .' 1 -0//018 - 

t a !. I. . 7 • : li ...I 1. - ,i Bianchi - 
IT I. • 'I I .. I' ttarelli - 
•.1. II I. - r . . ....- II Trieste - 
-, . i-:: ii . ii . .1 I i i I i - Via T. 
! ... . i . .r., 11 . kie• 1 . i - Lao 

:1 1'...r. 1 
1 • 111. L i I L 
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• " Or Vie Tomei, 95 - 0774/22664 • Pomezia 
•1 • : , a. - 06/9111297 • Rieti - Feba - Via Porta 
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196 - 0863/21491 s' Pescara - El. Abruzzo - Via Tib. Valeria, 359 - 
085/50292 • L'Aquila - C.E M. - Via P. Paolo mati, 13/A - 0862/ 
29572 

CAMPANIA 

Arian° Irpino La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 0825/ 
871665 • Banano d'Ischia - Rappresent. Mend. - Via Duca degli 
Abruzzi, 55 • Napoli - L'Eletlronica - C.so Secondigliano, 568/A - 
Second. • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - 081/611133 Torre 
Annunziala - Elettronica Sud - Via Vittorio Veneto, 374/C - 081/ 
8612768 e Agropoli - Palma - Via A. de Gasperi, 42 - 0974/823861 
• Nocera Inferiore Teletecnica - Via Roma, 58 - 081/925513 

PUBLIA - BASILICATA 

Bah - Comet - Via Cancelo Rotto, 1/3 - 080/416248 • Barletta - Di 
Multen - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 e Fasano - EFE - Via 
Piave, 114/116 - 080/793202 • Brindisi - Elettronica Component' - 
Via San G. Bosco, 7/9 - 0831/882537 e Lecce - Elettronica Sud - 
Via Taranto, 70 - 0832/48870 • Trani - Elett. 2000 - Via Amedeo, 
57 - 0883/585188 • Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 0835/ 

Crotone - Elettronica 
24846 • Lamezia Te 
Nicastro • Cosenza in 
Biela Tauro -Comp. 1 
• Reggio Calabria - r 

SICILIA 

Acireale - El Car - Via 
Via E. De Amicis, 24 
74/13 - 095/445567 • 
23809 • Siracusa - El 
37000 • Caltanisetta 
• Palermo - Pavan a i 
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Algbero - Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 • Cal 
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INTERNATIONAL 
42100 Reggio emltla - Ital 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Ind. Mancasale) 

let. 0522/47441 (dc. alit.) 
Telex 530156 CTE I 

fax 47448 



. . , 
LA PERFEZIONE DURA NEL TEMPO 

Il Nàutilo, primordiale e fantastica "macchina a reazione" 
è arrivata sino a noi dopo un cammino di milioni di anni. Egli non ha subito la legge del Tempo; 

altre specie invece si sono estinte perché deboli ed imperfette! 
Anche la DB continua il suo camnnino e continuerà a produrre le sue macchine sempre più forti e 

perfette: fatte per yincere la legge del Tempo (e la regolamentazione dell'etere)! 
Tutta la produzione DB è a norme intemazionali. DB Elettronica, prima ne! broadcast FM! 

:.•, 
DB ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI S.p.A. 

••,' 
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VIA MAGELLAN°. 18 - 35027 NOVENTA PADOVANA (PD) ITALIA 
TEL. (049) 628594-628914 - TELEX 431 683 DBE I 

A D. A.FRASSON F.STORTI 
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